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ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 16).

Si dia lettura del processo verbale.

M l T T E R D O R FER, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta po-
rneridicl1la del 28 gennaio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Disegni di legge,
trasmissione daUa Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente del-
la Camera dei deputati ha trasmesso i se-
guenti disegni di legge:

C. 1858 ~ «Ratifica ed esecuzione dello
Accordo europeo per la repressione delle
emissioni di radiodiffusione effettuate da
stazioni fuori dai territori nazionali, adot-
tato a Strasburgo il 22 gennaio 1965 }) (1744)
(Approvato dalla Camera dei deputati);

C. 2363 ~ «Adesione ai. Protocolli rela~
tivi alle Convenzioni internazionali rispetti-
vamente per la prevenzione dell'inquina-
mento causato da navi e per la salvaguardia
della vita umana in mare, con allegati, adot-
tati a Londra il 17 febbraio 1978, e loro ese-
cuzione» (174'5) (ApprOt>"ato dalla Camera
dei deputati);

C. 2437 ~ «Approvazione ed esecuzione
dello scambio di note tra -la Repubblica ita-
liana e la Repubblica socialista federativa
di Jugoslavia, firmate a Belgmdo H 12 mar-
zo e il 27 giugno 1980, relativo alla proro-
ga al 31 dicembre 1980 dell'Accordo sulla
pesca firmato illS giugno 1973» (1746) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati);

C. 2583 ~ «Ratifica ed esecuzione dello
Accordo europeo sullo scambio di reattivi

per la determinazione dei gruppi tessutali,
con protocollo, e del protocollo addizionale,
adottati a Strasburgo, rispettivamente, il 17
settembre 1974 ed il 24 giugno 1976}) (1747)
(Approvato dalla Camera dei deputati);

C. 2802 ~ «Ratifica ed esecuzione dello
Accordo di cooperazione economica, tecnica
finanziaria, commerciale e in materia di ma-
nodopera tra gli Stati membri della Comu-
nità economica europea ed il Consiglio del-
le Comunità europee, da un lato, e la Jugo-
slavia, dall'altro, nonchè dell'Accordo di coo-
perazione nei settori di competenza della
CECA, tra gli Stati membri di tale Comuni-
tà e la Comunità stessa, da un lato, e la Ju-
goslavia, dall'altro, firmati a Belgrado il 2
aprile 1980, con Scambio di note di modi-
fica, effettuato il 3 aprile 1981 (1748) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

P RES I D E N T E. È stato presen-
tato il seguente disegno di legge d'inizia-
tiva dei senatori:

SAPORITO, SARAGAT, CIPELLINI, BERTI, GHER-

BEZ, MALAGODI, BRUGGER, FOSSON, MANCINO,

CAROLLO, MURMURA, PETRILLI, CENGARLE, BOM-

PIANI, BEVALACQUA, D'AMELIO, DI LEMBO,

JERVOLINO Russo, CODAZZI, LAI, JANNELLI,

ARIOSTO, CONTI PERSINI, PAVAN, NEPI, COLEL-

LA, VERNASCHI, FALLUCCHI, RIGGIO, ROSA,

BOMBARDIERI, TANGA, BEORCHIA, SCARDACCIO-

NE, D'AMICO, ORIANA, MITTERDORFER, RIPA-

MONTI, D'AGOSTINI, SENESE, FIMOGNARI, DEL

NERO, BAUSI, ROSI, DE ZAN, GRAZIOLI, PACI-

NI, VINCELLI, FORNI e MANENTE COMUNALE.

~

({ Proroga della legge 27 aprile 1981,
n. 190, recante concessione di contributi a fa-
vore di associazioni per il sostegno della loro
attività di promozione sociale» (1749).
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Disegni di legge, assegnazione

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito

~ in sede deliberante:

alla 6a Commissione permanente (Fi-
nanze e tesoro):

«Assunzione a carico dello Stato delle
spese per i funerali del senatore Ferruccio
Parri» (1713), previa parere della sa Com-
missione.

Disegni di legge, presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della
8a Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni), in data 28 gennaio
1982, il senatore Avellone ha presentato la
relazione sul disegno di legge: «Autoriz-
zazione alle aziende dipendenti dal Mini-
stero delle poste e delle telecomunicazioni
a proseguire nella realizzazione dei program-
mi di potenziamento e di riassetto dei seI'.
vizi e di costruzione di alloggi di servizio
per il personale postelegrafonico - Discipli-
na dei collaudi» (1698) (Approvato dalla
loa Commissione permanente della Came-
ra dei deputati).

Svolgimento di interpellanze
ed interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interpellanze e di
interrogazioni.

Saranno svolte congiuntamente le inter-
pellanze concernenti l'assistenza agli handi-
cappati. Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

MORANDI, TEDESCO TATÙ, ANTONIAZ-
ZI, ARGIROFFI, BERTI, CARLASSARA,
CONTERNO DEGLI ABBATI, GATTI,
GHERBEZ, LUCCHI, SEGA. ~ Al Presi-

dente del Consiglio dei ministri. ~ Tenuto
conto che per il 1981, proclamato dalle Na-
zioni Unite « Anno internazionale degli han-
dicappati », a tutt'oggi nulla di concreto e
di rilevante è stato fatto di quanto promes-
so dal Governo in occasione dell'insedia-
mento del Comitato italiano appositamente
istituito;

interpretando le legittime proteste dei
portatori di handicaps e delle loro associa-
zioni di fronte al pericolo che i progettati
tagli della spesa pubblica ~ in specie quel-
li relativi aHa finanza locale ~ compromet-

tano gravemente i servizi assistenziali, sani-
tario e socio-culturali e gli interventi volti
ad attuare l'abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche, !'inserimento nella scuola, la
organizzazione dei trasporti e la realizzazio-
ne, con l'impiego di nuove tecnologie, di
adeguati mezzi di comunicazione e di infor-
mazione per gli handicappati,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
per quali ragioni l'impegno assunto il

22 ottobre 1980 dal Governo di «condurre
in porto la legge-quadro sulla riforma del-
l'assistenza» e di ({giungere alla emanazio-
ne di una nuova legge che regoli l'orienta-
mento professionale e l'avvio al lavoro de-
gli handicappati» non ha dato luogo a nes-
sun atto da parte del Governo, fatto tanto
più preoccupante se si considera che tale
impegno non è stato riconfermato nelle
enunciazioni programmatiche del Presiden-
te del Consiglio in carica, e che cosa il Go-
verno si ripropone in questo campo;

come il Governo intende sostenere le
attività delle associazioni degli handicappa-
ti e degli invalidi in applicazione del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 616
del 1977.

Gli interpellanti chiedono, infine, che il
Parlamento sia messo in grado di discutere
sollecitamente il bilancio consuntivo di ciò
che comunque è stato fatto e di conoscere
i programmi e gli impegni che si intendono
assumere per dare risposte positive alle le-
gittime aspirazioni degli handicappati e del-
le loro famiglie e per tener fede a ciò a cui
l'Italia si era obbligata partecipando alle
iniziative promosse dalle Nazioni Unite per
1'« Anno internazionale degli handicappati ».

(2 -00364)
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ULIANICH, GOZZINI, LA VALLE, LAZ-
ZARI, RAVAIOLI, ROMANO, VINAY. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Premesso:
a) che la legge 30 marzo 1971, n. 118,

recante nuove norme in favore dei mutilati
ed invalidi civili, prevedeva, all'articolo 27,
l'emanazione ~ entro un anno dall'entrata
in vigore ~ di un regolamento di attuazio-
ne delle di1~posizioni relative alle barriere
architettoniche e ai trasporti pubblici, vol.
te a « facilitare la vita di relazione» dei mi-
norati;

b) che il regolamento .in questione ~
emanato con decreto del Presidente della
Repubblica 27 aprile 1978, n. 384, e dunque
con un ritardo di oltre 6 anni sulla scaden-
za fissata dalla legge ~ contiene norme
estremamente dettagliate e, sulla carta, pie-
namente idonee allo scopo di rendere ac-
cessibili ai minorati le strutture edilizie, con
particolare riguardo agli edifici pubblici,
nonchè i servizi inerenti ai trasporti e alle
comunicazioni;

c) che appaiono largamente giustifica-
te le proteste degli handicappati e delle
loro associazioni in ordine alla lentezza con
cui si procede all'attuazione del regolamen-
to stesso, in molti casi, anzi, del tutto di-
satteso;

d) che i progettati tagli della spesa pub-
blica ~ specie quelli attinenti alla finanza
locale ~ rischiano di colpire, prima e più
degli altri, proprio gli handicappati, cioè i
cittadini più deboli e dunque più bisognosi
di interventi dettati dalla solidarietà so-
ciale;

e) che atti contrari all'inserimento pie-
no degli handicappati nella scuola hanno
suscitato viva preoccupazione non solo nel-
le famiglie interessate, ma anche nell'opinio-
ne pubblica in generale;

f) che in Italia un'altissima percentuale
di minorazioni è dovuta a cause accidentali
prima, durante o dopo il parto, spesso evi-
tabili;

g) che l'ONU proclamò il 1981 «Anno
internazionale degli handicappati» e che, in
conseguenza, il Governo italiano assunse pre-
cisi impegni di fronte al comitato istituito
per promuovere efficaci iniziative,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
1) i dati in possesso del Governo circa

lo stato di attuazione del regolamento citato;
2) quali iniziative si siano prese o si

intendano prendere per rispondere non solo
alle legittime preoccupazioni e proteste de-
gli handicappati, delle loro famiglie e del-
le loro associazioni, ma anche al dovere co-
stituzionale della solidarietà verso i più de-
boli;

3) quali siano, in particolare, gli orien-
tamenti del Governo in tema di formazione
professionale e di avvio al lavoro degli han-
dicappati;

4) quali misure siano state prese o si
intendano adottare per la prevenzione delle
minorazioni (ricerca scientifica, diffusione
delle conoscenze e dei controlli medici, eli.
minazione delle negligenze nelle strutture
ospedaliere) ;

5) come giudichi il Governo la decisio-
ne del Consiglio superiore della Magistratu-
ra che ha escluso dal concorso per magi-
strati una cittadina minorata della vista.

(2 -00373)

JERVOLINO RUSSO, BOMPIANI, GRA.
ZIOLI, CODAZZI, SAPORITO, DEL NERO,
FORNI, D'AGOSTINI, BOMBARDIERI, MA-
RIOTTI, NEPI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Premesso che il 1981,
proclamato dalle Nazioni Unite anno inter-
nazionale dell'handicappato, è trascorso sen.
za che, nel nostro Paese, si siano realizzati
significativi interventi e si sia prodotto un
salto di qualità nelle condizioni di vita dei
portatori di handicaps;

considerato che si rende sempre più ne-
cessario ed urgente realizzare, nel pieno ri-
spetto e con la fattiva collaborazione degli
enti locali e delle forze sociali, una politica
attiva che non solo garantisca il pieno ri-
spetto dei diritti di tutti i cittadini indipen-
dentemente dalle loro condizioni fisiche, ma
metta j portatori di handicaps in condizione
di superare qualsiasi emarginazione e di in-
serirsi in modo pieno e produttivo nella
società;

considerato, inoltre, che presso il Mini-
stero della sanità continua a funzionare una
apposita Commissione,
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gli interpellanti chiedono al Governo di
sapere quali provvedimenti intenda. assu~
mere ,per la politica in favore dei portatori
di handicaps, soprattutto per quanto ri-
guarda la prevenzione, la diagnosi precoce e
la riabilitazione, l'assistenza sociale e sani-
taria, l'inserimento nelle strutture scolasti-
che e nel mondo del lavoro, l'eliminazione
delle barriere architettoniche e l'organizza-
zione dei trasporti, l'uso del tempo libero
e dei mezzi di comunicazione, l'assistenza
alle famiglie.

In particolare, gli interpellanti chiedono
di conoscere quali provvedimenti il Gover~
no intenda adottare per far fronte alle pe-
culiari esigenze degli handicappati gravi e
gravissimi perchè anche nei loro confronti
si superi completamente ogni inaccettabile
prassi di emarginazione o di dimenticanza.

(2 ~ 00404)

SIGNORI, CIPELLINI, BARSACCHI, PIT-
TELLA, BOZZELLO VEROLE, PETRONIO.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri.
~ Premesso:

1) che l'anno internazionale dell'handi-
cappato è servito soltanto a mettere a punto
le diverse problematiche della persona han~
dicappata, sia attraverso innumerevoli con-
vegni e dibattiti, sia nei lavori dell'apposita
Commissione istituita dal Ministero della
sanità;

2) che purtroppo ancora non sono state
approvate la legge-quadro per l'assistenza
e quella per una nuova regolamentazione
dell'orientamento professionale, dell'istru-
zione e dell'avviamento al lavoro dei porta-
tori di handicaps;

3) che i tagli alla spesa pubblica, anche
se necessari data la grave situazione econo-
mica del Paese, incideranno sulle attività
di assistenza, recupero e riabilitazione;

4) che la recente sentenza della Corte
di cassazione, che esclude di fatto molti
bambini handicappati dalla scuola pubblica
normale, sta provocando in diverse parti
del Paese preoccupanti episodi di discrimi-
nazione,

gli interpel1anti chiedono, in particolare,
di conoscere:

a) l'orientamento del Governo in tema
di prevenzione primaria e secondaria degli

handicaps, tenuto conto che nel nostro Pae-
se i consultori non svolgono, o svolgono solo
parzialmente, i compiti loro assegnati di in-
dirizzo verso una maternità cosciente e si-
cura, che mancano centri diagnostici nel
campo della genetica e della preparazione al
parto e che, infine, non è stato ancora adot-
iato ~ come in tutti gli altri Paesi della
CEE ~ un registro regionale dei bambini « a
rischio }), cioè dei bambini che nascono
sottopeso, o da madre tossicodipendente, o
con traumi subìti poco prima, durante o
subito dopo il parto, o che abbiano subìto
asfissia neonatale, bambini « a rischio» che
dovrebbero essere seguiti da apposite
équipes almeno per tutto il primo anno di
vita;

b) l'orientamento del Governo in tema
di preparazione professionale e avvio al la-
voro degli handicappati, tenuto conto an-
che dell'attuale situazione del mercato del
lavoro.

Gli interpellanti chiedono, infine, al Go-
verno di chiarire come intende finanziare
per il 1982 le attività delle associazioni de-
gli handicappati ed invalidi in applic~ione
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 616 e della legge n. 190 del27 aprile 1981.
Al riguardo, si ricorda che con la legge n. 190
sono state finanziate 7 associazioni di inva-
lidi (ex enti pubblici), un'associazione di
dispersi in guerra e l'Ente per la protezione
degli animali. Nella determinazione dei con-
tributi non si è tenuto conto di nessun pa-
rametro oggettivo (numero degli associati,
pluralità dei fini, rappresentanza degli inte~
ressi), ma si è proceduto ad adottare un
metodo in base al quale, per esempio, i sor-
domuti, che sono 40.000, hanno ottenuto 900
milioni ed i ciechi, che sono 150.000, hanno
ricevuto 800 milioni. Sembra, inoltre, che
per una delle associazioni finanziate non
esistano associati.

:E. risultato evidente che la legge n. 190
ha scatenato una vera corsa al finanziamen-
to pubblico da parte di decine di associa-
zioni che ritengono di svolgere attività di
studio, promozione e divulgazione culturale,
sensibilizzazione sociale, eccetera.

Tenendo presente che attraverso un finan~
ziamento indiscriminato delle associazioni
di categoria si tende a ricostituire la giungla
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degli enti inutili e riprenderanno forza ap-
parati clientelari e corporativi di ogni tipo,
ciò che contrasta con le competenze e le
funzioni regionali e comunali e costituisce
un elemento di sovrapposizione e di discre-
zionalità nel disegno unitario dei servizi so..
cio-sanitari e dell'uguaglianza dei cittadini,
è necessario che il Governo stabilisca criteri
e condizioni generali in base ai quali potran-
no essere assegnati contributi dello Stato,
tenendo sempre pres.enti i dovuti controlli.

(2 -00405)

M O R A N D I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O R A N D I. Signor Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, mi sia
consentito, prima di tutto, di ringraziare e
di dare atto alla Presidenza del Senato di
aver mostrato una sensibilità non comune,
garantendo che questa discussione potesse
aver luogo. Desidero spiegare questa mia af-
fermazione. Alla fine di dicembre, nel mo-
mento in cui si chiudeva l'anno degli handi-
cappati, sollevammo questa esigenza e lo fa-
cemmo per diverse ragioni. La nostra ri-
chiesta nasceva dalla constatazione che l'an-
no si chiudeva nel vuoto pressocchè asso-
lu10 di impegni da parte dell'Esecutivo.
Questa mia asserzione è confermata dagli
elementi di sottolinea tura e di denuncia che
si rilevano in tutte le interpellanze in svol-
gimento in questa seduta, presentate ~ co-

me è noto ~ da parte di diverse forze po-
litiche.

Questo a me pare ~ per certi versi ~

un fatto assai singolare. Nelle denunce con-
tenute in queste stesse interpellanze, da par-
te delle forze e dei partiti della maggioran-
za si esprime un'assunzione di responsabi-
lità, ma, francamente, questo avviene assai
tardivamente. Senza alcuna malizia, aggiun-
go che questi atti non vorrei fossero desti-
nati ad esprimere semplicemente un gesto
liberatorio. Ecco perchè un confronto vero
~ e mi auguro che l'odierno Io sia ~ e una
discussione politica erano non solo neces-
sari ma indispensabili. Lo erano e lo sono

se si considera che troppi avvenimenti ne-
gativi si sono venuti manifestando. Credo
di poter affermare, senza poter essere smen-
tito, che la condizione dei portatori di han-
dicaps si sia venuta aggravando proprio nel-
l'anno che doveva invece servire per alleg-
gerire i loro problemi.

A questo riguardo vorrei citare solo un
caso: significativa è l'esplosione di un fe-
nomeno che non ha avuto precedenti a se-
guito della sentenza della Corte di cassazio-
ne (del marzo 1981), che dava ragione a chi
voleva allontanare un alunno handicappato
da una scuola. Essa ha consentito l'insorge-
re virulento di un fenomeno che sembrava
del tutto spento. Abbiamo udito con racca-
priccio, se mi è permesso usare questo ter-
mine, pronunciare, sulla linea del procurato..
re generale Montesanti, discorsi sulla neces-
sità della difesa della società dei sani con-
tro quella dei malati. Si è assistito ad un in-
credibile riverbero delle posizioni più oscu-
re, delle vocazioni più sfacciate alla segrega-
zione proprio nel momento nel quale l'anno
degli handicappati doveva servire per garan-
tire la piena integrazione dei medesimi nel-
la scuola, come nel lavoro e nella società,
così come è del resto sancito dalla Costitu-
zione.

Ed è qui allora che intendiamo esprime-
re un primo rilievo di ordine politico. Alla
luce di questi fatti gravi ~ e io mi sono li-
mitato ad un sollo esempio ~ e di fronte
ad una situazione che per gli handicappati
si andava aggravando, il Governo è rimasto
latitante. Per non parlare poi del Ministero
della pubblica istruzione che ha mantenuto,
di fronte alle vicende che ho citato, il più
ermetico silenzio, pago forse di quanto era
stato detto in questa stessa Aula il 10 mar-
zo 1981 a proposito di una discussione sui
temi della integrazione scolastica! In quel-
la occasione il rappresentante del Governo,
l'onorevole sottosegretario Falcucci, dichia-
rò infatti, e a tutte lettere, che questa que-
stione praticamente era giunta alla sua fase
risolutiva e definitiva.

È di fronte a questi comportamenti che
abbiamo inteso sottolineare l'urgenza di un
chiarimento. Abbiamo chiesto di discutere,
pure nella consapevolezza, lo voglio dichia-
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rare in modo esplicito, che i nodi di fondo
legislativi sono all'esame dell'altro ramo del
Parlamento. Sarebbe più corretto dire che
i nodi legislativi che possono determinare
la soluzione dei molti problemi degli handi-
cappati sono in gran parte bloccati nell'al-
tro ramo del Parlamento. Credo però che
ciò non sia pregiudizievole (mi riferisco al.
fatto che ne discutiamo in Assemblea) per-
chè mi pare che ciò rientri chiaramente nel
funzionamento del sistema bicamerale. E
dunque positivo che un discorso politico av-
venga ed altrettanto positivo che le forze
politiche si confrontino. Anche perchè que-
sta può essere l'occasione per determinare
una serie di indicazioni che possono favori-
re il lavoro complessivo del Parlamento.

D'altra parte riteniamo indispensabile
questo dibattito anche alla luce di un'altra
considerazione: poichè come ho detto, l'an-
no degli handicappati si è chiuso negativa-
mente, non vorremmo che la stessa sorte
capitasse all'anno degli anziani decretato
dall'ONU per il 1982. E, tanto per mostra-
re la dimensione dei fenomeni, vorrei for-
nire alcuni semplici dati utili per stabilire
l'ordine di grandezza e la qualità del pro-
blema che stiamo affrontando.

Tutti sanno che il 7 per cento della no-
stra popolazione è colpita da minorazioni;
molti sanno che ogni anno nascono in Ita-
lia dai 15.000 ai 20.000 handicappati. Ma ve-
diamo quanto accade nel mondo degli an-
ziani, tanto più che qui l'esposizione alla
invalidazione è alta: basta considerare, ad
esempio, che nel quadro dell'aumento del-
l'età media della popolazione italiana, gli
ultraottantenni sono un milione e 250.000
unità, gli ultrasettantenni 4 milioni e mez-
zo, gli ultrasessantenni sfiorano i 10 milio-
ni. Mi dispiace per chi rientra in questa
categoria, ma di fatto questi sono dati inop-
pugnabili, che non ho costruito io.

Ma ritorniamo alla vicenda degli handi-
cappati. n modo come si è svolto l'anno che
doveva servire per risolvere i problemi di
queste persone, delle loro famiglie e in buo-
na sostanza della comunità, a me ha ricor-
dato lo svolgimento classico dei copioni di
quelle opere che si chiamano gialli alla ro-
vescia. Nella tecnica di questi tipi di rac-

conto o di film o di pieces teatrali sin dal-
!'inizio si conosce chi è il colpevole; si sa
anche come si svolge il delitto: ciò che re-
sta da risolvere invece è stabilire quali so-
no i motivi che hanno portato al delitto, i
moventi, che cosa è che ha fatto precipitare
La situazione. Mi SOUiSOso ho scelto un tale
riferimento: non intendo drammatizzare,
tuttavia questa similitudine mi serve per-
chè vorrei indioare ciò che sta a mOllJte del
fial1limento de},l'anno degli handicappati in
I ta1i1a.

In primo luogo vi è stato il disimpegno
totale da parte del Governo, nonostante che
impegni precisi fossero stati assunti il 22
ottobre del 1980 dal Presidente del Consi-
glio di allora, onorevole Forlani, al momen-
to dell'insediamento del comitato. Vi rispar-
mio la lettura di quella parte di dichiara-
zione programmatica: voglio solo dire che
in quelle dichiarazioni l'allora Presidente del
Consiglio disse che sarebbe stata condotta
in porto la legge-quadro per l'assistenza e
che sarebbe stato risolto chiaramente il pro-
blema dell'avvio professionale e del collo-
camento al lavoro. Come vedremo, si tratta
di impegni che sono ancora di là da venire.

In secondo luogo, senza fare evidentemen-
te un grande sforzo di immaginazione, vor'
rei rilevare ~ e qui voglio sottolineare che
in questo caso sto stendendo una mano al-
l'onorevole rappresentante del Governo nel-
la persona dell'onorevole Magnani Noya,
che ha ereditato una situazione molto pe
sante ~ che mohi ritardi oggi sona, forse,
recuperabili a cOiIlJdizionedi un grande im-
pegno e di una grande accelett'azione legisla-
tiva. Quindi ['intervento del Governo è de-
oi1sivo.

Credo che affrontando questa materia
venga fuori anche quanto possono influire
l'instabilità di Governo, il cambio continuo
dei responsabili dei dicasteri, dei sottose-
gretari, per cui tutto ricomincia sempre dac-
capo. Ma altrettanto francamente non si
può accettare questa situazione come un
alibi per dire che le cose poi non si fanno.
n punto politico centrale che si pone è quel-
lo di individuare quali siano i nodi legisla-
tivi da sciogliere e come si possa mettere
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a nudo la natura degli ostacoli che si op-
pongono alla soluzione di questi stessi nodi.

Vorrei fare una premessa. Credo che si
tratti comunque di provvedimenti legislati-
vi di grande portata, del varo in buona so-
stanza, non dico in concomitanza, ma cer-
tamente in congiunzione, di un sistema fon-
dato su più leggi, le quali agiscano su vari
punti in modo equilibrato tra loro. In al-
cuni casi, proprio perchè la filosofia dell'in-
tegrazione lo impone, si tratta di leggi-qua-
dro: ad esempio quelle dell'assistenza e del-
la riforma previdenziale e pensionistica. In
altri casi si tratta di interventi più specifi-
ci e di merito circostanziato su questioni
precise.

Prima di indicare questi obiettivi e stru-
menti legislativi, mi preme esprimere una
premessa di fondo: per risolvere una ma-
teria così complessa non esistono certamen-
te scorciatoie. Mi riferisco al fatto che, se-
condo noi, non è pensabile ~ come si in-
travede da un testo di disegno di legge
presentato di recente in questo ramo del
Parlamento ~ risolvere questo problema
con un provvedimento unico, onnicompren-
siva, dove sommariamente siano raccolti
tutti i nodi e dove sommariamente si tenti
di dare soluzione a questi stessi nodi met-
tendoli tutti insieme.

Perchè? Voglio spiegarmi, e quindi non
si tratta di battute polemiche. Intendo so-
stenere l'idea che tutto quello che può aiu-
tare a riportare il Parlamento a svolgere fi-
no in fondo la sua funzione può essere an-
che utile. Il fatto è che una scelta di questo
genere potrebbe creare alcuni effetti assai
negativi. Pertanto, in modo molto breve, è
mia intenzione indicare quali: secondo me
un siffatto provvedimento legislativo allon-
tanerebbe e vanificherebbe le soluzioni che
nell'altro, come in questo ramo del Parla-
mento, bisogna andare a ricercare nel mo-
do che descrivevo prima; tanto più che oc-
corre tener presente tutte le implicazioni di
una questione che è assai vasta e complessa.

Come è possibile pensare di risolvere il
problema degli handicappati senza avere
una legge-quadro di riforma dell'assistenza?
D'altra parte mi pare che vada sottolineata
una riflessione, o meglio, una domanda: co-

sa può significare avviarci sulla via di una
legge onnicomprensiva, fatta di vari punti?
Significa prima di tutto non accelerare, an-
zi compromettere, i processi legislativi sui
fronti fondamentali di intervento. Credo,
addirittura, si possano prevedere condizio-
ni di allontanamento dagli obiettivi princi-
pali. Tutto sarebbe reso impraticabile, con
allungamento delle procedure ancora più
penoso dal punto di vista temporale.

Ed è a questo proposito che vorrei per-
mettermi di esporre il quadro delle que-
stioni che a noi paiono più urgenti e signi-
ficative. E ciò nell'intenzione dichiarata che
la nostra disponibilità, anche se è passato
l'anno degli handicappati, sarà disponibilità
piena alla condizione che si voglia andare
all'appuntamento di questi grandi e signifi-
cativi interventi con urgenza.

La legge-quadro della riforma dell'assi-
stenza è bloccata in pratica alla Commissio-
ne di merito della Camera, come certamen-
te ella, onorevole Sottosegretario, sa. Nella
passata legislatura, alla luce del decreto del
Presidente della Repubblica n. 616, si era
convenuto da parte di tutti che questa era
la via principale da battere, pOÌ'chè era ap-
punto per questa via che si poteva giunge-
re a modificare il rapporto tra società ed
handicappati, rinnovando i contenuti e le fi-
nalità dell'assistenza per farla agire come
grande strumento di lotta all'emarginazione.
Vi era un punto delicato, talmente delicato
che richiese un grande lavoro, che fu svol-
to in modo assai equilibrato: il problema
delle IP AB. Si trovarono degli accordi; cio-
nondimeno su queste questioni si è riparti-
ti, nell'altro ramo del Parlamento, dal pun-
to di partenza. Ma è proprio su questo pun-
to che si è arenata la soluzione del proble-
ma più complessivo. Noi sappiamo quale sia
la delicatezza della materia, ma credo che
un richiamo di questo ramo del Parlamen-
to alla necessità di avvalersi di lavori e di
rapporti equilibrati stabiliti in altro perio-
do, 5ia un richiamo utile e ragionevole.

L'altro grande problema che investe, stra-
volgendola per certi versi, la condizione del-
le varie fasce e categorie di portatori di
handicaps è la disparità e l'ineguaglianza
nel trattamento economico. Siamo ormai in
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una situazione incredibile: assegni di ac-
compagnamento, pensioni, forme varie di
sostegno economico talmente diverse da
creare, nella pratica e nelle difficoltà di vita
di queste persone, condizioni di ingiustizia
inaccettabili.

Credo che all'origine di questo disordine
ormai insopportabile, vi siano antichi mec~
canismi e vizi. Essi nascono da elementi di
corporativismo introdotti da un sistema di
potere dientelare che ha un nome preciso ~

nome che 'apparbiene a chi, per un lungo
periodo, ha svolto operazioni in questo set~
tore ~ oggi difficilmente smontabÌlle proprio
perchè nasceva da logiche perverse.

Tuttavia è vero che, nonostante questa
difficoltà, le cose sono via via cambiate nel
mondo delle organizzazioni degli invalidi e
dei portatori di handicaps. Dopo l'entrata
in vigore del decreto del Presidente della
Repubblica n. 616, stiamo assistendo, sia pu~
re faticosamente, ad un processo di rinno-
vamento delle tradizionali associazioni e al
sorgere di nuove associazioni con contenu-
ti culturali di maggiore rilevanza sociale e
con maggiori prospettive di intervento nei
processi di integrazione.

Un altro dato significativo che non vor-
rei fosse dimenticato è che per la prima
volta nel nostro paese alcune grandi asso~
ciazioni culturali di massa sono scese in
campo, sia pure con difficoltà, per farsi ca-
rico della lotta all'emarginazione, per tro~
vare strade di incontro con le persone han-
dicappate, le loro famiglie e le loro associa-
zioni.

Ma proprio per questo allora la soluzio-
ne di questi problemi è legata ad alcuni
grandi interventi. Questi grandi int-erventi
possono essere indicati sommariamente an-
che perchè, nel rispetto del Regolamento,
intendo concludere in modo rapido.

La prima grande, vera questione è la leg-
ge sul collocamento obbligatorio delle per-
sone invalide. Si è concluso alla Camera,
nelle settimane scorse, il lavoro di un co-
mitato ristretto e si avvertono difficoltà
in Commissione ad andare avanti sul terre-
no indicato dal comitato. Eppure in quella
sede si erano trovate soluzioni corrette:
collegamento tra collocamento obbligatorio

e ordinario e istruzione professionale; nuo~
ve norme più aperte per l'accertamento del-
le capacità residue lavorative degli invalidi,
non affidate esclusivamente alla valutazio-
ne dei medici (e questo sappiamo cosa può
significare, data la varietà della casistica
circa le capacità residue di lavoro); obbligo
per le pubbliche amministrazioni di rende~
re possibile la partecipazione degli handicap~
pati ai concorsi; sanzioni severe per chi
cercherà di evadere questa legge. Questi so-
no i punti di accordo. Cosa è rimasto in
discussione? Da una parte l'intenzione di
far cadere gli handicappati nella quota per-
centuale di chi si invalida sul lavoro. In
questo modo si premierebbe chi produce
invalidi nei luoghi di lavoro; infatti chi crea
jnvalidi attraverso il proprio sistema pro-
duttivo avrà la possibilità di introdurre un
minor numero di handicappati. Troppo lar-
ghi, infine, appaiono, almeno al punto in cui
è arrivato questo lavoro, i meccanismi di
esonero dagli obblighi nell'applicazione di
questa legge.

Per concludere: la legge sull'inserimen-
to sociale degli handicappati ha fatto alcu~
ni passi in avanti ~ è all'esame della Ca-
mera ~ però si è bloccata in Commissione
per una discussione circa l'ampiezza della
delega, da affidare al potere centrale negli
aspetti della sua attuazione. Anche Qui vor~
rei richiamare l'attenzione dei colleghi sul~
la necessità ~ non a caso ho tanto insisti-
to sulla legge-quadro di riforma dell'assi-
stenza ~ del ruolo insostituibile delle re~
gioni e delle autonomie locali. Alla rifor-
ma del sistema previdenziale e pensionisti~
co ho già avuto occasione di accennare. Vo-
glio concludere con un richiamo: la neces~
sità di un riesame, di un intervento circo-
stanziato del Parlamento per garantire un
corretto rapporto tra gli interventi della ri~
forma sanitaria e le garanzie di assistenza
agli handicappati.

Credo che a nessuno sia sfuggito e ~ del
resto ]e int-erpellanze, non solo la nostra,
presentate in qùest'Aula 10 sottolineano ~

come con i tagli apportati dalla legge finan~
ziaria per il 1982 in questo settore i più col-
piti dai danni .siano appunto i ceti più de~
boli; e in primo luogo proprio i portatori



Senato della Repubblica ~ 19541 ~

2 FEBBRAIO 1982

VIII Legislatum
""

370a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

di handicaps e le loro famiglie. E tutto que-
sto senza dimenticare il grande rilievo che
acquista l'introduzione di un vasto program-
ma di prevenzione. Ho qui un solo dato che
vorrei citare: in Inghilterra, dove è stato
introdotto un efficace sistema articolato di
prevenzione, è stato dimostrato che mentre
per assistere un handicappato nel corso del-
la sua vita occorre una spesa di 30.000 ster-
line, il costo per ogni handicap prevenuto
è di 450 sterline. Ecco perchè queste que-
stioni, con al centro il problema dell'inse-
rimento, a partire dalla scuola, nel lavoro
e nella società, sono tali da richiedere un
impegno serio da parte di tutte le forze,
impegno che da parte nostra non verrà me-
no, con quell'la disponibilità 'Che ho già di-
chiarato motivando la esplicitamente. (Ap.
plausi dall' estrema sinistra).

L A Z ZAR I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A Z ZAR I. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, anche il nostro Grup-
po ha ritenuto necessario presentare un'in-
terpellanza sull'argomento, perchè ci sem-
brava impensabile che si concludesse l'anno
dell'handicappato senza che per lo meno
nelJ'Aula del Senato si svolgesse un sia pur
breve dibattito. Questo non solo perchè è
un tema di attualità, ma perchè ci deve es-
sere da parte del legislatore e dell'Assem-
blea un senso di responsabilità verso uno
dei temi più vivi e più sofferti da un gran
numero di famiglie.

La nostra interpellanza si articola su al-
cuni punti a cui corrispondono quesiti pre-
cisi. Ci siamo rifatti alla legge n. 218 del
30 marzo 1971, che stabiliva una nuova nor-
ma in favore dei mutilati e invalidi civili,
per sottolineare un fatto, cioè come il nu-
mero eccessivo dei riconoscimenti giuridi-
ci di invalidità ha certamente nuociuto a chi
portava i segni vivi dell'invalidità. Questo lo
diciamo perchè la legge naturalmente nella
sua applicazione ha mostrato una sfasatura
tra il quadro generale, che rispondeva anche
a precise pressioni, e l'articolo 27 che preve-

deva l'attuazione di un regolamento che tar-
dava e ha tardato a venire.

Ci rendiamo conto benissimo della diffi-
coltà anche tecnica delle norme dettagliate
~ e mi riferisco all'applicazione del rego-
lamento ~ ma l'osservazione che abbiamo
inteso sollevare nell'interpellanza è che da
parte di enti pubblici e di servizi pubblici
si sia in genere fatto molto meno di quan-
to si poteva fare. Da parte poi di alcuni enti
non si è fatto nulla, e per questo ci sono
sembrate giustificate le proteste da parte
delle famiglie degli handicappati e loro as.
sociazioni che se la sono presa e con la len-
tezza dei provvedimenti e con questo modo
estremamente scorretto di procedere, an-
che per l'insensibilità dimostrata. Questa
disattenzione è ancora più grave non solo
in se stessa, ma anche come sintomo di un
certo modo di concepire i rapporti all'inter-
no della società.

Sappiamo benissimo che la solidarietà so-
ciale ed economica non è sufficiente e anche
la legge più perfetta non risolve certi pro-
blemi, specialmente i più drammatici; però
gli strumenti predisposti ci possono servire
peT avviare un certo tipo di soluzione e per
questo noi al punto e) dell'interpellanza, ad
esempio, abbiamo voluto sottolineare la dif-
ficile realizzazione di un fatto che in genere
si dà per scontato. La normativa esistente
è oggettivamente valida, bisogna riconoscer-
lo, però sopravvivono pregiudizi e posizioni
preconcette al punto che «atti contrari al-
l'inserimento pieno degli handicappati nella
scuola hanno suscitato viva preoccupazio-
ne ». E qui vorrei denunciare un fatto, che
si verifica con una certa frequenza: !'inse-
rimento degli handicappati avviene non sem-
pre in funzione dell'esigenza del ragazzo ma
in funzione di certi docenti o gruppi di do-
centi; non solo, c'è spesso nella scuola una
violenza occulta che costringe il genitore del
giovane handicappato a subire spostamenti,
a firmare documenti che liberano gli altri
ragazzi da una presenza non gradita, e que-
sto all'insegna del miglior perbenismo e del-
la più squisita legalità. Non sono fatti molto
frequenti ma accadono. E naturalmente il
genitore, pur di salvare il salvabile, si as-
soggetta a questa violenza.
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Ma ci sono due punti che vorrei breve-
mente sottolineare della nostra interpellan-
za ed esattamente il n. 3) e il n. 4) che ri-
guardano le misure di prevenzione delle mi-
norazioni. È constatato come gran parte di
questi casi siano dovuti spesso ad una man-
canza di conoscenza e informazione, ad una
mancanza di controlli medici ed anche ad
una negligenza sistematica nell'ambito delle
strutture ospedaliere, come l'assenza di me-
dici nel momento della nascita del bambino
o di altro personale specializzato; cioè il ve-
nir meno dell'assistenza di normale ammini-
strazione nell'ambito delle strutture ospe-
daliere è una delle cause più frequenti di
menomazione. E se a questo poi aggiungia-
mo la sistematica disinformazione anche da
parte dei genitori, il quadro è completo.

Il punto 3) sul quale ha insistito tanto
il collega Morandi è di estremo interesse
per noi tutti e riguarda gli orientamenti del
Governo sulla formazione professionale e
l'avvio al lavoro degli handicappati. Qui si
delineano diversi aspetti: c'è l'aspetto, dicia-
mo così usuale, dell'inserimento nell'azienda
in genere ed è oggetto attuale di discussio-
ne. C'è poi un altro aspetto che a me sem-
bra altrettanto importante e complesso,
facente capo spesso ad una serie di ini-
ziative anche di gruppi o associazioni e che
riguarda certi tipi di attività nel settore
artigianale o industriale per le quali oggi
la tecnologia offre quello che pochi anni
fa nessuna attività poteva offrire. L'avvio
al lavoro, la formazione professionale oggi
consentono la possibilità di svolgere un tipo
di attività limitata, in ambienti sicuri, anche
con iniziative a carattere personale, che pos-
sono risolvere molti problemi e soprattutto
possono dare un'autonomia economica a
gruppi e a persone che abbiano intenzione
di svolgere questo tipo di iniziative.

Sarebbe estremamente importante che an-
che il Governo, se fosse possibile, a livello
regionale, e soprattutto a livello nazionale
si facesse promotore di un centro di infor-
mazione di dati ~ so che esiste a livello
privato ma altra dimensione potrebbe avere
a livello statale ~ che consentisse lo scam-
bio delle esperienze realizzate nei più diver-
si ambienti. Questo naturalmente tenendo

presente anche un quadro di esperienze a
livello internazionale.

Quindi a me sembra, signor Sottosegre-
tario, che sia estremamente importante ~

io so che ella è sensibile a questi temi, l'ho
ascoltata in altre occasioni ~ avere davan-
ti a noi un disegno coerente e soprattutto
la capacità di renderlo continuo; e vorrem-
mo sentire qualcosa di questo disegno coe-
rente dalla viva voce del rappresentante del
Governo.

Vorrei concludere con una precisazione
che a noi come Gruppo sta particolarmente
a cuore, perchè la nostra interpellanza si
conclude con una domanda precisa al Go-
verno sulla decisione del Consiglio superiore
della magistratura che ha escluso dal con-
corso per magistrati una cittadina minorata
della vista. Noi non ci sentiamo di accettare
questa esclusione per più ragioni; prima di
tutto per una ragione di principio, perchè
tutti i cittadini sono uguali: nessuno può
essere escluso da un concorso. E sentiamo
questa esclusione come un sintomo gravis-
simo di sordità morale. Poi vorrei aggiun-
gere che c'è cecità e cecità; c'è la cecità del-
l'intelligenza, c'è la cecità del cuore, e infine
quella degli occhi. Per queste ragioni d'uma-
nità, di comprensione, di uguaglianza e di
sensibilità, non si riesce neppure a capire
come il Consiglio superiore della magistra-
tura abbia potuto eliminare un cieco da un
concorso.

Ho inteso protestare perchè ci si ripete
che c'è una società di sani e di malati. Da
noi c'è una sola società, tutti siamo membri,
sani o malati o creduti malati, di un'unica
società, e una limitazione fisica, qualunque
possa essere, non ci sembra motivo suffi-
ciente per l'esclusione da un concorso; per
questo vorremmo che il Governo ci preci-
sasse con chiarezza la sua posizione. (Ap-
plausi dall'estrema sinistra).

D'A G O S T I N I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D'A G O S T I N I. A circa un anno di
distanza dalla seduta dellO marzo 1981, nel-
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la quale furono discusse le interpeUanze di
varie forze politiche relative ai programmi
per l'anno internazionale dell'handicappato,
ci troviamo nuovamente ad affrontare il pro-
blema senza che, purtroppo, le condizioni
di vita degli handicappati abbiano compiuto,
nel nostro paese, quel salto di qualità da tut-
ti largamente auspicato.

I vari problemi relativi ai portatori di
handicaps hanno, anzi, attraversato un mo-
mento difficile durante le recenti discussioni
sulla legge finanziaria. Queste contestazioni
e la persistente necessità di migliorare in
concreto le condizioni di vita di quei citta~
dini che, per ragioni varie, non si trovano
in situazioni di piena efficienza devono, a
maggior ragione, impegnare il Governo e
tutte le forze politiche ad affrontare presto
e bene il problema.

Proprio per sollecitare tale confronto tra
Governo e forze politiche e per giungere
alla definizione di programmi concreti ed
operativi, è stata presentata la nostra in-
terpellanza.

Per quanto riguarda la Democrazia cri-
stiana, fin dalla VII legislatura il nostro
Gruppo parlamentare si è fatto carico di
avanzare concrete proposte attraverso il di~
segno di legge-quadro presentato dal sena-
tore Bompiani e ripresentato nell'immedia-
to inizio della VIII legislatura.

Il disegno di legge Bompiani, che si inse-
risce nella logica di attuazione della riforma
sanitaria e nel quadro istituzionale relativo
al nuovo assetto dei servizi sociali, così co-
me esso viene emergendo dai lavori dell'ap-
posito comitato ristretto, istituito in seno
alla Commissione interni della Camera dei
deputati, avanza proposte sistematiche e glo-
bali relative alla prevenzione, alla diagnosi
precoce, alla riabilitazione, all'inserimento
dei portatori di handicaps nella scuola, nel
mondo del lavoro, nella vita sociale.

Un'altra proposta (il disegno di legge
n. 1003 presentato dalla senatrice Jervolino)
affronta il problema relativo alla previsione
di particolari misure a favore dei genitori
dei portatori di handicaps. Se, infatti, è ne-
cessario perseguire la linea della non emar-
ginazione è, di conseguenza, urgente mettere
le famiglie nelle concrete possibilità di fare

vivere in modo pienamente umano al loro
interno i portatori di handicaps.

Se, infatti, è necessario che il problema
degli handicappati sia affrontato con una
logica di globalità, è pure essenziale non per-
dere le occasioni politiche per affrontare i
problemi che via via si presentano al fine
di evitare che la globalità diventi un alibi
per la inazione.

Occorre soprattutto fare in modo che il
positivo passaggio di competenze in mate-
ria sociale e sanitaria dallo Stato alle regio-
ni ed agli altri enti locali non generi ~ co-

me purtroppo a volte sta avvenendo ~ con-

fusioni oppure vuoti o ritardi assistenziali
pagati spesso a caro prezzo dagli handicap-
pati.

Lo stesso ritardo nella approvazione del
piano sanitario nazionale e la conseguente
incertezza che tuttora sussiste sull'appro-
vazione del progetto di assumere come im-
pegno prioritario delle strutture sanitarie
la prevenzione, la riabilitazione e l'assisten-
za degli handicappati, genera ulteriori ca-
renze e ritardi.

Occorre, quindi, ascoltare le proposte e
gli impegni operativi del Governo, che la
nostra Assemblea, sulla base dei disegni
di legge presentati dai vari partiti, ponga
al più presto alla sua attenzione il problema
dei portatori di handicaps, anche per l'ac-
cordarsi con ciò che, in queste settimane,
sta avvenendo alla Camera.

Difatti, nell'altro ramo del Parlamento si
stanno per raggiungere alcune tappe indub-
biamente positive: l'apposito comitato ri-
stretto, istituito in seno alla 1a Commissio-
ne, sta rapidamente procedendo, sulla base
della proposta Belussi per la Democrazia
cristiana e su quella del Partito comunista,
ad un esame della legge quadro per gli han-
dicappati.

Un apposito comitato, istituito in seno
alla Commissione lavoro, sempre della Ca-
mera, ha esaminato in sede referente le va-
vie proposte di legge relative al collocamen-
to obbligatorio e, verso la fine dello scorso
dicembre, è giunto alla predisposizione di
un testo unico, articolato e positivo, che è
ora in attesa del parere delle Commissioni
affari costituzionali e bilancio.
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La logica di tale testo unico, che supera
la divisione per cause invalidanti o per ca~
tegorie e che punta alla individuazione e
valorizzazione delle capacità residue dei sog~
getti aventi diritto, è indubbiamente mo~
derna e positiva.

Positivo è anche lo sforzo di individuare
le professioni compatibili con le minorazio-
ni di cui l'invalido è portatore.

Altre norme degne di rilievo riguardano
la previsione di prove speciali per i concorsi,
la fiscalizzazione degli oneri sociali, la pre-
visione di contratti di formazione~lavoro a
tempo parziale, la valorizzazione delle coope-
rative integrate con lavoro degli handicap~
pati.

Per tali motivi c'è da augurarsi che i prov-
vedimenti in esame alla Camera siano ap-
provati al più presto, così come è avvenuto
per il provvedimento concernente il rior-
dinamento dei trasporti pubblici locali
(legge 10 aprile 1981, n. 151) il quale, al~
l'articolo 8, prevede che parte degli investi-
menti stanziati debbano essere utilizzati an-
che per contribuire alla eliminazione delle
barriere architettoniche negli impianti di
trasporto rendendoli accessibili all'invalido
non deambulante, così come prevede l'arti-
colo 27 della legge 30 marzo 1971, n. 118.

In questa occasione desideriamo anche
avere dal Governo notizie circa il lavoro del.
la apposita commissione nazionale per l'an-
no delle persone minorate, istituita all'ini-
zio del 1981, presso il Ministero della sanità.

Sappiamo, infatti, che la commissione sta
portando avanti, soprattutto attraverso le
sottocommissioni (per la riabilitazione e i
servizi sociali; per l'istruzione, la cultura, lo
sport e il tempo libero; per la prevenzione
e l'educazione sanitaria; per l'inserimento
lavorativo, l'orientamento e formazione pro-
fessionale; per le barriere architettoniche,
sensoriali e psicologiche), nonchè attraverSQ
i gruppi di lavoro (per gli handicappati
gravissimi; per la informazione, la ricerca
e la statistica; per la legislazione), un lavoro
interessante di ricerca e di documentazione
il quale, però, almeno finora, non è sfociato
in precise proposte operative da parte del
Governo.

È opportuno che ciò avvenga al più pre-
sto avendo anche presente quanto sta ma-
turando a livello internazionale, sia attra~
verso la Dichiarazione dei diritti dell'han~
dicappato, approvata dall'Assemblea gene-
rale delle Nazioni Unite nel dicembre del
1975, sia attraverso la risoluzione del Parla~
mento europeo, sia attraverso il parere
espresso dal comitato economico e sociale
delle Comunità europee sui problemi degli
handicappati.

Un intervento organico a livello legislati~
vo è necessario perchè debbono essere adot~
tati provvedimenti che, essendo relativi a
materie di competenza. dello Stato, devono
essere tradotti in legge (vedasi, fra gli altri,
i miglioramenti di cui alla legge n. 18 dell'l1
febbraio 1980 relativi all'assegno di accom-
pagnamento, e: miglioramenti introdotti
dalla legge 4 agosto 1977, n. 517, i cui articoli
2 e 7 riguardano !'inserimento scolastico di
portatori di handicaps.

È, inoltre, necessario intervenire per leg-
ge anche perchè, ferma restando la piena
autonomia in materia socio-sanitaria delle
regioni e degli enti locali, 10 Stato ha il
dovere di esercitare la propria funzione
di «indirizzo e coordinamento» al fine di
determinare quegli obiettivi generali di poli~
tica sociale a favore dei portatori di handi-
caps che, tra l'altro, garantiscano uguaglian-
za di diritti fondamentali e di trattamento
a tutti i cittadini italiani, indipendentemen~
te dalla regione o dalla zona di residenza.

Per tutti questi motivi, il Gruppo parla-
mentare della Democrazia cristiana solle-
cita concrete proposte del Governo e con-
temporaneamente si impegna perchè, in at-
tuazione di un preciso obbligo costituzio-
nale ed anche in adesione ad un magistero
altissimo (l'enciclica di Giovanni Paolo II
« Laborem Exercens}) che, specificamente,
ha, l'anno scorso, affrontato i problemi de-
gli handicappati), si giunga al più presto
ad una situazione che renda possibile alla
persona handicappata di sentirsi non ai mar-
gini del mondo del lavoro o in dipendenza
della società, ma soggetto attivo, utile, ri.
spettato per la sua dignità umana ed in gra~
do di contribuire al progresso ed al bene
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della famiglia e della comunità civile secon-
do le proprie possibilità e capacità.

S I G N O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Signor Presidente, signor
Sottosegretario, onorevoli colleghi, quello
degli handicappati, a giudizio mio e a giudi-
zio del Gruppo parlamentare del Partito
socialista, è un problema grave che troppo
spesso è dimenticato o quanto meno sotto-
valutato. Non vi è dubbio che il grado di
civiltà, a nostro modo di vedere, di un po-
polo e l'impegno concreto di un Governo
si misurano da quanto fanno o non fanno
per questi cittadini che vivono in condizio-
ni certamente non favorevoli.

Non vi è dubbio che il problema di fon-
do è costituito dalla rapida approvazione
della legge quadro per l'assistenza, che è
giunta alla terza legislatura senza essere sta-
ta ancora approvata definitivamente. Que-
sta legge, una volta approvata, darebbe un
assetto organico all'intervento pubblico nel
campo dell'assistenza in generale e per i
portatori di minorazioni, in particolare, as-
sistenza in parte non regolata affatto e in
parte regolata da provvediil1enti legislativi
settoriali, spesso limitativi e contradditto--
ri. Tra i vari aspetti di questo enorme e
drammatico problema, assume grande rile-
vanza quello relativo all'integrazione dei
bambini handicappati nella scuola pubblica.
Ciò è dovuto al fatto che il tessuto scola-
stico è stato il primo ad accogliere i sog-
getti handicappati, sia dietro la spinta di
alcuni operatori e genitori, sia perchè, dal
punto di vista evolutivo, è la prima strut-
tura sociale che consente di accogliere un
individuo quali che siano le sue condizioni
psicologiche.

Ci sembra doveroso, come socialisti, a
questo punto sottolineare in modo signifi-
cativo i seguenti punti: l'integrazione del
soggetto handicappato senza nessuna limita-
zione programmatica deve essere vista e
condotta alla stessa stregua di quella di ogni
altro cittadino ed è necessaria una trasfor-
mazione radicale della didattica e della le-
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gislazione in materia. Ci sembra necessario
sottolineare l'urgenza dell'avvio all'insegna-
mento dei docenti handicappati; crediamo
fermamente che questa professionalità sia
soddisfacentemente garantita in una pro-
spettiva di rinnovamento della scuola. Ne-
cessariamente legata alla riforma della scuo-
la, si ritiene opportuna una preparazione
ed informazione professionale adeguata e
permanente per tutti gli studenti, escluden-
do in tal modo il ricorso a forme di spe-
cializzazione, le quali potrebbero portare ad
un'ulteriore discriminazione all'interno del-
la scuola stessa.

Per il raggiungimento di una adeguata
preparazione professionale e per lo svolgi-
mento della stessa, l'operatore scolastico de-
ve essere garantito da un proprio status
giuridico che confermi il proprio operato.
Infine crediamo, come premessa e conse-
guenza operativa, che la struttura scolasti-
ca debba essere concepita con gli stessi cri-
teri di distribuzione territoriale dei servizi
socio-sanitari, al fine di garantire un inter-
vento globale su eventuali problemi emer-
genti.

Un problema di grande rilevanza è quel-
lo del collocamento effettivo al lavoro dei
portatori di minorazioni. Come è noto, que-
sta materia è regolata tuttora dalla legge
n. 482 che può ritenersi in larga parte supe-
rata; infatti, la legge che ho citato non ga-
rantisce sufficientemente l'inserimento dei
veri handicappati, ma viene disattesa attra-
verso l'evasione, la carenza dei controlli, il
riconoscimento di falsi titoli di invalidità
motivati da lievissime minorazioni che fa-
voriscono soprattutto soluzioni di tipo clien-
telare. La legge 482 va, a nostro modo di
vedere, definitivamente sostituita da nuove
norme, che nell'ambito della più ampia ri-
forma del collocamento prevedano, sempre
a nostro modo di vedere, l'abolizione delle
categorie, una nuova determinazione degli
aventi diritto fondata su criteri scientifici
obiettivi che elimini il fenomeno dei falsi
invalidi, l'abbassamento a 20 del numero mi.
nimo di dipendenti per le aziende pubbliche
e private sottoposte ad obbligo, un colle-
gamento più stretto fra qualificazione, ti-
toli professionali e lavoro, lo snellimento
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delle procedure con il coinvolgimento delle
organizzazioni sindacali e degli stessi han-
dicappati nelle apposite commissioni, per i
soggetti più gravi l'adeguamento del posto
e degli strumenti di lavoro, l'eliminazione
delle barriere architettoniche nelle aziende.

In merito alle barriere architettoniche, si
ribadisce l'esigenza irrinunciabile che tutte
le strutture, gli edifici e i servizi pubblici
~d aperti al pubblico di nuova edificazione
o sottoposti a ristrutturazione, siano pro-
gettati e realizzati con l'eliminazione di tali
ostacoli fisici che impediscono la vita di
relazione di questi cittadini, escludendo il
loro effettivo inserimento o reinserimento
nella società.

La nuova legge, a nostro modo di ve-
dere, dovrebbe stabilire particolarmente: la
obbligatorietà delle prescrizioni che consen-
tano l'accesso a persone con ridotte o im-
pedite capacità motorie negli edifici o ser-
vizi pubblici o di interesse sociale, compresi
i luoghi di lavoro che il decreto del Pre-
sidente della Repubblica non tratta pur
menzionandoli; un termine perentorio affin-
chè il Ministero dei trasporti definisca le
modalità relative alla utilizzazione dei tra-
sporti pubblici da parte dei cittadini han-
dicappati; l'acquisizione di una casa per i
portatori di gravi deficit motori e i loro
nuclei familiari mediante punteggi preferen-
ziali per l'assegnazione di alloggi di edilizia
residenziale pubblica e contributi per l'adat-
tamento del proprio alloggio.

Noi riteniamo che, ad esempio, la recente
sentenza della Corte di cassazione, che esclu-
de di fatto molti bambini handicappati dalla
scuola pubblica normale, stia provocando in
diverse regioni, in diverse zone del nostro
paese, preoccupanti episodi di esclusione. A
questo riguardo il Gruppo senatoriale del
Partito socialista italiano ha presentato un
disegno di legge proprio in questi giorni per
rimediare ad uno stato di cose assai grave
e assai preoccupante.

Noi pensiamo che sia giusto e necessario
domandare al Governo quale orientamento
esso ha in tema di prevenzione primaria e
secondaria degli handicaps, tenuto conto che
nel nostro paese i consultori non svolgono
o svolgono solo parzialmente i compiti loro

a~s('gnati di indirizzo verso una maternità
cosciente e sicura, che mancano centri dia-
gnostici nel campo della genetica e di pre-
parazione al parto e che infine non è stato
ancora adottato, come in tutti i paesi della
CEE, un registro regionale dei bambini-ri-
schiO, che nascono sotto peso o da madre
tossicodipendente o con traumi subiti prima,
durante e subito dopo il paria o che abbia-
no subito asfissia neonatale. Tali bambini~ri-
schio dovrebbero essere seguiti da apposi-
te équipes almeno per tutto il primo anno di
vita.

Onorevole Sottosegretario, noi riteniamo
t:he un problema delicato sia rappresentato
dai criteri che si intendono seguire per fi-
n:mziare le attività delle associazioni degli
hardicappati e degli invalidi, in applicazio-
ne del relativo decreto del Presidente della
Hepuhblica e della legge n. 190 del 27 apri-
le 1981. Handicappati, protezione animale,
ex combattenti: il Senato purtroppo in una
seduta recente ha approvato il rifinanzia-
mento degli enti inutili e ne ha aggiunti al-
tri, negli anni 1980-81, con uno stanziamen-
to complessivo che si aggira attorno a 16
miliardi di lire. La nuova legge, che passa
ora all'esame della Camera, ha il seguente ti-
tolo: «Contributi a carico dello Stato a favo-
re di associazioni per il sostegno delle loro
attività di protezione sociale ». Si tratta di
un provvedimento già previsto da altre di-
sposizioni legislative, ma che per il suo con-
tenuto costituisce un grave sintomo di invo-
luzione e merita qualche commento, affin-
chè non sfugga il suo reale significato poli-
ilco e culturale.

Il decreto del Presjdente della Repubblica
che ricordavo qualche momento fa stabiliva
la soppressione di numerosi enti pubblici
nazionali che svolgevano funzioni assisten-
ziali trasferite agli enti locali. Era la prima
risposta politicamente qualificata e costitu-
zionalmente corretta a quel grande movi-
mento di opinione pubblica, strettamente col-
legato con !'istituzione delle regioni, che dal
1968-1969 denunciava 10 sperpero e la fram-
mentazione degli stanziamenti pubblici in
materia socio-sanitaria e le distorsioni de-
rivanti dalla settorializzazione degli interven-
ti definiti per categorie giuridiche.
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Il medesimo decreto del Presidente della
Repubblica previde che quegli enti che aves~
sera una struttura associativa continuassero
a sussistere assumendo la personalità giuri~
dica di diritto privato. Conseguentemente,
veniva a cessare il finanziamento dello Stato,
salvo il contributo fino al 31 dicembre 1979,
per le attività residue. Tuttavia, l'ultimo
comma dell'articolo 115 del citato decreto
del Presidente della Repubblica, come risul-
ta modificato dalla legge 21 ottobre 1978, sta~
bilisce che dallo gennaio 1980 lo Stato, per
sostenere l'attività di promozione sociale e
di tutela degli associati, con apposite leggi
potrà assegnare contributi alle associazioni
nazionali che statutariamente e concretamen-
te dimostreranno di perseguire fini social~
mente e moralmente utili.

Con questa disposizione, frutto di poco
chiari compromessi, come poco chiari sono
sempre i compromessi, è stata data la possi-
biJità allo Stato di continuare a sostenere
con propri contributi sia l'attività degli en-
ti pubblici privatizzati, sia quella di altre as-
sociazioni che avessero caratteristiche di pro-
mozione sociale, con la giustificazione for-
malmente corretta di garantire il pluralismo
delIe istituzioni. In realtà questa ipotesi ga~
rantista risulta fortemente inquinata dalle
tradizionali posizioni clientelari ed elettora-
listiche che gli enti di categoria hanno sem-
pre rappresentato e che la legge approvata
al Senato sottolinea pesantemente.

Dalla fine del 1979 viene presentata una
raffica di leggine per il finanziamento di ot-
to enti pubblici privatizzati, cui si aggiun-
gono le associazioni combattentistiche ed al-
cune associazioni operanti a favore degli
handicappati fisici. Il Governo presenta il
proprio disegno di legge. Viene nominato un
comitato ristretto che propone un testo uni-
ficato che il Senato, dopo breve discussione,
approva, pur auspicando una normativa più
consistente e più seria.

Diamo per scontata la consapevolezza del-
la funzione e del ruolo che hanno avuto le
associazioni di categoria nel rallentare l'evo-
luzione della sicurezza sociale e la loro ra~
dice culturale e giuridica precostituzionale.
Un discorso sulle matrici ideologiche del-
l'associazionismo tra handicappati e sul loro

finanziamento sarebbe troppo lungo e forse
scontato. Interessa, piuttosto, qualche anno-
tazione sul provvedimento in questione.

L'articolo 1 comprende sette associazioni
di invalidi, ex enti pubblici, un'associazione
di dispersi in guerra e l'ente per la protezio-
n.e degli animali. Nella determinazione dei
contributi non si è tenuto conto di nessun
parametro oggettivo (numero degli associa-
ti. pluralità dei fini, rappresentanza degli in-
LCressi), ma si è proceduto ad adottare un
metodo distributivo il cui risultato è dato
dal seguente stranissimo procedimento: cal-
colo del contributo concesso per il 1979 dalla
Commissione tecnica costituita presso la Pre-
sidenza del Consiglio, ridotto del 50 per cen-
to secondo quanto richiesto dal Governo e
aumentato del 35 per cento per volontà del
Senato. Le sperequazioni sono proporzional-
mente le stesse che si verificavano quando
gli enti pubblici esistevano. I sordomuti, che,
come sappiamo tutti, sono in Italia 40.000,
hanno ottenuto 900 milioni di contributo; i
ciechi, che sono 150.000 circa, hanno ottenu-
to 800 milioni. Per talune delle associazio-
ni elencate pare addirittura che non esista-
no associati. Si tratta delle associazioni co-
siddette partigiane e combattentistiche, ri~
guardo alle quali il Senato non ha acquisito
alcun dato conoscitivo circa le attività e la
consistenza degli associati. Si può ritenere,
in base all'articolato, che questo stato di co-
se provocherà una corsa al finanziamento
pubblico da parte delle associazioni che riten-
gono di svolgere attività di studio, promo-
zione, divulgazione culturale e sensibilizza-
zione sociale. E non si tratta solo di garan-
tire il pluralismo, ma di incentivare, in mo-
do del tutto acritico, l'associazionismo e le
sue preoccupanti strumentalizzazioni. Tra le
associazioni citate, solo la prima ha una tra-
dizione assistenziale e politica e una strut~
tura nazionale; le altre sono conosciute da
pochi e hanno una dimensione quasi locale.

Si può dire che il provvedimento appro-
vato dal Senato, per le modalità con cui
si attua più che per i suoi contenuti, costi-
tuisce un serio colpo al principio fondamen-
tale della legge 382 e alla sua attuazione. Si
può infatti ritenere che, attraverso i finan-
ziamenti indiscriminati delle associazioni di
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categorie, si ricostituiranno enti inutili e ri~
prenderanno forza apparati clientelari e cor-
porativi di ogni tipo, cosa che contrasta con
le competenze e le funzioni regionali e co-
munali, e costituisce un elemento di fram-
mentazione, di sovrapposizione e di discre-
zionalità nel disegno unitario dei servizi so-
cio~sanitari e dell'uguaglianza dei cittadini.

Si può sostenere che le associazioni di ca~
tegoria, come quelle sindacali, debbono man-
tenersi con l'apporto dei propri associati o
attraverso la solidarietà sociale. Se lo Stato
vu.ole incentivare l'associazionismo, deve co-
munque evitare le lottizzazioni e la conflit-
tualità tra le categorie, la duplicazione degli
interventi. Risulta così evidente che si tratta
dI promuovere e approvare non tanto una
legge di finanziamento, ma una legge che sta-
bilisca i criteri e le condizioni generali in
base alle quali potranno essere attribuiti
i contributi dello Stato.

Il tema dell'anno internazionale dell'han-
dicappato è appunto quello della piena ugua-
glianza e partecipazione. Non si può essere
uguali se si porta una etichetta giuridica;
non si può partecipare se non si partecipa
personalmente.

Concludo, onorevole Sottosegretario e ono-
revole Presidente, affermando un convinci~
mento che è proprio del Partito socialista:
è bene discutere, trattare, organizzare con-
vegni, tavole rotonde, intendersi, chiarire i
rispettivi punti di vista, però è importante
che dalle formulazioni di principio si passi
alle realizzazioni pratiche, altrimenti non si
concretizza nulla, le cose restano come so-
no, senza sbocchi positivi, altrimenti centi-
naia di migliaia di famiglie nel nostro pae-
se saranno autorizzate a ritenere che il Par-
lamento della Repubblica italiana parla, di-
scute, dice che hanno ragione e poi consente
che le cose restino nel modo in cui sempre
sono state. Dobbiamo impedire che le cose
restino come sono sempre state. Qualcosa
di utile, di positivo, di concreto deve realiz-
zarsi a vantaggio di una delle categorie più
deboli e più svantaggiate del nostro paese.
(Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere alle interpellanze.

M A G N A N I N O Y A, sottosegretario
di Stato per la sanità. Signor Presidente, Qno-
revoli senatori, voglio anzitutto ringraziare
la Presidenza del Senato e i senatori inter~
roganti per aver voluto porre all'attenzione
di questo ramo del Parlamento il problema
degli handicappati, in quanto credo che sia
giusto che dopo un anno in cui ci si è dedi-
cati a questa tematica, non solo si faccia un
resoconto di quanto è stato impostato e rea-
lizzato, ma essenzialmente ci si confronti
sulle iniziative che dobbiamo assumere nel
futuro.

Vorrei innanzi tutto dire che è vero che le
Nazioni Unite hanno proclamato il 1981 l'an~
no della persona minorata, ma credo che tut~
ti sappiamo che questi anni che vengono in-
dicati con un oggetto specifico da parte delle
Nazioni Unite non sono tanto anni quanto
decenni. È stato un decennio quello della
donna. È un decennio quello delle perso~
ne minorate. Credo che questo primo an-
no sia servito nel nostro paese come negli
altri a richiamare l'attenzione su grandi pro-
blemi. Si deve però andare avanti, portare
avanti quelle indicazioni che sono scaturite
dalla commissione, cercare di dare concreta
realtà ad esse proprio perchè sappiamo che
sono problemi di difficile soluzione, sui qua-
li è opportuno che tutte le forze politiche,
sociali e culturali collaborino per cercare
di ottenere una collocazione nella società
piÙ degna e più egualitaria delle persone col-
pite da handicaps.

Vorrei relazionare bremente su quanto è
stato fatto dalla sezione italiana della com~
missione internazionale, sulle iniziative che
vengono affrontate e portate avanti. Vorrei
innanzi tutto dire che !'intera problematica
riguardante le persone minorate va conside-
rata in termini prioritari, nella sua precisa
collocazione, nel piano sanitario nazionale,
nel quale è chiaramente indicata la preven~
zione degli handicaps e l'assistenza agli han-
dicappati, come azione programmatica prio-
ritaria con l'obiettivo di fornire una risposta
globale ai cittadini portatori di menomazio-
ni, che ne limitano grandemente o ne annul-
lano l'autosufficienza e la capacità di appren-
dimento e lavorativa, e ciò per promuovere
in definitiva il loro inserimento e la loro in-
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tegrazione sociale. Questo obiettivo ~ è det-
to nel piano ~ va perseguito attraverso una
strategia articolata che coinvolga tutti i li-
velli del servizio sanitario nazionale, una
strategia che sia fondata essenzialmente su
questi punti: a) superare l'attuale stato di
emarginazione in cui si trova il cittadino
portatore di handicaps, favorendone il più
possibile il mantenimento o l'inserimento
nel proprio contesto abitativo e sociale me-
diante servizi e prestazioni adeguate; b) at~
tivare e potenziare i servizi, le prestazioni
e i presidi socio~sanitari al fine di favorire il
massimo recupero funzionale e contenere i
processi di aggravamento; c) promuovere ini-
ziative utili ad assicurare l'esercizio del di-
ritto all'istruzione, alla formazione e riqua-
lificazione professionale, all'inserimento e
reinserimento lavorativo e alla partecipazio~
ne alle attività sportive nei limiti consentiti
dall'handicap; d) migliorare la qualità della
vita dei soggetti più gravi, favorendone il
processo di socializzazione in ambiti non
segreganti.

Su questa base ha operato la commissione
nazionale italiana per l'anno dell'handicap-
pato, commissione che continuerà di fatto i
suoi lavori, essendo stata recentemente isti-
tuita in termini molto più ristretti di quella
precedente una commissione che possa se-
guire le indicazioni venute nel 1981. Tra gli
impegni della commissione hanno avuto par~
ticolare rilievo la revisione della legislazio-
ne in materia di handicaps, la riforma del
collocamento obbligatorio, la revisione della
legge n. 18 del 1980 sull'assegno di accom~
pagnamento, la revisione del regolamento
sulle barriere architettoniche, l'informazione
e la sensibilizzazione della collettività sui pro-
blemi e sui diritti degli handicappati. Per-
chè credo ~ e anche in questa sede è stato
sottolineato ~ che tra le varie barriere che
dobbiamo abbattere nel nostro paese vi sia-
no anche le barriere cosiddette psicologiche,
di cui sono espressione la sentenza della Cor~
te di cassazione qui ricordata, la decisione
del Consiglio superiore della magistratura
e gli atteggiamenti che a livello di scuola
stanno riproponendosi e che qui sono stati
ricordati sia dal senatore Lazzari che dal se~
natore Signori.

Compiti della commissione sono stati an-
che la predisposizione di strumenti uniformi
a livello nazionale per la rilevazione statisti-
ca e demografica degli handicappati da rea-
lizzarsi dalle regioni e dagli enti locali, la
elaborazione di progetti per l'integrazione
degli handicappati più gravi e l'elaborazione
di proposte per la formazione e l' aggiorna~
mento degli operatori, lo studio di iniziative
efficaci per la prevenzione degli handicaps
e per la riabilitazione dei cittadini portatori.

Sono stati all'esame di alcune sottocom~
missioni gli aspetti particolari della preven-
zione e dell'educazione sanitaria; della ria-
bilitazione e dei servizi sociali; dell'inseri-
mento lavorativo; dell'orientamento e della
formazione professionale; delle barriere ar-
chitettoniche, sensoriali e psicologiche; della
istruzione, della cultura, dello sport e del
tempo libero. Gruppi di lavoro hanno inoltre
lavorato sui temi cosiddetti trasversali rispet~
to ai temi delle sottocommissioni. Tra i tanti
problemi, quelli degli handicappati gravissi-
mi, la formazione e l'aggiornamento profes-
sionale degli operatori, la revisione della le-
gislazione, !'informazione, le ricerche e le
statistiche.

I risultati dei lavori della commissione che
sono stati pubblicati in tre bollettini, che
vorrei mettere a disposizione degli onorevo~
li senatori, prevedono provvedimenti legisla~
tivi e linee di indirizzo alle regioni e agli
enti locali in quanto gestori degli interventi
di assistenza nel settore. Le sottocommis~
sioni hanno esaurito anche il problema del~
le protesi sottoponendo una specifica rela~
zione alla commissione ministeriale costitui~
ta per l'aggiornamento del nomenclatore ta~
riffario. È stato trattato il problema delle
barriere architettoniche suddiviso per setto-
ri: urbanistica, edilizia pubblica, edilizia pri-
vata e per tipo di handicap: motorio, visivo,
uditivo, eccetera.

Problemi specifici come quello dei traspor~
ti ferroviari hanno portato all'affidamento
da parte delle Ferrovie dello Stato, ad una
società, della costruzione di carrozze parti-
colarmente attrezzate per gli handicappati.
È stato discusso ed inoltre approvato un or-
dine del giorno di sostegno alla richiesta del-
l'ente nazionale sordomuti per l'ampliamen~
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to dei programmi televisivi destinati ai sor-
di. Sono stati in proposito effettuati inter-
venti presso la RAI, sia da parte del Mini-
stero della sanità, sia da parte dell'Ammini-
strazione delle poste e telecomunicazioni, per
pervenire in ogni modo, anche mediante l'ap-
plicazione, sia pure graduale, di nuove tec-
niche, ad una soddisfacente soluzione dei
problemi dei minorati rendendo comprensi-
vi ai privi d'udito i programmi televisivi
con particolare riguardo ai notiziari infor-
mativi.

Per quanto riguarda il gruppo di lavoro-
legislazione e quindi per quanto riguarda la
legislazione nel suo complesso, vorrei anzi-
tutto ricordare che è vero, come qui è stato
denunciato da più parti, che la legge qua-
dro sull'assistenza è il presupposto per qutll-
siasi intervento serio in materia di handi-
cappati e che questa legge si sta trascinan-
do stancamente nell'altro ramo del Parla-
mento da ormai quasi 10 anni. Il Governo
non ha mai presentato un suo disegno di
legge anche per favorire l'accordo tra le for-
ze politiche e perchè l'esame delle proposte
di legge dei vari Gruppi politici era già in
uno stadio abbastanza avanzato; ha anche ri-
tirato degli emendamenti che erano stati pro-
posti per favorire una celere approvazione
del testo predisposto dal comitato ristretto.
Oggi noi sappiamo che siamo di nuovo ~

semmai non ci fossimo mai stati ~ ad un
grosso scoglio, quello delle IPAB e che pro-
babilmente sarà difficile un accordo tra le
varie forze politiche. Il Governo vuole però
sottolineare che questo è un confronto di-
retto che avviene a livello parlamentare e
che avviene tra le forze politiche ed egli.
non può che augurarsi che queste difficoltà,
che sono nuovamente insorte, siano rapida-
mente superate, proprio perchè il Governo
riconosce importanza e validità alla legge
quadro sull' assistenza di cui ha favorito in
tutti i modi l'approvazione, ripeto non inter-
venendo con progetti suoi e ritirando gli
emendamenti presentati.

Dicevo che, pur riconoscendo l'importanza
e la validità di una legge quadro sull'assi-
stenza, il Gruppo di lavoro-legislazione ha
portato a termine un'analisi sulle legislazioni
in vigore, in modo da predisporre una serie

di suggerimenti e di indicazioni per il comi-
tato ristretto delle Commissioni sanità e in-
terni della Camera dei deputati che deve
stendere il testo di legge quadro per l'inseri-
mento e !'integrazione dei soggetti portatori
di handicaps. Ci troviamo di fronte a due
proposte di legge: una dell' onorevole Belus-
si della Democrazia cristiana, una dell'ono-
revole Molineri del Partito comunista, che
tentano di fornire alcune linee fondamenta-
li di intervento sul problema dell'inserimen-
to e dell'integrazione dell'handicappato.

Inoltre il gruppo di lavoro-Iegislazione ha
anche predisposto alcune indicazioni per
il comitato ristretto della Camera per quel-
lo che concerne il nuovo testo sul colloca-
mento obbligatorio. È stata inoltre proposta
la modifica della legge n. 18 del 1980 sull'in-
dennità di accompagnamento, affinchè tutti
coloro che sono nelle condizioni previste
dalla legge (mancata capacità di deambula-
zione o mancata autosufficienza totale negli
atti quotidiani della vita) possano usufruire
di tale indennità indipendentemente dal godi-
mento della pensione di inabilità.

Legare l'indennità di accompagnamento al-
l'inabilità totale, cioè al cento per cento di
invalidità, e quindi alla pensione, come av-
viene oggi, significa non fare alcuna azione
di inserimento sociale e lavorativo, ma, al
contrario, disincentivare anche coloro che
potrebbero inserirsi proficuamente, se aiuta-
ti a superare i disagi che derivano dall'han-
dicap (la necessità di un accompagnatore, la
necessità di utilizzare mezzi di trasporto pri-
vati per recarsi al lavoro eccetera). Occorre
poi la modifica delle tabelle di invalidità,
di cui all'articolo 2 della legge 1980, supe-
rando le difficoltà di applicazione che le
stesse oggi presentano; la revisione della
composizione delle commissioni sanitarie
per l'accertamento dell'invalidità; la modifi-
ca di alcuni articoli della legge n. 517 del 1977
sull'inserimento scolastico degli handicap-
pati, la cui applicazione si è rivelata diffi-
cile e non sempre consona alle reali esigen-
ze degli handicappati stessi. Tutte queste
proposte sono state inserite nella legge qua-
dro per l'inserimento e !'integrazione degli
handicappati, cui ho accennato prima.
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Il Governo non ha nessuna difficoltà ad
esprimere nei confronti della sentenza della
Corte di cassazione la propria dissociazione
e il proprio disappunto. Il Governo non può,
però, intervenire su quelle che sono le sen-
tenze della magistratura. Ne prendiamo at-
to: abbiamo manifestato in varie occasioni
la nostra dissociazione da questa sentenza
che riteniamo abbia fatto fare un notevole
passo indietro, anche dal punto di vista ideo-
logico, al nostro paese nei confronti dell'in-
serimento degli handicappati nella scuola.

È inoltre necessaria la modifica e la chia-
rificazione dei contenuti del regolamento per
l'eliminazione delle barriere architettoniche
(definizione di edificio pubblico, sanzione
per gli inadempimenti, incentivi, eccetera)
ancora largamente disapplicato.

Nella legge quadro sono previste anche al-
cune norme per l'eliminazione delle barriere
architettoniche. In particolare si prevede che
non possono essere approvati progetti di co-
struzione e ristrutturazione di edifici di uso
pubblico e aperti al pubblico che non siano
conformi alle disposizioni del decreto del
Presidente della Repubblica n. 384 del 1978
sulle barriere architettoniche. Nelle ristrut-
turazioni sono fatti salvi i limiti imposti per
i beni culturali ed artistici.

Si prevede che tali norme siano appli-
cate anche all'edilizia abitativa popolare e
sovvenzionata.

Per quanto riguarda le barriere architet-
toniche all'interno dei singoli appartamenti
si prevede la concessione di contributi da
parte delle regioni per l'adeguamento degli
stessi, in conformità alle specifiche esigen-
ze dell'handicappato.

Per quanto riguarda più in generale il pro-
blema della casa, che è particolarmente gra-
ve per i soggetti portatori di handicaps, si
prevede nella legge quadro una riserva del
6 per cento degli alloggi di edilizia popolare
o sovvenzionata da destinare agli handicap-
pati gravi e alle loro famiglie, e un punteg-
gio di cinque punti nella formazione delle
graduatorie per l'assegnazione degli alloggi
di edilizia popolare a vantaggio degli han-
dicappati con invalidità all'80 per cento.

È necessaria la predisposizione di un arti-
colo di legge per la delega al Governo circa

la revisione, l'unificazione dei trattamenti
economici a favore degli handicappati in ba-
se ai seguenti princìpi: a pari gravità di me--
nomazione, pari trattamento economico in-
dipendentemente dalla tipologia della meno-
mazione; indicizzazione dei trattamenti eco-
nomici; parificazione dei minimi pensionisti-
ci a titolo di invalidità ai minimi pensioni-
stici dei lavoratori dipendenti, revisione del-
le modalità di accertamento dell'invalidità,
eccetera. Inoltre, è necessaria una serie di
provvidenze a favore delle famiglie che han-
no figli handicappati gravi. Si tratta innan-
zitutto di dare una definizione giuridica di
chi sono gli handicappati gravi.

Il Governo, anche a seguito delle indica-
zioni dell'Organizzazione mondiale della sa-
nità, ha proposto la seguente formulazione
da inserire nella citata legge quadro: «Si
considerano handicappati gravi i soggetti nei
confronti dei quali sono accertate almeno
due delle seguenti condizioni: mancanza as-
soluta di autonomia motoria o mobilità in-
controllata; mancanza assoluta di capacità
di comunicazione; mancanza assoluta di ca-
pacità visiva; mancanza di auto sufficienza e
di coscienza rispetto alle funzioni elementari
della vita, come l'alimentazione, l'igiene per-
sonale, il controllo degli sfinteri ».

All'accertamento dello stato di handicap-
pato grave provvede l'unità sanitaria locale
di residenza dell'handicappato. A vantaggio
degli handicappati gravi e delle loro famiglie
si prevedono alcune iniziative specifiche,
quale quella già ricordata della riserva degli
alloggi nella misura del 6 per cento; sgravi
fiscali la cui entità deve ancora essere de-
terminata; indennità speciali da erogarsi al
solo titolo della menomazione, graduate a
secondo della reale gravità degli handicaps
e delle conseguenti difficoltà di vita dei loro
portatori; servizi socio-assistenziali da at-
tuarsi da parte degli enti locali, quali il
servizio di aiuto personale, centri socio-edu-
cativi e riabilitativi diurni, comunità-allog-
gio, trasporti gratuiti eccetera. Inoltre, ferie
e permessi e possibilità di prolungamento
dell'aspettativa per maternità per genitori
di figli handicappati gravi.

Particolare attenzione è inoltre stata posta
al problema della rilevazione statistica degli
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handicappati nel nostro paese, per la cono~
scenza del fenomeno e per una più corretta
programmazione nazionale e regionale; è ne.
cessaria una rilevazione generalizzata, da
realizzarsi dalle unità sanitarie locali, relati-
vamente ai tipi di handicaps, alla loro
origine, alla situazione economica della fami~
glia dell'handicappato, al livello di inseri-
mento scolastico e lavorativo, alle necessità
di servizi dell'handicappato. Al riguardo è
stata incaricata una commissione di studio

~ che si è riunita oggi per la prima volta
e che avrei dovuto presiedere, mentre sono
qui al Senato ~ con il compito di predispor~
re, entro dodici mesi, uno schema nazionale
per la rilevazione statistica degli handicap-
pati e di formulare delle proposte operative.

Per quanto attiene alla prevenzione ~ che
è stata anche in questa Aula sottolineata
come uno degli elementi più importanti al
fine di evitare che si perpetui la presenza
di persone menomate: sappiamo infatti che
molti degli handicaps possono essere evitati
con un'adeguata prevenzione primaria e se-
condaria ~ benchè la legge n. 833 abbia indi~
viduato nella prevenzione il suo momento
più qualificante, siamo ancora abbastanza
lontani dal possedere precise indicazioni su
quali interventi preventivi realizzare e con
quali strumenti. Per questa ragione, nell'am--
bito deHa Commissione nazionale per l'anno
delle persone menomate, si è creato un grup-
po di lavoro per lo studio di questa proble-
matica. Lo studio ~ che sarà completato
entro la fine di marzo ~ porterà all'appron-
tamento di schede di intervento rivolte agli
amministratori e agli operatori sanitari ter-
ritoriali, sulla base delle quali attuare una
prevenzione generalizzata per i più frequenti
tipi di handicaps. La scheda tiene conto del-
la gravità, della frequenza, delle reali possi-
bilità di prevenzione. Alcune schede hanno
per oggetto una precisa situazione, altre pren-
dono in considerazione situazioni di tipo
orizzontale o un particolare momento della
vita dell'individuo e i possibili problemi ad
esso legati. Le schede identificate sono le se-
guenti: identificazione della gravidanza-ri-
schio, identificazione e prevenzione della pa-
tologia del terzo trimestre della gravidanza,
prevenzione delle distocie del parto, identifi.

cazione dei neonati a rischio, diagnosi preco-
ce del danno neuro-sensoriale, identificazio~
ne e prevenzione dei rischi professionali, sin-
drome di Down, difetti del tubo neurale, ta-
lassemia, rosolia come fattore di rischio, ri-
schio riproduttivo legato agli ambienti di la-
voro, fenilchetonuria, ipotiroidismo, preven-
zione degli incidenti in età pediatrica. Ogni
scheda verrà compilata sia sulla base delle
indicazioni tecnico-scientifiche più recenti,
sia sulla base dei dati epidemiologici, socio-
logici e legislativi disponibili, in uno o più
regioni esemplificative.

Altre iniziative nel settore della prevenzio-
ne degli handicaps sono, ad esempio, l'inseri~
mento nella legge quadro in discussione al~
la Camera, di un articolo ad hoc sulla pre-
venzione e diagnosi precoce degli handicaps
che renderà obbligatoria tra l'altro da parte
delle unità sanitarie locali una serie di in-
formazioni e di accertamenti per la preven~
zione dei rischi genetici e una serie di accer-
tamenti sul neonato per la diagnosi precoce
delle malattie e malformazio'1i congenite,
delle enzimopatie, delle endocrinopatie con-
genite, una serie di controlli, da effettuarsi
entro l'ottavo giorno della nascita, al com.
pimento del primo mese, entro il sesto me-
se, che sono i periodi nei quali si possono
evidenziare alcuni tipi di handicaps (senso-
riali, lussazione dell'anca, idrocefalo).

Si prevede inoltre una generalizzazione dei
controlli al compimento del primo e del ter-
zo anno di vita e la generalizzazione della
vaccinazione contro la rosolia per le donne
in età prepubere. Un'ulteriore iniziativa, rela-
tiva alla prevenzione degli handicaps, ma che
è ancora in corso di perfezionamento, è quel~
la di inserire, a cura del Ministero della sa~
nità, in collaborazione col Ministero delle fi-
nanze, nel modello 740, che va in mano a
22 milioni di persone, un foglio aggiuntivo
di tipo informativo che sensibilizzi i citta~
dini al problema degli handicaps e nello stes-
so tempo inviti a seguire una serie di sug-
gerimenti e consigli utili per prevenire gli
handicaps soprattutto nel periodo preconce-
zionale, prenatale e neonatale.

Per quanto attiene alla modifica del collo-
camento obbligatorio e l'avviamento al lavo-
ro, esso si deve fondare sui seguenti princì-
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pi, che sono stati in parte già accolti dal
testo predisposto dal comitato ristretto ed
ora all'attenzione della Commissione lavoro
della Camera a modifica della legge n. 482:
1) superamento dell'attuale divisione degli
handicappati, fondato sulla causa dell'invali~
dità o sul titolo che dà diritto a trattamen-
ti pensionistici; 2) esclusione dalla discipli-
na normativa dei soggetti non invalidi, che
dovrebbero fruire di precedenze speciali nel-
l'ambito del collocamento ordinario; 3) collo~
cazione sul territorio dei servizi dell'inseri~
mento lavorativo in un rapporto di integra-
zione con gli altri servizi sociali, sanitari, di
formazione; 4) più significativa, unitaria rap~
presentanza dell'associazione degli utenti a
carattere nazionale su designazione degli stes-
si presso gli organi dell'inserimento lavora~
tivo per la funzione di programmazione e
di controllo; 5) attribuzione alle unità sani~
tarie locali di competenze esclusive in mate-
ria di accertamento delle minorazioni con~
tratte dai lavoratori, della compatibilità del-
le mansioni assegnate, dell'idoneità dell'am-
biente di lavoro sotto il profilo della perico-
losità, nocività e rumorosità nonchè di ogni
altra competenza attinente alla prevenzione,
alla riabilitazione e cura degli stessi lavora~
tori; 6) realizzazione di attività integrate di
formazione e di qualificazione professionale
previste dalla legge n. 845 del 1978 e dalle le-
gislazioni regionali, con particolare attenzio-
ne a:Ile minorazioni, alle potenzialità residue
degli invalidi soprattutto nel momento adde-
strativo; 7) rimozione degli ostacoli giuridici
e tecnici per la partecipazione degli handi-
cappati a concorsi e altre forme di reclu~
tamento del personale da parte dello Stato,
enti pubblici e pubbliche amministrazioni.

Nella legge quadro che è in discussione
alla Camera si è ritenuto di dover parlare di
prove con modalità di espletamento diversi-
ficate a seconda del tipo di handicap. E an-
che qui, come ho già detto, non ho difficoltà
a stigmatizzare la decisione presa dal Con~
siglio superiore della magistratura di esclu-
dere una candidata cieca dal concorso in ma-
gistratura. Credo che il problema non sia
tanto quello delle prove equipollenti, quan-
to quello di un espletamento diversificato
delle prove che può essere rappresentato,

per esempio, nel caso di specie, dalla mes~
sa a disposizione di una persona a cui detta-
re il proprio tema, cosa che avrebbe garan~
tito da una parte l'anonimato e dall'altra
avrebbe permesso a questa cittadina della
Repubblica italiana di partecipare ad un
concorso pubblico. Oltretutto crediamo di
poter negare che la cecità sia qualcosa di
ostativo nei confronti della esplicazione del-
l'attività di magistrato, posto che in paesi
quali la Germania e l'Inghilterra vi è un nu-
mero abbastanza rilevante di magistrati cie-
chi che pure adempiono alle loro funzioni
in modo egregio; 8) articolazione per fasce
professionali delle graduatorie riservate agli
handicappati da compilarsi con gli ordinari
criteri delle liste dei disoccupati, salvo la
precedenza degli handicappati più gravi e
le conseguenti assunzioni per chiamata nu~
merica, salvo eccezioni limitate e motivate;
9) la trasformazione dei posti di lavoro per
renderli adeguati alle possibilità operative
degli handicappati, con assunzione parziale
o totale dell'onere relativo da parte dello
Stato o delle regioni; 10) la fiscalizzazione
temporanea degli oneri sociali per i lavorat~
ri handicappati più gravi la cui capacità pro-
duttiva risulti particolarmente ridotta a cau~
sa dell'handicap di cui sono portatori; 11)
l'utilizzazione lavorativa dei lavoratori han-
dicappati nel loro luogo di residenza per
quanto possibile; 12) computabilità, sotto
precise condizioni ed accertamenti, dei lavo-
ratori divenuti invalidi in costanza di rap~
porto di lavoro e per qualsiasi altra causa;
13) misure dirette a favorire l'inserimento
nello stesso ambiente di lavoro dei lavora-
tori che abbiano contratto la menomazione
per infortuni sul lavoro o per causa di ser-
vizio; 14) verifiche sullo stato dell'applicabi-
lità delle vigenti disposizioni in tema di eli-
minazione delle barriere architettoniche e in~
dicazione di ulteriori norme alle quali ho
già fatto riferimento prima; 15) rendere pos~
sibile ai lavoratori handicappati il completa~
mento del rapporto concernente l'assicura~
zione obbligatoria; 16) aggiornamento delle
sanzioni amministrative e penali per la vio-
lazione delle disposizioni di legge; 17) pr~
mozione di attività di studio e di ricerca per
l'individuazione e l'applicazione di metodi
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obiettivi per la valutazione delle capacità
lavorative residue.

Importante è la prospettiva di attuare l'in~
serimento degli handicappati nelle piccole
aziende commerciali, artigiane e agricole che
costituiscono le opportunità di gran lunga
prevalenti specie nelle aree centro-meridio-
nali del paese. Un sistema alternativo può
essere rappresentato inoltre dalle cooperati~
ve. Le cooperative di produzione e lavoro e
quelle di servizi assolvono in modo insosti~
tuibile la duplice funzione del lavoro e del~
la qualificazione professionale. Inoltre, po~
nendo l'handicappato sullo stesso piano dei
soci lavoratori, ne rende concreta ed effettiva
l'integrazione e l'autonomia. La promozione
di cooperative, che è compito principalmente
delle regioni, deve fondarsi su apporti finan-
ziari e strumentali, su facilitazioni relative
all'acquisto e trasporto di materiali, prodot~
ti finiti, materie prime, su agevolazioni fi~
scali e sulla forni tura dei prodotti e servizi
alle amministrazioni dello Stato, regioni ed
enti pubblici.

Essenziale per i fini dell'integrazione so~
ciale è l'equilibrato rapporto numerico nel-
le cooperative tra lavoratori normali e lavo~
ratori portatori di handicaps.

Una rinnovata considerazione si deve ri-
servare alle opportunità di lavoro autono~
mo, consentite sul piano personale nel cam-
po dell'artigianato, del piccolo commercio,
delle attività agricole. Incentivi e sussidi di
vario genere favorirebbero in questi settori
un tipo di occupazione spesso più confa-
cente sia alle residue capacità lavorative che
alle attitudini e alle inclinazioni degli in~
teressati e soprattutto consentirebbe una più
reale integrazione sociale degli handicappati
nei diversi contesti socio-economici e cul-
turali del lavoro.

Vorrei soffermarmi ancora sul problema
del settore scolastico e di altri interventi.
Al fine di eliminare dagli edifici scolastici
di nuova costruzione le barriere architetto~
niche sono state integralmente osservate le
norme tecniche previste dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 27 aprile 1978,
n. 384, emanato in attuazione dell'articolo
27 della legge 30 marzo 1971, n. 118. Parti~
colare attenzione è stata dedicata agli ac-

cessi, alle scale, alle piattaforme di distri-
buzione, alle rampe, ai corridoi, alle porte,
ai pavimenti, ai locali igienici, agli accessori
e agli apparecchi elettrici di comando e di
segnalazione.

È noto comunque che la competenza spe-
cifica in materia di edilizia scolastica è sta-
ta trasferita dalla normativa vigente alle
singole regioni. Sempre nell'intento di age-
volare l'effettivo inserimento nelle strutture
scolastiche degli alunni handicappati, con
circolare n. 35 del 6 febbraio 1979 del Mi~
nistero della pubblica istruzione, i provve-
ditorati agli studi sono stati autorizzati al-
l'acquisto per gli allievi frequentanti la scuo~

~~la dell'obbligo di particolari arredi scola~
stici.

Altre iniziative sono poi state assunte in
applicazione della legge 4 agosto 1977, n. 517,
tra le quali si segnalano quelle adottate con
le seguenti circolari: la circolare n. 167 del
10 luglio 1978 per disciplinare gli interventi
psicopedagogici nella scuola materna e del.
l'obbligo e per definire forme di insegnamen~
to individualizzate volte ad assicurare ad
ogni alunno la propria maturazione e for~
mazione di base; la circolare n. 59 del 28
giugno 1979 per dettare disposizioni sulla
collaborazione tra scuole e servizi speciali-
stici del territorio; la circolare n. 199 del
28 luglio 1978 per l'attuazione di particolari
forme di integrazione e di sostegno a favore
degli alunni portatori di handicaps mediante
l'impiego di insegnanti specializzati in ag-
giunta ai normali docenti; la circolare n. 314
del 28 dicembre 1979 per stabilire criteri per
10 svolgimento e l'ammissione negli appositi
corsi di aggiornamento destinati agli inse~
gnanti di sostegno, in conformità a quanto
previsto dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 970 del 31 ottobre 1975.

Per quanto attiene poi all'inserimento pre-
scolastico e scolastico all'interno della legge
quadro in discussione alla Camera, sono sta~
ti predisposti alcuni articoli. In uno di que-
sti (l'articolo 6) si prevede, tra l'altro, oltre
alla dotazione di servizi e all'assegnazione
del necessario personale docente e non do-
cente, e all'adozione di speciali programmi
educativi e formativi, anche la possibilità
del prolungamento, previo parere conforme
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dei servizi delle unità sanitarie locali, per
un massimo di un anno dei limiti di età di
norma previsti per l'accesso e la permanen-
za nella scuola materna, nei casi e nella mi-
sura in cui detto prolungamento risulti uti-
le al portatore di handicaps ai fini di un
suo inserimento migliore nella scuola dell'ob-
bligo.

Si è poi stabilito, per quanto attiene al-
!'istruzione e alla formazione dopo la scuo-
la dell'obbJigo, di estendere alcuni princìpi
previsti per la scuola dell'obbligo ed essen-
zialmente di soffermarsi su alcuni proble-
mi relativi alla formazione professionale.

L'articolo suonerebbe in questo modo:
«Nell'ambito delle competenze dello Stato,
delle regioni e dei comuni viene favorita
la frequenza, da parte di cittadini handi-
cappati che intendono proseguire gli studi,
alle normali scuole, corsi post-obbligo, uni-
versità compresa, mediante la dotazione del-
le scuole, dei centri di formazione profes-
sionale, universitaria e dei corsi parauniver-
sitari e universitari di attrezzature tecniche
e sussidi didattici per consentire una profi-
cua frequenza, la disponibilità di personale
docente e non docente in grado di soddisfa-
re nell'ambito dei normali programmi le
esigenze specifiche degli handicappati relati-
vamente alle attività scolastiche e parasco-
lastiche.

Nei casi necessari sono previsti nell'am-
bito dei normali corsi di formazione pro-
fessionale attività specifiche per gli handi-
cappati, che per l'acquisizione di una quali-
fica necessitano di metodi estremamente
particolari che non sono utilizzati nei corsi
normali.

Nei normali centri di formazione pro-
fessionale, per i casi strettamente necessari,
sono altresì istituti i corsi propedeutici per
handicappati non in grado di frequentare al
momento i corsi normali. I corsi hanno la
durata massima di anni due e hanno lo sco-
po di favorire le potenzialità degli handicap-
pati al fine del loro proficuo inserimento nei
corsi professionali normali o nelle scuole
post-obbligo, di fornire agli handicappati
non in grado di acquisire una qualifica, ma
di svolgere un'attività lavorativa presso le
normali aziende pubbliche e private, gli stru-

menti e le conoscenza necessarie per tale
inserimento. A coloro che frequentano det-
ti corsi verrà rilasciata un'attestazione di
frequenza utile ai fini della graduatoria per
il collocamento obbligatorio ».

Un ultimo problema, quello sollevato dal-
!'interpellanza del senatore Signori, riguarda
il finanziamento dell'attività di promozione
sociale. Il finanziamento dell'attività di pro-
mozione sociale e di tutela delle associazio-
ni degJi invalidi e dei minorati in genere,
in applicazione del decreto del Presidente
della Repubblica 24 agosto 1977, n. 616, e
successive modificazioni, è previsto dalla
legge 27 aprile 1981, n. 190. Al relativo onere
di spesa si è provveduto ~ per gli anni
1980 e 1981 ~ con apposito stanziamento
sullo stato di previsione del Ministero del
tesoro, che è stato autorizzato anche ad ef-
fettuare le occorrenti variazioni di bilancio.

La determinazione dei contributi di cui
al finanziamento in parola, per quanto at-
tiene l'anno 1982, dovrà certamente fare ri-
ferimento ai rendiconti ed alle relazioni sul-
l'attività svolta dalle associazioni finora con-
template dalla normativa di cui trattasi, che
le associazioni medesime devono sottoporre
alla Presidenza del Consiglio dei ministri in
base all'articolo 4 della legge n. 190. In tale
sede devono essere tenuti ovviamente in de-
bito conto i suggerimenti di cui al punto c)
dell'interpellanza Signori, soprattutto per
quanto concerne la fissazione dei parametri
oggettivi, che comunque non possono che es-
sere connessi al perseguimento di precise e
accertate finalità istituzionali, da parte del-
l'associazione.

Signor Presidente, onorevoli senatori, que.
sta è la relazione di quanto è stato fatto
in quest'anno dell'handicappato. Certo non
tutto è stato realizzato: sono essenzialmen-
te suggerimenti, ma sono suggerimenti ai
quali il Governo intende attenersi in modo
preciso. La formazione di una commissione,
che ancora si occupi di questo problema
presso il Ministero della sanità, dà un segno
della volontà del Governo di continuare ad
impegnarsi in questo settore, così come è
segno di tale volontà la decisione della co-
stituzione di un centro di documentazione
presso il Ministero della sanità, sui problemi
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dell'handicap, che si possa avvalere di tutto
il materiale (documenti, libri, filmati audio-
visivi, eccetera) esistente a livello nazionale,
regionale e locale e a livello anche interna-
zionale. Il centro può essere un punto di
riferimento per quanti abbiano necessità di
accedere a questo tipo di materiale che
molte volte non è nemmeno conosciuto al-
l'interno del nostro paese.

Vorrei concludere ribadendo quanto ha
detto il senatore Signori, cioè che anche il
Governo italiano ritiene che sia un segno
della civiltà di un paese quello che si fa
nei confronti delle persone affette da me-
nomazioni. Noi abbiamo la consapevolezza
delle gravi difficoltà economiche in cui ci
troviamo; abbiamo però anche la consape-
volezza che molte cose hanno costo zero o
costo comunque estremamente limitato e
dipendono quasi esclusivamente dalla volon-
tà politica. È necessario che specialmente su
questi problemi ci si impegni in modo de-
ciso. E credo che su un problema così gra-
ve e così drammatico non si vorranno fare
delle contrapposizioni di carattere soltanto
politico o polemico perchè per andare avanti
abbiamo bisogno della collaborazione di tut-
ti. (Applausi dal centro e dalla sinistra).

T E D E S C O T A T Ù. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E D E S C O T A T Ù. Onorevole Pre-
sidente onorevole Sottosegretario, non pos-
siamo davvero dirci soddisfatti. L'esposizio-
ne che ci è stata fatta (mi duole dirlo, data
la stima che ho per l'onorevole Sottosegreta-
rio) è un'elencazione, per molti versi anche
interessante, di problemi. Io che non sono
una specialista in materia debbo dire che ho
imparato molto e ho cercato di ascoltare con
attenzione. Tuttavia, in realtà, ci è stato pre-
sentato essenzialmente il frutto di un lavo-
ro di studio. Ora non sottovaluto affatto,
in questa materia così complessa, delicata,
per molti versi aperta, oggetto di continui
flussi e riflussi ne11e concezioni anche cuI.
turali, l'importanza di un lavoro anche di
studio, proprio perchè la battaglia per il

pieno inserimento degli handicappati non
è mai vinta una volta per tutte.

Ma proprio perchè il problema è così com-
plesso e difficile, avevamo qui bisogno di
un'informazione che non fosse tanto e solo
sull'attività di studio ma anche di verifica
delle esperienze compiute, e che non fosse
una difesa di ufficio di quello che in sede
ministeriale è stato fatto. Conveniamo pie-
namente sul fatto che su queste materie
così problematiche, che necessitano di una
sperimentazione, non è possibile ricorrere
agli schemi politici tradizionali. Tuttavia il
terreno di confronto non può essere solo
quello delle ipotesi di intervento ma deve
essere anche quello degli interventi concreti.
Se consideriamo questo, vediamo che dal-
l'anno dell'handicappato usciamo con mes-
saggi che vanno per molti versi nella dire-
zione opposta a quella auspicata alla luce
delle soluzioni di studio qui prospettate.

Non possiamo ignorare ~ e non a caso
in interpellanze non nostre a ciò si è fatto
cenno ~ la conseguenza pesante che sulla
situazione degli handicappati ha avuto il
tipo di taglio che è stato operato nella spesa
pubblica. Non a caso il movimento più ac-
ceso e incisivo di protesta e sollecitazione
al Parlamento, nella fase in cui la legge fi-
nanziaria era in discussione al Senato, è
stato proprio il movimento degli invalidi e
degli handicappati che richiedeva interventi
volti a correggere tagli operati nel settore
delle indennità, ma soprattutto insisteva
perchè dai tagli della spesa pubblica non
fossero mortalmente colpite quelle attività
di programma finalizzato che costituiscono,
per quanto riguarda l'intervento degli enti
locali, novità importanti di sperimentazione
già avviate. Sta di fatto che il decreto sulla
finanza locale riproduce (anzi, per alcuni
versi, per quanto riguarda possibilità di
sviluppo di nuove attività, aggrava) pericoli
qui paventati non solo da noi, ma anche dal
movimento degli invalidi. Al di fuori di
questo, è difficile ipotizzare che una serie
di interessanti ipotesi qui prospettate possa-
no avere attuazione per quanto riguarda gli
enti locali.

Relativamente al piano sanitario, forse
siamo particolarmente sensibili a questa que-
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stione perchè il piano sanitario è in discus-
sione al Senato esattamente dall'inizio di
questa legislatura. Prima il senatore Moran-
di parlava di un «giallo ». Per quanto ri-
guarda il piano sanitario, potrei dire che
esso rischia di essere uno dei misteri del
secolo; questo piano sanitario c'è, ma non
c'è: pur dovendo avere forza di legge, non
riesce a varcare le soglie di questa Aula, per-
chè è un piano in continuo mutamento, per
cui quale sia il piano sanitario del momento
è difficile dirlo. È però facile dire che anche
qui il tipo di taglio di spese operato pre-
senta il rischio reale di eliminare alla ra-
dice proprio quegli interventi preventivi che
tutti abbiamo detto essere il punto fonda-
mentale se vogliamo intervenire per far sì

che gli handicaps si verifichino nella misura
minore possibile.

Per quanto riguarda la riforma dell'as-
sistenza, se è vero che la storia parlamen-
tare di questa vicenda è esattamente quella
che l'onorevole Sottosegretario ha qui rife-
rito, è quanto meno singolare !'idea che
una mancanza di posizione da parte del Go-
verno sarebbe funzionale ad un'agevolazione
dell'iter del provvedimento. Non abbiamo
avuto, per quanto riguarda il Governo in
carica, neppure !'impegno programmatico,
in termini politici generali, al varo della
riforma, che in precedenza era stato assun-
to, come abbiamo ricordato nella nostra
interpellanza.

Presidenza del vice presidente FER R A L A S C O

(Segue T E D E S C O T A T O). Infi-
ne, per quanto riguarda il settore della scuo-
la, siamo lieti di quanto ci ha detto l'onore-
vole Sottosegretario circa il giudizio avverso
la sentenza della Corte di cassazione sfavo-
revole all'integrazione degli handicappati.
Questo giudizio ci accomuna tutti. Sta di
fatto però che dobbiamo domandarci che
cosa nella legislazione attuale lascia ancora
aperti margini di ambiguità circa l'inseri-
mento, in cui possano avere spazio inter-
pretazioni regressive quale quella della sen-
tenza della Cassazione che contrappone una
sorta di diritto maggioritario dei sani che,
come tale, diventerebbe esclusivo.

Questo dibattito, che abbiamo voluto e
che riteniamo importante, non è certo esau-
stiva di questa materia su cui continueremo,
per la parte che ci compete, a proporre, in-
calzare ed insistere. Il tentativo, che a volte
sembra aleggiare e che mi è sembrato anche
di cogliere in questo dibattito, di spoliticiz-
zare questo problema, non crediamo che
possa avere molte gambe per camminare,
perchè, se è vero ~ ma questa è cosa di-
versa ~ che temi qui in discussione ci ac-
comunano tutti e ci devono trovare tutti

responsabili, è anche vero che essi non sono
al di fuori delle grandi scelte di politica
economica e sociale, ma passano attraverso
di esse.

L A Z ZAR I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A Z ZAR I. Signor Presidente, onore-
vole Sottosegretario, la risposta che ci ha
dato il rappresentante del Governo nel det-
taglio non ha praticamente lasciato nulla di
scoperto. Se dovessimo valutarla dal punto
di vista quantitativa credo che sia completa,
però mi è sembrato che il lungo elenco delle
cose abbia ucciso la «qualità» delle cose.
Ci siamo sentiti di fronte ad una vesione
burocratica proprio in un tema in cui la
quantità ha un valore molto relativo; conta
molto di più, come sempre del resto, ma
specialmente in questo settore, la qualità.

Per questo non ci sentiamo appieno sod-
disfatti, anche se diamo atto dello sforzo
quantitativa che il Sottosegretario ha fatto,
di quello che ci ha riferito sul lavoro della
commissione e delle proposte che fa. Ma c'è
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un punto delicatissimo in tutta la posizione
esposta dal Governo, ed è dovuto al fatto
che ci troviamo di fronte a tendenze regres~
sive che sono state denunciate (sentenza del~
la Corte, alcuni atteggiamenti nell'ambito
della scuola, atteggiamento nell'ambito delle
aziende per quanto riguarda la disponibilità
di posti di lavoro per handicappati). In una
situazione di questo tipo mi si dice da parte
del Sottosegretario che il Governo non ha
presentato una legge quadro di assistenza
per consentire alle forze politiche di proce~
dere, di andare avanti.

Ma ognuno qui deve fare il suo mestiere:
il Governo ha il dovere della proposta po-
litica e dell'azione concreta, di delineare un
quadro preciso entro cui le forze politiche
dovranno operare. Credo che le tendenze
regressive non si possano vincere o supe-
rare con il lasciar fare il gioco delle parti;
ma nelle parti c'è anche il Governo, e l'Ese-
cutivo sotto questo profilo dovrebbe svol-
gere il ruolo che gli appartiene di guida e di
proposta. Per questo motivo non ci ritenia-
mo soddisfatti.

D' A G O S T I N I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D' A G O S T I N I. Mi dichiaro par~
zialmente soddisfatto essendo la risposta del
Governo non del tutto esauriente, anche se
bisogna ammettere un suo impegno ad af-
frontare concretamente il grave problema,
come dimostra l'ampia risposta dell' onore-
vole Sottosegretario.

Ma non è solo questo ciò che auspica il
Gruppo della Democrazia cristiana. Si vuole
infatti che il problema sia affrontato con un
diverso impegno e che si apra un ampio
dibattito che affronti nel modo più comple-
to la questione andando un po' oltre il cli~
ma tecnico burocratico amministrativo che
vi è stato sino ad ora.

Per intenderci vorrei fare un esempio: re-
centemente vi è stato un approfondito con~
fronto tra Governo e Parlamento sulla que~
stione della fame nel mondo. Il dibattito è

stato di grande qualità, ampio, intenso, mol~
to elevato e si è concluso in modo abba-
stanza soddisfacente e concreto, con vasta
risonanza presso un'opinione pubblica atten-
ta e consapevole.

Abbiamo un altro mondo più vicino a noi,
perchè è in mezzo a noi e perchè riguarda
milioni di nostri sfortunati concittadini. An-
che questo è un problema di fame, ma di
una fame diversa, di una fame di attenzio~
ne, di comprensione, di sensibilità, di rispet-
to e di giustizia da parte delle istituzioni
verso questi nostri concittadini.

:Bnecessario che la società, attraverso una
diversa presa di coscienza dei problemi degli
handicappati e dei doveri che tutti abbiamo
verso di loro, possa prendere in modo or-
ganico tutte le iniziative utili affinchè que-
sti cittadini siano posti al più presto e nei
limiti massimi del possibile nelle condizio-
ni di partecipare alla vita della comunità, in
quel contesto di effettiva parità che solo
un ben diverso senso di giustizia e di soli~
darietà può loro dare.

S I G N O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Signor Presidente, mi
dichiaro soddisfatto dell'esposizione del-
l'onorevole sottosegretario Magnani Noya e
delle considerazioni che ha fatto nel suo
intervento. Non mi dichiaro soddisfatto del-
l'operato che il Governo nel suo complesso
ha tentato di portare avanti circa il proble-
ma generale degli handicappati. Io concor-
do con l'osservazione dell' onorevole Magna-
ni Noya quando ha ribadito che il grado di
civiltà di un popolo si misura da quello che
viene fatto o non viene fatto per una cate-
goria tanto drammaticamente colpita e tan-
to esposta, così come mi sembra giusto ri-
levare che dalle parole si passi ai fatti.

Prendo atto con soddisfazione delle pro-
poste espresse dall'onorevole Magnani Noya
rispetto ad una abbastanza recente sentenza
della Corte di cassazione, in forza della
quale un numero assai consistente di bam-
bini handicappati sarebbe potenzialmente
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estromesso dalle scuole pubbliche e mi au-
guro, a questo riguardo, che il disegno di
legge presentato dal Gruppo del Partito so-
cialista italiano proprio in questi ultimi
giorni, che tende a porre un freno a questa
possibilità, abbia un iter parlamentare il più
rapido possibile.

Credo di poter aggiungere che per quanto
riguarda, onorevole Sottosegretario, il pro-
blema angoscioso della persistenza delle bar-
riere architettoniche, sia necessario dare
pratica applicazione al decreto del Presiden-
te della Repubblica non solo dal punto di
vista dei princìpi, ma adottando anche le
misure che devono essere adottate per chi
costruisce nuovi edifici senza rispettare i cri-
teri previsti dal decreto o per chi riatta edi-
fici vecchi senza il rispetto di questi cri-
teri.

Aggiungo anche che, per quanto riguarda
i criteri seguiti per l'assegnazione dei con-
tributi alle varie associazioni e quindi an-
che all'associazione degli handicappati, io
prendo atto dei buoni propositi dell'onore-
vole Magnani Noya, ma non si può accettare
l'idea che si faccia di ogni erba un fascio
senza distinguere tra associazione e associa~
zione e soprattutto senza fare distinzioni dal
punto di vista della rappresentatività che
ogni associazione porta con sè, ha dietro di
sè, per quello che conta e per quello che
pesa effettivamente nel nostro paese.

Ultima considerazione: inserimento nella
vita produttiva. È stato detto e lo affer~
mano i provvedimenti di legge degli anni
trascorsi. Si dice che l'handicappato è un
cittadino come tutti gli altri cittadini e ha
il diritto come tutti gli altri ad essere inse-
rito nell'attività produttiva del paese e, quin~
di, ha il diritto di partecipare ai concorsi
banditi dalle pubbliche amministrazioni. Eb-
bene, a concorso espletato, se il concorso non
lo vince è tagliato fuori perchè non ha vin-
to il concorso; se però risulta vincitore del
concorso, ci troviamo dinanzi all'assurdo sul
quale richiamo l'attenzione dell'onorevole
Sottosegretario e del Presidente della nostra
Assemblea. Infatti, un handicappato vince il
concorso e poi gli viene chiesto, nove volte
su dieci, di esibire un certificato di sana
e robusta costituzione.

M A G N A N I N O Y A, sottosegre-
tario di Stato per la sanità. Infatti bisogna
abolirlo.

S I G N O R I. Di fatto c'è un disegno
di legge d'iniziativa socialista che prevede la
abolizione di questa presa in giro che vera-
mente non si può sopportare. Un certifica~
to di sana e robusta costituzione per un
handicappato! Come può un handicappato
esibire questo certificato? Questo per fare
qualche esempio.

Mi soddisfano la risposta e l'impegno
che ha mostrato in essa l'onorevole Ma~
gnani Noya; non mi soddisfa l'operato in
generale del Governo per quanto riguarda
i problemi degli handicappati, perchè al ter~
mine dell'anno dell'handicappato ~ che è
ormai scaduto ~ ha lasciato praticamente
le cose come stavano prima. Così non si
può continuare.

Questo è quanto volevo dire brevissima~
mente, onorevole Presidente, onorevole Sot-
tosegretario, per dire le cose come ritengo
che stiano e soprattutto per dire quel che
penso in riferimento ad un problema tanto
grave e serio come quello degli handicap-
pati.

P RES I D E N T E. Passiamo allo svol~
gimento congiunto delle interrogazioni al~
l'ol'dine del giorno COl1icernenmla mafia ca-
labrese e la deHnquenza ooll'area napoletana
e in altre zone terremotate. Avverto che il
senatore Signori ha aggiunto la propria fir~
ma all'intermgazirone 3 - 01794. Si dia let~
tura delle interrogarioni.

M I T T E R D O R FER, segretario:

FIMOGNARI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Constatato:

che in Calabria il fenomeno mafioso as-
sume dimensioni inquietanti che gli organi
tutori tentano di fronteggiare con grande spi-
rito di sacrificio e di abnegazione;

che tale fenomeno non si può sempre
ascrivere ai tradizionali problemi socio-eco~
nomici che sono pur drammaticamente pre-
senti nella regione;
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che la ({ nuova mafia» affonda le radici e
si alimenta nei grossi interessi economici
che nascono dall'attività criminosa svolta,

l'interrogante chiede di conoscere quali im.
mediati provvedimenti il Ministro intende
adottare di fronte alla ormai angosciante si~
tuazione creata si.

(3 - 00338)

ARGIROFFI. ~ Ai Ministri di grazia e
giu3Tizia dell'interno e della sanità. ~ Per
sapere Sç non ritengano che, riguardo alla
vicenda ,..he ha visto come protagolÈsta il
dottor Gioacchino Orlando (già medico con-
dotto del comune di Taudanova, condanna-
to per falso e tentata estorsione con senten-
za passata in giudicato, e perciò licenziato
dal suo ufficio), sia ormai improrogabile la
dennizione del ruolo giocato dal presidente
del TAR di Reggio Calabria, dottor Vacea-
ro, che in questa come d.n ~ltre avventurose
circ0<;ta'l:~zeha espresso parere favorevole
agli uomini che fanno capo al gruppo di
potere del professar Moorì, cognato del no-
mim.to dottor Orlando, ricevendone in cam-
bio i favori dell'Amministrazione comunale
di Taurianova che ha affidato diversi inca-
richI di progettisrta al figliastro .dello srtes-
so de,ttor Vaccaro, ,ingegner Salvatore Gar~
ro, che, peraltro, nella sua quaHtà di dipen~
dente prQlVinciaJe, non avrebbe potuto assu-
mere impegni di lavoro esterni.

L'inte.rrogante chiede, inoltre, di sapere se
non si ritenga opportuno disporre gli 0p-
portuni con'trolli al fine di accertare la veri-
dicità dei numerosi esposti presentati al pro-
curatore della Repubblica di Palmi a propo-
sito dei comportamenti i11egttJtimidella Giun-
ta comunale di Tauri1anova per quanto ri~
guarda la Sltessa vicenda del dipendente Or~
lando e per gli acquisti effettuati senza de~
libera e fuori della disponibilità di bilancio
dal 1969 al 1975.

Si chiede, inoltre, di sapere se i Ministri
interrogati sono a conoscenza ~ in riferi-

mento alle gravi violazioni della legalità di
cui il precedente episodio che :interessa il
dottor Orlando e gli altri fatti testè citati
costituiscono testimonianza ~ del clima di
intitmidazione e di paura che vige ormai a
Taur:é\Jlova (si ricorda che nel 1977 due pre-

giudica!ti e due carabinieri perserO' la viJta
in UllO scontro a fuoco avvenuto nella con~
trada Razzà di Taurianova e che negli ulti-
mi cinq'.le anni sono mati commessi decine
di efferati omicidi), dove molti assessord e
uO'mini politici 'SOIlOs'tati fatti oggettO' di
attentati dinamitardi e di mimaroe, s.pecie
dopO' che le cosche mafiose hanno reso pIa-
sticamente evidente il propria ruolo in'terve-
nendo di persana nelle competizioni elet-
torali per sostenere le candidature di parenti
e di amici.

A tale proposito, l'intevrogante ohiede di
sapeJ'e se sia stato concesso, da paI1te del-
le autorità competenti, ad alcuna dei mafio-
si o presunti tali di Taurianova, sorttoposti
a m:sure di prevenzione (confina o oarcera-
rione) o detenuti, di ritornare nel territorio
comunale nel corso della svol,~i:menta deille
campagne elettorali del giugno 1979 e del
6iugno 1980, e, in caso affermativa, di c0-
noscere 1'elenco nominativa.

(3 - 01186)

ARGIROFFI. ~ Ai Ministri dell'interno,
di grazia e giustizia e della sanità. ~ Per
sapere se sono a conoscenza dell'abnorme
ed inquietante situazione esistente nel ca-
mune di Taurianova, dove il sindaca Mar-
cello Romeo ha presentato nei giorni scarsi
le dimissioni dall'incarico (fatto, questo, ri-
portato dalla stampa), per contrasti can
il capo gruppo consiliare del suo partito (il
noto Ciccio Macrì, esponente provinciale del
locale partito di maggioranza relativa, il
quale il 4 marzo dovrà rispondere dinanzi
al Tribunale di Reggia Calabria di ben 48
capi d'accusa per la scandalo dell'« Anti-
malarico »), per poi ritirarle, prima ancora
che venissero camunicate al Consiglio co-
munale.

L'interrogante chiede di sapere:
a) se le dimissioni di cui sopra siano

state portate a conoscenza del prefetto di
Reggio;

b) se esse siano state depositate o me-
no presso la segreteria comunale;

c) se siano state esercitate pressioni
prevaricatrici da parte di alcuno affinchè
venissero ritirate;
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cl) quali ragioni vadano riconosciute
alla base della decisione del sindaco di di~ I

mettersi, dal momento che il Consiglio co~
munale della cittadina è stato tenuto al-
l'oscuro di tali propositi e delle manovre
che attorno all'episodio sono state messe
in atto.

In merito alla citata vicenda dell'« Anti-
malarico» di Reggia, nella quale il Macrì
è implicato, !'interrogante chiede di cono-
scere:

a) se i Ministri competenti non con-
vengano sull'opportunità che il Tribunale
competente decida nel merito, senza ulte~
riori indugi;

b) se non ritengan0 che la decisione
adottata nel 1976 dalla Magistratura pro
tempore di concedere la libertà provvisoria
dietro cauzione di 25 milioni allo stesso
Macrì, latitante per diversi mesi in seguito
all'emissione di un ordine di cattura, sia
da considerarsi per lo meno inopportuna;

c) se non si ritenga urgente intervenire
per risanare la situazione esistente nell'ente
locale di Taurianova, ciò che !'interrogante
sollecita, considerando la pericolosità so-
ciale del citato individuo che, dal 1976 ad
oggi, ha brigato per riconquistare ed oggi
ha nuovamente catturato il potere perduto,
e per tale motivo: in primo luogo, ha pro-
vocato la rovina dell'ospedale di Taurianova
(come dimostra abbondantemente il dram-
matico dossier televisivo del giornalista Giu-
seppe Marrazzo, trasmesso sulla rete 2 nel
1977, e come i più recenti guasti hanno de~
finitivamente sanzionato); in secondo luo-
go, ha causato la rovina economica della
città e dell'Amministrazione comunale (co-
stretta a sanare 855 milioni di debiti, assen-
ti dalle voci di bilancio ed illecitamente con-
tratti dal 1969 al 1975, e praticamente asse-
diata dalle cosche mafiose); in terzo luogo,
ha determinato lo scompiglio in seno alla
USL di Taurianova, dove molti consiglieri
sono stati, in vario modo e con violenze di
tipo diverso, espropriati di prerogative giu-
ridicamente inalienabili, come testimoniano
i ricorsi al Comitato regionale di controllo
ed al TAR degli amministratori di Oppido
Mamertina, pur appartenenti alla stessa area
politica del Macrì, e soprattutto l'episodio

di violenza di cui è rimasto vittima un con-
sigliere della USL, il sindaco di Scido,
Fortunato Germanò, assalito e selvaggia~
mente malmenato dagli scherani del Macrì,
il quale non tollerava che gli venissero mos-
se critiche e posti ostacoli nella fase deli-
cata dell' elezione degli organismi di gestio-
ne; in quarto luogo, continua a condiziona-
re pesantemente l'attività della Giunta co-
munale di Taurianova, alle cui sedute egli
partecipa contro ogni diritto ed ogni dispo-
sizione di legge.

L'interrogante chiede, infine, di sapere
quali misure si intendono adottare nei con-
fronti di tale individuo socialmente peri-
coloso, anche per i legami equivoci che egli
mantiene con gli ambienti della specula"
zione e della mafia, al fine di restituire tran.
quillità e certezza alle popolazioni ed agli
enti locali di Taurianova e di Reggio Ca..
labria.

L'adozione di ben precise misure, oltre
che apparire indispensabile, verrebbe com.
presa dai settori più avvertiti ed onesti dei
cittadini, come dimostra quanto è accaduto
nei giorni scorsi nella Piana del Tauro, do-
ve sono stati emessi 232 ordini di cattura,
da parte della Procura della Repubblica di
Palmi, nei confronti di altrettanti mafiosi
o presunti tali.

L'interrogante ricorda che questa ultima
~semplare iniziativa è servita ad allentare
la morsa del terrore che attanaglia le po-
polazioni de] territorio, anche se, contem-
poraneamente, a Taurianova si è proceduto
all'elezione del Macrì a presidente della lo-
cale USL, ciò che rischia di vanificare la
fiducia e la speranza dei cittadini nelle isti-
tuzioni democratiche al centro della lotta
contro la violenza, contro le ingiustizie e
contro la mafia.

(3 - 01209)

ARGIROFFI, PECCHI OLI, TROPEANO,
SESTITO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

essere informati sul grave attentato consu-
mato il 6 aprile 1981 nei confronti del diri-
gente comunista di Reggia Calabria, profes-
sar Ignazio Calvarano, il quale è stato ferito
a revolverate agli arti inferiori.
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Gli interroganti chiedono, inoltre, di co-
noscere il punto al quale sono giunte le
indagini e quali provvedimenti sono stati
adottati dalle autorità di pubblica sicurezza
in relazione al nuovo episodio di chiara im-
pronta mafia sa, che pone ancora una volta
un esponente del Partito comunista della
regione calabrese al centro di un evidente
disegno eversivo.

(3 - 01343)

PETRONIO, SIGNORI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro
dell'interno. ~ Premesso:

che il fenomeno mafioso assume in Ca-
labria, particolarmente in alcune province,
toni sempre più esasperati e che le stesse
forze dell'ordine vengono spesso direttamen-
te colpite sia nelle loro persone che nei loro
presìdi;

che la situazione economica, sociale e
politica della regione si va sempre più ag-
gravando per cui necessitano interventi
&traordinari atti a porre fine a tale stato
di cose e a dare inizio ad un periodo di
crescita civile della regione Calabria;

che alle reiterate e motivate richieste
del presidente della Giunta regionale cala-
bra l'attuale Governo ha risposto in maniera
dilatoria

!'interrogante chiede di conoscere quali
iniziative urgenti il Governo intende adot-
tare e proporre al Parlamento per affron-
tare e risolvere in maniera organica il pro-
blema del sottosviluppo della regione Cala-
bria e dei mali ad esso connessi.

(3 -01794)

DI MARINO, FERMARIELLO. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro dell'interno. ~ In 'relazione al recen-
te, grave attentato di marca mafiosa con-
tro la caserma dei carabinieri di Nocera In-
feriore, che solo per caso non ha provo-
cato una strage e che fa seguito ad una
serie allarmante di episodi eli. violenza, di
intimidazione e di ,ricatto, attraverso i qua-
li si sta realizzando, specie nell'agro noce-
rino, !'insediamento nelle strutture produt-
tive, dall'industria 'alla distribuzione, e nei
servizi pubblici, a cOil1Ùnciare dal colloca-

mento al lavoro, di un sistema di potere
mafioso che può contare su una rete orga-
nizzata di criminali, su larghi capitali eli.
denaro sporco da ricielare in attività legali
e su connivenze ed omertà ad ogni livello,
politico, amministrativo e bancario, gli in"
terroganti chiedono di conoscere quali mi-
sure si intendono prendere, non solo per
rafforzare e qualificare i presìdi di forza
pubblica, che oggi contano appena 200 uomi-
ni tra poliziotti e carabinieri, in una zona
abitata da 300.000 persone, ma anche per
un'azione continuativa e penetrante da par-
te della Guardia di finanza, avente lo sc0-

po di scoprire e colpire i modi e le forme
con i quali si realizza n riciclaggio in at-
tività legali dei proventi delle azioni crimi-
l1ali, nonchè per promuovere un' opera coor-
dinata di risanamento e riorganizzazione dei
servizi e degli apparati pubblici, specie nel
collocamento al lavoro e nella distribuzione
degli aiuti comunita!1i alle industrie con-
serviere.

Per conoscere, inoltre, tenendo conto che
tali fenomeni sono indubbiamente favoriti
da un contesto' economico caratterizzato
da una larga disoccupazione e dalla crisi
di una serie di industrie (FATME, MCM, ec~
cetera), quali interventi sono previsti per
garantire i livelli di occupazione attuali e
per aumentarli con lo sviluppo di nuove
attività produttive.

(3 -00817)

FERMARIELLO, MOLA. ~ Al Ministro

dell'interno. ~ Per sapere se risponde a ve-
rità quanto affermato dalle organizzazioni
sindacali, dai dirigenti dell'« Italcantieri » e
dalla stampa, secondo i quali il cantiere na-
vale di Castellammare di Stabia sta finendo
nelle mani della mafia che, imponendo pe-
santi taglie sui lavori di pitturazione e sab-
biatura, costringe l'azienda ad affrontare
oneri insostenibili e a sospendere la produ-
zione.

Nel caso lin cui le notizie corrispondano ef-
fettivamente 'ad fatti, gli interroganti chiedo-
no di conoscere quali urgenti e drastiche mi-
sure si intendono assumere per sbaragliare
quclle forze oscure e violente che ostacolano
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lo s'Viluppo produttivo del cantiere e compro-
mettono la civile convivenza a Castellam-
mare.

(3 - 00913)

VALENZA, FERMARIELLO. ~ Al Mini-
stro dell'interno. ~ In relazione al grave
attentato di stampo mafioso verificatosi il
24 aprile 1981 a Casandrino (Napoli) con-
tro Filippo Castaldo, segretario del PCI e
capogruppo al Consiglio comunale, aggre-
dito a colpi di pistola da killers penetrati
nei locali della sezione comunista, gli inter-
roganti chiedono di conoscere:

qual è lo stato delle indagini ai fini
dell'individuazione degli esecutori e dei man-
danti di tale atto vile e criminoso, palese-
mente ispirato da oscuri interessi della spe-
culazione edilizia che si oppone all'adozio-
ne, da parte del Consiglio comunale, di una
normativa urbanistica a tutela degli inte-
ressi generali della collettività;

quali misure si intendono adottare per
garantire stabilmente l'ordine pubblico e la
sicurezza dei cittadini della zona, dove pur-
troppo si verifica un incremento allarman-
te di forme di criminalità organizzata, pe-
ricolose per un sano esercizio e sviluppo
delle attività economiche ed imprenditoria-
Li e per lo stesso libero svolgimento della
vita democratica.

(3 - 01403)

CALICE. ~ Al Ministro dell'interno. ~
Premesso:

che i processi di ricostruzione esigono,
diversamente dal passato, il rigoroso rispet-
to di norme e regolamenti edilizi ed una
più che mai dura battaglia contro rendite
palesi ed occulte aggregate intorno alle que-
stioni edilizie ed all'uso del territorio;

che molte Amministrazioni di comuni
terremotati sono doverosamente impegna-
te in tal senso;

che interessi illegali e mafiosi hanno
già fatto la loro comparsa a Potenza (con
attentati dinamitardi a cantieri edili) ed a
Rionero in Vulture (con sparatorie intimi-
datorie) ;

che, ~n particolare, nel comune di Ba-
rile la situazione già grave dell'ordine pub-

blico si è aggravata durante e dopo il ter-
remoto (mensilmente un atto di intimida-
zione e/o di danneggiamento a macchine
di amministratori comunali, ultimo l'incen-
dio notturno dell' auto di un assessore al-
!'interno di un palazzo abitato; ogni due
mesi un furto in grande stile; negli ultimi
mesi anche attentati a cantieri edili),

l'interrogante chiede di conoscere:
1) le valutazioni e le iniziative del Mi-

nistro circa i problemi specifici dell'ordine
pubblico nei comuni citati;

2) in particolare, le ragioni della man-
cata copèrtura dell'organico dei carabinieri
a Rionero in Vulture;

3) le valutazioni del Ministro circa la
persistente impunità dei malfattori a Ba-
rile nonostante che i locali carabinieri sia-
no ormai dal 1969 diretti dallo stesso ma-
resciallo che pure dovrebbe conoscere mol-
to in un paese di soli 3.500 abitanti, ma do-
ve vige un clima di omertà, di paternalisti-
ca e sospetta bonomia, di paure di esporsi
per non incorrere nel rischio di essere de-
nunciati per falso o per simulazione.

(3 - 01493)

FERMARIELLO, VALENZA, MOLA. ~ Al
Ministro dell'interno. ~ In considerazione
del violento attacco della camorra napole-
tana contro le imprese impegnate nella rico-
struzione, che si è manifestato, in particola-
re, nell'aggressione contro l'ingegner Carlo
Malatesta della «Sud-Italia» che ha in ap-
palto la costruzione di numerosi alloggi nel
centro storico, gli interroganti chiedono di
conoscere quale programma eccezionale di
misure si intende adottare con estrema ur-
genza per stroncare, costi quello che costi,
una pericolosa attività criminosa che rischia
di compromettere la rinascita delle zone ter-
remotate voluta dalla solidarietà di tutto il
Paese.

(3 - 01755)

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro dell'interno. ~ Per sapere quali
provvedimenti il Governo intende assumere
per fronteggiare il sempre più violento at-
tacco che la camorra organizzata ha sfer-



VIII LegislaturaSenato della Repubbltca ~ 19564 ~

2 FEBBRAIO 1982370" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

rato contro le imprese e le ditte edili che
operano per la ricostruzione delle zone del.
la Campania e della Basilicata colpite dal
sisma del 23 novembre 1980.

In particolare, gli interroganti chiedono
di sapere se il Governo, in relazione alle
minacce fisiche, con aggressioni e « gambiz-
zazioni », non intende intervenire con misure
urgenti di emergenza per assicurare che
l'opera di ricostruzione venga realizzata nei
tempi più rapidi possibili e scongiurare che
le minacce si trasformino in concreti im-
pedimenti.

(3 - 01797)

FERMARIELLO, VALENZA, MOLA, IAN-
NARONE. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

avere dettagliate informazioni sul ferimen-
to, ad opera della camorra, di Gino Masi,
vice sindaco di Avella, e sulle misure adot-
tate per individuare e colpire i responsabili
del crimine.

(3 - 01799)

P RES I D E N T E. Il Goveno ha fa-
coltà di rispondere a questei:nterrogaziOlIli.

S A N Z A, sottosegretario di Stato per
l'interno. Onorevole Presidente, onorevoli
senatori, sul fenomeno ,della maf,i:a in gene-
rale e di quella calabrese lin partilOolare che
forma oggetto deLle d.nterl'Ogazioni oggi al.
l'ordine del giorno, si sono svolti in tempi
non lontarui ampi dibattiti, sia davanti a
ques'ta AssembLea che di fronte all' Assem-
Mea della Camera dei deputati. Sono state
in quelle 'occasioni approfonditamerne esa-
minate le radici del fenomeno, strettamerute
legate alla situazione CUhUI1Mee sociale della
Sioilia e della OalabI1ia, la sua evoluzione,
connessa alJa slituazione soaÌiO-<eCOlliOmioa,le
sue ramificazioni oltre le zone di origine, i
suoi collegamenti con le altre fiOrme di cri-
minalità organizzata e con la delinquenza
comune.

In questa occasione intendo, oltre che ria
chiamare conoetti in parte già detti, offrire
og:ni altra informazione e ogni elemento ul.
teriore di chiarificazione. Riguardo alla SÌ-
tuazione della Calabria, di cui oggi ci occu-
piamo speoificamente, è opportuno nioordalI1e

anzitutto oome attualmente la mafia cala-
brese 'si atteggiÌ, in forme ,dilverse da quelle
originarie. Essa in£atti, abbamJdonato 11 co-
dice deLla storica « 'ndrangheta », ha subìto
un radicaLe ri[lJ1rovamerrto: aHa mafia di vec-
chio S'tampo si è sostituito un tipo di orga-
nizzazione cTIminosa più effemta e dedita
ad attività delittuose div:erse da quelle tra-
diziOOia,H.Il processo ,di trasformazione della
delinquelliza calabrese èda porre :in stretta
relazione con i mutamenti verificati'si ncl
contesto sociale eLiquella regione per il nit-
mOÌ:IJicalzante dell'urbanizzazione, della cre-
scita delle linizÌiMd:v,emdustriali e turistiche,
dell'aumento ,delle attività commerCÌJaI.i.e in
geneI1e diel tono più elevato deLla vita sfotto
il profilo e00nomico.

Verso la £il1J!edgli aIIDi '60, la mafia ha
chiuso un crupd,tolo del,la sua stoma ed ha
cercato nuovi spazi oltre queUi tradizionali
dell"atrti'Vità deJ.inquenziale, suggeriti dallo
sviluppo economico della regione. Pur coru-
tinuando acontroHal1e i merca1rl: ortofruttlir-
'Doli, a speculare sulla produzione olearia e
su quella ~grumaria, Le orgaa1iizzazioni cri-
minose sono passate all'estorsione raziona-
lizzata, tentando di parau,zzrure l'linizJiatilVa
privata e gli operatoJ:"i eDOnomici locali, CO[1
il chiaro fine di arpp-J:1odaread attirvità im-
prencLilto.niali. Successivamente, i gruppi de-
linquenzi~li, c1es1derosi di mette:r:e a frutto
i capitali i,llecitarmente aocumulati con il ri-
corso a sequestriÌ, di rpe.rSOI1Ja,ad es,rorsdoni,
a traffii:ai di tabacchi ,lavo:r:ati esteri e di
S05tanze stupefacenti, si sono dedicati alla
oonquista, in chiave monopolis,tica,del set-
to:r:edegli appalti, ,subappalti e cottimi, con-
nessi alla realizzaZÌJone di opere pubbliche,
tentamJdo di ,subentrare gradualmente alla
classe imprenditoriale ditro il parav:ento
anche di prestanomi compiaoerrti.

E così aJCoaduto paradossalmente che an-
che gli Ì'rrterventi di'Sposti per il decoUo della
'regione hanno contribUJito a far prosperare
la malavita associata. In Calabri:a, la mafia
è diffusa principalmente nel reggino e con-

.t~~ua, oome per ,il passato, a gravitare an
mbdo pn~pondeI1ante attorno ,all'Aspromon-
te, che per Je 'sue impervietà cosrtirtuisce
facile I1ifugio per oolo:r:o che si V'OgHonoSlOt-
tmrre aHa giustizia. Purt!1oppo, daJ luogo
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di origilne, dal1a proViinJOia:di Regg10, la ma-
fia calabI1ese ha subìto una preoccupante
estensione ,lungo la fascia costiera del vioo-
nese e sul VierS31J11tejon:ÌiCo, riuscelJ1ldo ad
in!fi,ltrarsi ,anche nella fascia interna meri-
diona,le della provinoila catanzarese. In que-
sti ultimi tempi, sono i'noltre affiorati, iII1dizi
ohe oonf.igumno La possibilità di un esten-
derSIÌ delle propaggmi mafiose anche nella
provillnda di Cosenza, città che sta di,ven--
'Ì,aooo quati un punto di riferimento per la
nuova « 'ndrangheta ».

Le interrogaziOiDi del seI1Iatore Argilroffi
richiamano poi taluniÌ spedfirai episodi acca.
duti dn quella reg1one, collegando li al feno-
meno ,deLlamafia. Per quanto riguarda i £atti
relatiVIÌ ,aIramIIJJiJnis,tmzione oomulJ.1Jale di
Taur1anova, deVioprecisare che nel febbrraio
del 1981 il smdaoo di Taudanov:a, Marcello
Romeo, ma[}JÌ,festò, con lettera irwiata al
capogruppo del suo partito e per canosoenzla
alla giunta munidpaLe, li,!proposito di dimet-
t,ersi dalla caI1iaa per motivlÌ' di oarattere
pretNw:nente famiHar;e e di la'VoI1O.Pochi
giorni d.opo il si,ndaco recedeva dal suo pro-
posilta per nan provocal1e Ulna graVie crisi
dell'amministrazi,one 'Comunale. Non lI1isulta,
almeno dai fattÌ', che nei suoi confI1Onti s:1ano
state esercitate iJlecite pressioni. Peraltro,
,11'10'11essendosi le dimissiani formal1izzate, la
prefettura di Reggia CalabIlia nan ne fu in~
formata. Quam<to al consigliere del medesi-
ma comune, dottor Fmnoesoa Macrì, iÌ fart,ti
segnala1Ji a suo carioo formano oggetto di
quattro Iprocedimenti penaM che sono tut~
tara ,in corso, sicchè la sua posizione ri~
guardo alle cariche che egli ricopre presso
organismi localii potrà essere vagliata allor-
quando i procedimenti stessi saraIliIlo statd
ben de£initi. Non rrsuLta invece denundato
all'autorità giludizdJaria da parte dell'in,teres-
sato l'epiÌ:s'Odio di ViioJenza di cui sarebbe
nimasto vittima il si1ndaoo di Sddo Fortu~
nato Germanò in occasione dell'elezione dei
companenti deLl'unità ,sanitaria locale di
TauI1ianova.

RiguaI1do alle presunte illegaldtà che sa-
rebbero state commesse dalla giunta muni-
dpale di TaurianaVia, anche con rifeI1imento
alla vicenda dell'ex medLco condotto dottor
Gioacchino OrlalJ1!do,destituito daLl'impiego

a seguito di condanna penale, Siifa presente
che il Ministero di graZJia e giustizia ha rife-
dto che La procura della ~epubblii:ca di Pal~
mi dispose a suo tempo indagini a mezw
dei carabinieri e che, non essendo emersi
fat>ti penalmente perseguibi1i, i,l giudiJce
i,struHore, su oodormel1ÌcMesta del pub-
blico ministero, dis:pose l'archiviazÌ!one de-
gli attJi.

Lo stesso Milnistel'O di grama e giustizia
ha rifer1to che non l1i:sulta che individui
sottoposti a misure di prevenzione o dete~
nutli siano ritornati a T'auriall1ova per svol~
gere aHiv,ità politica in oocasione deUe ele-
zioni, del 1979.

A R G I R OFF I. Sono scesi tutti dall-
1'AsprolITlonte, lo SIa!I1.notutti. Mi stupisce
che i carabinreI1i non l'hanno detto! Ci in~
ventiamo 1"acqua caLda qui. È Ulna cosa
J:1idicola,è un'oHesa per la ,collet1Jività, siamo
sottlOposti a una viollenza inallldita, quati-
diana.

S A N Z A, sottosegretario di Stato per
l'interno. Noi ci a1Jteniamo alle nOtÌzre che
ci per,vengono dagrli o;pgani operifeI1ici.

A R G I R O F ,F I. Fa maJe a non jn~
formarsi.

S A N Z A, sottosegretario di Stato per
l'interno. Mi ilJ1lformo;lei a.vrà modo di con-
ttrobat'teI1e qUeJste mie affeI1mazioni e lio cer-
cherò di approfondiJ:1e quanto lei andrà de~
nunciando. La mia posizione può acoo-
munarsi aili1asua neLla 'rioeroa de]la verità.
00'11questo non 'Vog;HoaffeI1mare che io s:ia
nel giusto. Certo, non abbiamo alcuna mten-
zione di darle qui delle camunicazioni che
non hanno risoonrbJ:1ocon 'La v,eridiCÌità dei
fa-tti.

Tuttavia, po.ichè negl,i anzidetti peI1iodi è
stata segnaLata rIa pI1eSlenza in TauJ:1Ìanorva
per mati'Vi dà gius1Jizia ,di alouni soggior-
nanti obbliJgati, è stato inteIlesSiato detto
MinilSter.o, valLea diJ:1eil Mini1stem di gil:1azia
e giusrtizlÌ.a, per<chè svolga ulierioni accerta-
menrti per v:erificare se da pame dei oampe~
tenti .organi giudizialJ:1isiano s1JaJtioonoessi
permeslSi anche per mO'1Jivi:div:ersi da quelli
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di giustizia. Come viede, vengo incOIlltro a
qUJeUe ,che SarMa le stile perplessità, caro
senatore.

Gli episodi ol1iiffiinosi in danno di espo-
nenti poftritici nel periodo che va dal 1971
al 1980 ris'Uih;anoconsacmti nei seguenti casi
sulle cui motivazioni e per i quali autori
le indagini svolte hanno dato finora que~
stIi esit:i: ill 2 novembre del 1970 sono state
lanci>aue bottiglie ,incendiarie contro l'auto
di GaJda Guililace, ex ,sindaco democIirst:Ì>ano
di Taur1anova. L'8 nov;embre 1977 sono stati
danneggiati, mediante taglio di alberi, pro-
prietà di Frain:cesco Romoo, cons,igliere 00-
munale sooiaU,sta del predetto comune. Il
9 agOiSto 1980 è stata danneggiata mediante
esplosivo l'autovettura di Antonio Crea, as~
sessore democristiano del medesimo comu~
ne. Per quanto concerne infine l'attentato
avvenuto il 6 aprile 1981 nei confronti deil
professar Ignazio Calvarano, dirigente del
Partito comunista, ferito ,a revolverate agl,i
arti inferiori, è in corso procedimento pe-
nale contro ignoti non essendo stati ancora
identificati gli autori del crimine.

Per togliere alla deliquenza organizzata
quanto più spazio possibile e per giungere
a neutralizzarne le ramificazioni che via via
si sono manifestate sempre più insidiose,
specie per ,1e'acoert'ate coI1usi10ni con i grup-
pi eversivi nei settori del traffico di armi e
della droga, è stato, com'è noto, impresso
all'azione delle forze dell'ordine un ritmo più
serrato e coordinato proprio attraverso i vero
tici tenutisi con sempre maggiore frequen-
za nei periodi più recenti: da ultimo, le sarà
noto il vertice tenuto si a Palermo il 29 gen~
naia. Ciò nel convincimento che mafia, ca~
marra e « 'ndrangheta » costituiscono un au~
tentico problema nazionale: ne siamo tutti
convinti e siamo tutti impegnati in uno sfor~
zo tenace in questa direzione.

L'incontro del 29 gennaio presieduto dal
Ministro dell'interno, al quale ho partecipa-
to con il capo della polizia e con il collega
sottosegretario Spinelli, con il comandante
dell'Arma dei carabinieri, con il comandan-
te generale della Guardia di finanza, con il
presJdente dJeHa:regione siciliana, ha oO/stitui.
to l'occasione di una nuova ed approfondita
consultazione, nel corso della quale sono sta-

te gettate nuove basi per una più incisiva e
metodica azione contro il crimine mafioso
e in Sicilia e in Calabria.

Tutti gli aspetti connessi ad un più effica~
ce impegno operativo sono stati considerati
ancora una volta in tale Circostanza. In pri~
ma luogo è venuta avanti l'emergenza del po~
tenziamento degli organici delle forze dello
ordine, in particolare della polizia di Stato,
organici che sono particolarmente carenti in
tutte le province italiane. Le province del
Nord, come lei seguirà, senatore Argiroffi,
sono particolarmente impegnate per la lot~
ta all'eversione politica. Bisogna cercare an-
che di dare una maggiore dotazione e mezzi

I più adeguati a queste forze dell'ordine. Ma; parallelamente e con tempestività non mino-

! re è necessario che l'azione delle forze dello
ordine sia sorretta ~ questo è un appello
che rivolgiamo al Parlamento ~ da un ap-
propriato aggiornamento degli strumenti

I normativi e legislativi.
Devo ricordare al riguardo che un'impor-

tante iniziativa del Governo per la lotta an-
timafia si era già concretata con la presen-
tazione al Senato nel dicembre del 1979 di
un disegno di legge (atto Senato n. 619) di-
retto sostanzialmente a perfezionare la legge
del 31 maggio 1965, n. 575, recante disposi-
zioni contro la mafia. Con il suddetto stru-
mento sono state proposte nuove misure di
prevenzione introducendo gli istituti del de-
posito cauzionale, del sequestro e della con.
fisca dei beni, attuando così efficaci misu-
re dissuasive nei confronti delle persone ri-
tenute responsabili di attività mafiose, la
cui effettiva capacità patrimoniale e quindi
di traffj,oo nel'le attività illecite viJene note-
volmente ddotta.

Per quanto concerne lo stato dei lavori
parlamentari relativi all'atto del Senato n.
619, è da rilevare che, tenuto conto della
pendenza presso la 4a Commissione giustizia
della Camera dei deputati della proposta di
legge La Torre (atto Camera n. 1581) che trat-
tava argomento analogo a quello del disegno
di legge governativo, il Governo ha promos-
so il ritiro dal Senato del disegno di legge
n. 619 e la presentazione dello stesso, con
atto n. 2982, alla Camera, dove è in corso di
assegnazione alle Commissioni riunite 2a e
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4a per l'esame congiunto a quello della pro-
posta dell'onorevole La Torre.

Nel quadro più generale della prevenzi<r
ne e della lotta alle attività mafiose, è inol-
tre allo studio una complementare iniziativa
volta ad incidere sulla regolamentazione di
attività lavorative e produttive esposte alla
ingerenza della mafia. In particolare si trat-
ta di modificare l'attuale sistema dei subap-
palti e dei cottimi per movimenti di terra,
con !'introduzione di nuove previsioni legi-
slative relativamente al ruolo dell'esecutore
dei lavori pubblici.

Per quanto concerne inoltre le iniziative
per affrontare e risolvere il problema del
sottosviluppo della regione Calabria, cui si
è anche riferito il senatore Petronio, non pos-
so che far rinvio ai precisi impegni assunti
dal presente Governo all'atto della sua for-
mazione e dare la più ampia assicurazione
che, nel quadro dello sviluppo della politica
meridionalistica, Je particolari esigenze del-
la Calabria non verranno in alcun modo tra-
scurate.

Circa la crescita della malavita calabrese
e lo svilupparsi di nuovi programmi crimino-
,si (e ,qui conveniamlO con gli interrogatnti che
hanno visto un incremento notevole degli
omicidi dolosi nelle province di Cosenza e
Catanzaro), le forze dell'ordine hanno opera-
to sul piano della prevenzione e su quello
repressivo conseguendo risultati oltremodo
validi. La denuncia di 134 appartenenti alle
cosche operanti lungo il versante jonico, rin-
viati a giudizio nell'agosto del 1980 per ri-
spondere del reato di assocazione per delin-
quere, ha portato alla sentenza di condanna
a tre anni e lOtto mesi di reclusione, emessa
fll april~ 1981 dal tribuna~e di Locri nei
ccmfnonti di G1uS!eppe e Francesco Nirta da
San Luca e Orsino Francesco da Gioiosa J<r
nica. Altri 53 imputati sono stati condannati
a pene da uno a due anni di reclusione, men-
tre i restanti 75 sono stati assolti per insuf-
ficienza di prove.

Un'azione organica ed incisiva lungo la fa-
scia costiera jonica interessata ai lavori del-
la Isuperstrada jonk<rtir.renica è s1Jata con-
dotta verso la fine del 1980 dalla squadra mo-
bile reggina con l'arresto dei componenti di
un'organizzazione criminosa responsabile di

estorsioni, danneggiamenti ed altri reati in
danno della società Salcos appaltatrice dei
citati lavori. Quest'ultima operazione, aven-
do inciso in modo profondo nel tessuto con-
nettivo del citato gruppo delinquenziale, ha
faViorito 1a ripresa .dei laV!Orim Uil1 clima di
maggiore tranquillità, senza far registrare al-
tri episodi criminosi.

Nel quadro dei successi delle forze dell'or-
dine nella lotta ana malavita si collocano
inoltre alcune significative operazioni porta-
te a termine negli ultimi mesi dello scorso
anno dal centro interprovinciale Criminalpol
e dalla squadra mobile reggina, che hanno
condotto all'identificazione ed all'arresto, in
collaborazione con gli organi di polizia di To-
rino e Milano, dei componenti le organizza-
zioni responsabili dei sequestri di Alma Ro-
sa Brusin e Nicoletta Lorini, consumati ri-
spettivamente in Avigliano (Torino) il 9 giu-
gno 1980 ed in Vimodrone (Milano) il 9 ot-
tobre 1980, entrambi gestiti dalla malavita
calabrese, e all'arresto di tre pericolosi lati-
tanN 'appartenenti al clan mafioso De Stefa-
no.

Aggiungo che anche il noto Paolo De Stefa-
no è stato colpito da mandato di cattura
emesso dal giudLce ],struttore di Salerno ed
eseguito dai carabinieri il 30 gennaio scorso,
con l'accusa di omicidio nei confronti di un
appartenente a una famiglia mafiosa rivale
dei De Stefano.

Personale dell'Arma dei carabinieri, nel
corso di un' operazione di polizia condotta il
2 ottobre 1981 tra Gioia Tauro e Rosarno.
ha interroto un summit tenuto da mafiosi
de.lla ZJOJ:1'aprocedendo aHa cattura di dute
pericolosissimi latitanti.

In provincia di Cosenza inoltre, nel feb-
braio 1981, a seguito di una complessa e co-
ordinata attività investigatrice, le forze del-
l'ordine hanno sgominato una pericolosa or-
ganizzazione di oltre 40 elementi responsabi-
li di numerose rapine che avevano destato
notevole allarme sociale nella zona.

Per quanto riguarda l'adozione di misure
di prevenzione, si comunica che complessi-
vamente in Calabria, nel corso del 1981, so-
no ,st:a~eadottate 283 diffide, 69 rimpatri con
foglio di via obbligatorio e 153 proposte di
sorveglianza speciale. Al mantenimento del-
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l'ordine pubblico e all'attività preventiva e
repressiva provvedono in Calabria 1.066 ap-
partenenti alla polizia di Stato, suddivisi nel-
le questure dei tre capoluoghi di provincia in
numero ~ questo è uno sforzo che compie
l'Amministrazione dell'interno ~ superiore
alla forza prevista dagli organici del 1964
per quegli stessi uffici e ben 3.825 militari del-
l'Arma dei carabinieri dislocati in tutto il
territorio della regione Calabria.

Per concludere, onorevoli senatori, deside-
ro richiamare talune considerazioni fatte dal
procuratore generale di Catanzaro in occasio-
ne dell'inaugurazione dell'anno giudiziario
1982. Dopo aver sottolticneatlo che il lavoro
svol1Jo dai carabin1eri e dalla polizia è stato
quantI() mai diHgente re :efficaoe, l'alto espo-
ne.ntede11a magistratura inqui,rente ha osser-
vato che le attività .crimilIlo8e 'aJp:p'aionopiù
cJontleIJJutienella prov,ÌIIlcia di Catanmro in
quest'ultimo periodo, e SIOstanzialmente per-
s1stlernti,invleiCe,di£fuse e radicare nlel'la pro-
v:IDcia di Reggi1o,m~ntre le rone del oosooti-
no risultJano ilIlt~resSiate da UJJ1felIJJomeIllOdi
cresoita delinquenziale. Dalle rel1aZ)ioniinfor-
mati:ve emerge che in ,sede di invJeistigazi'One
,si è pervenuti all'identificazione di circa il 50
per cento degli autori dei delitti più gravi
consumati nella regione. Occorre fare di tut-
to affinchè la percentuale dei crimini impu-
niti diminuisca puntando sul potenziamento
dei mezzi, sull'integrazione degli organi di po-
lizia giudiziaria nonchè su una sempre più
elevata qualificazione dell'attività investiga-
tiva che deve essere posta in condizioni di
acquisire elementi probanti oggettivi in vi-
sta della rigorosa applicazione delle sanzio-
ni penali.

Vengo poi a rispondere alle varie interro-
gazioni presentate sul fenomeno della camor-
ra in Campania. Preliminarmente desidero
sottolineare che tale fenomeno si veritica in
una regione già tanto provata dalle conse-
guenze del terremoto e in un contesto sociale
che ha reso tanto più difficile e delicata la
opera di ricostruzione e sviluppo ormai da
tempo avviata. In questa situazione, caratte-
rizzata da forti inquietudini, da spinte corpo-
rative e di gruppo e da accesi fermenti so-
ciali, si è potuta inserire ed espandere con
maggiore facilità l'attività delinquenziale del-

la camorra e della malavita organizzata. Si
tratta, com'è noto, di fenomeni antichi e ben
conosciuti che peraltro negli ultimi tempi
hanno recuperato un nuovo e maggiore spa-
zio, facendo presa in alcuni settori ove più
acuto si avverte il malessere sociale, ricondu-
cibile ad un obiettivo stato di disagio e di
emarginazione che trova le proprie radici nel-
la situazione di crisi generale e di disoccupa-
zione di quella determinata area.

È quindi ricaduto ancora una volta sulle
forze dell' ordine un più diffuso e oneroso im-
pegno, chiamate come sono a fronteggiare
quotidianamente le accresciute aggressività
delle bande camorristiche spesso in saguino-
sa contesa per il controllo di traffici insidio-
si quanto occulti. Sulla situazione della si-
curezza pubblica in quella zona, il Governo
ha già avuto modo di riferire al Parlamento
in occasione di vari dibattiti di carattere ge-
nerale, fornendo ragguagli circa le manifesta-
zioni maggiormente rilevanti del fenomeno
ed informando sui mezzi e sugli strumenti
impiegati a combatterlo.

Rammento qui agli onorevoli senatori il
dibattito svoltosi alla Camera dei deputati il
14 luglio 1980, e quello tenutosi in questa
stessa Assemblea il 19 maggio 1981. Ritengo
comunque di dover comunicare, in relazione
alle specifiche richieste contenute in alcune
interrogazioni, quanto segue.

Nte! COI1Srodegli ultimi due anni nel'l'agro
nocerino-sarnese, in provincia di Salerno, si
sono verificate, come ricordato nelle interro-
gazioni dei senatori Di Marino e Fermariello,
vari episodi di violenza nei confronti dei qua-
li le autorità di polizia hanno svolto un'in-
tensa attività investigativa che ha consenti-
to di giungere all'identificazione e all'arresto
dei responsabili. In questo quadro si colloca
anche l'attentato compiuto il 19 luglio 1980
contro la caserma della compagnia dei cara-
binieri di Nocera Inferiore, il cui edificio è
stato fatto oggetto del lancio di una bomba
a mano da parte di alcuni ignoti che contem-
poraneamente esplodevano due colpi di fuci-
le da caccia. Le indagini degli inquirenti han-
110portato ad escludere la matrice politica,
s~a per la dinamica dell'attentato sia per la
sua connotazione che ha indirizzato gli in-
vestigatori verso alcuni ambienti della mala-
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vita locale fatti oggetto da parte dell'Arma
dei carabinieri di una continua, incisiva azio-
ne di prevenzione e repressione.

A conclusione degli accertamenti sono sta-
ti fermati 7 pregiudicati locali, nei cui con.
fronti il sostituto procuratore della Repub-
blica di Salerno ha emesso ordine di cattura.
Nella circostanza sono state sequestrate tre
pistole, il fucile usato nell'attentato e nume-
rose cartucce. L'Arma dei carabinieri, al fio
ne di fronteggiare la situazione dell' ordine e
della sicurezza pubblica nella zona, è impe-
gnata con tutte le sue unità costantemente
ri:nEorza1Jein uomini e mezzi. Dal canto suo
anche la Guardia di finanzia è impegnlata -sia
nell'intensificazione delle indagini svolte dal
l'autorità giudiziaria nei confronti dei pregiu-
dicati, sia nel prestare assidua opera di col-
laborazione con la compagnia dei carabinie.
ri di Nocera Inferiore e con i commissariati
di pubblica sicurezza di Nocera e di Sarno.

Per potere inoltre contrastare in maniera
adeguata la recrudescenza della criminalità
nella regione, è stato avviato il necessario po.
tenziamento delle forze di polizia onde con.
sentire una più proficua ed efficace opera
di vigilanza e di prevenzione. All'uopo sono
stati disposti opportuni provvedimenti di ri-
strutturazione che tengano nel debito conto
i nuovi livelli di criminalità e le particolari
situazioni ambientali.

La situazione socio-economica della zona
non può che preoccupare, essendo alcune
grandi aziende afflitte da perdurante crisi, e
da ciò si proiettano riflessi più negativi sul
livello di occupazioni. Tra le varie iniziative
intese a determinare un potenziamento delle
varie strutture produttive locali, ricordo il
cospicuo contributo finanziario arrecato alla
FATME nel 1980 per la realizzazione di un
impianto per la produzione di attrezzature
telefoniche.

Riferisco sommariamente in questa sede,
secondo la precisa richiesta fatta da alcuni
interroganti, quali i senatori Fermariello e
Mola, sulle presunte interferente mafiose nel-
la gestione del cantiere navale di Castellam-
mare di Stabia. La situazione, venutasi a de-
terminare nel 1980 nell'ambito dell'Italcantie-
ri di CasteUammare di Stabia a motivo delle

condizioni eccessivamente onerose richieste
da una ditta locale per l'effettuazione delle
opere di sabbiatura e pitturazione di due na-
vi, aveva provocato uno stato di acuta ten-
sione tra le maestranze dovuta principalmen-
te al convincimento, peraltro ampiamente
diffuso dalla stampa locale, dell'esistenza di
presunte forme di coercizione mafiosa. Al
fine di individuare soluzioni idonee ad assi-
curare una rapida ripresa dei lavori che ave-
vano subìto una interruzione per il rifiuto
opposto dalla direzione dell'I talcantieri alla
ditta, il prefetto di Napoli teneva numerose
riunioni con la partecipazione delle parti in-
teressate, di rappresentanti delle organizza-
zoni sindacali e dell'lntersind. A conclusione
di tali trattative l'appalto dei lavori veniva
rilevato da una ditta di La Spezia. Circa la
configurazione di responsabilità penali rela-
tive e presunte pressioni intimidatorie, di cui
ho sopra accennato, devo informare che,
a seguito di approfondite indagini di polizia
giudiziaria, il giudice istruttore di Napoli ha
disposto, il 14 aprile dello scorso anno, l'ar-
chiviazione degli atti.

Vengo poi ad un altro episodio cui si sono
ddJlramati i senat'ori Valenza le Fermariello.
Il 24 aprile del 1981 verso le ore 21 un con-
sigliere comunale di Casandrino, Filippo Ca-
staldo, veniva ferito alle gambe da tre colpi
di pistola sparatigli da un giovane mentre si
trovava all'interno dell'edificio, ove ha sede
la sezione locale del PCI di cui il Castaldo è
segretario. Ricoverato al centro traumatolo-
gico ortopedico di Napoli e interrogato dai
carabinieri, egli riferiva che il movente del-
l'attentato poteva essere attribuito alla man-
cata approvazione del piano regolatore gene-
rale, al quale il gruppo consiliare comunista
si era IOppOSDO.Sulla base delle indagini svol-
te dell'Arma, la procura della Repubblica di
Napoli ha aperto un procedimento penale tut.
tora in corso.

Soggiungo che allo scopo di garantire la
sicurezza dei cittadini del comune, il coman-
do del gruppo carabinieri di Napoli compe-
tente per territorio ha disposto un potenzia-
mento dei servizi investigativi e di preven-
zione.

Vengo ora all'interrogazione dei senatori
Fermariello e Mola. Il14 gennaio scorso, ver-
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so le ore 21, !'ingegnere Carlo Maltesta, tito~
lare dell'impresa Suditalia impegnata nella
opera di ricostruzione deUe località colpite
dal sisma e in particolare della realizzazio-
ne del complesso edilizio di Via Stadera a
Poggio Reale, subito dopo essere uscito dalla
sede della ditta veniva avvicinato da un gio-
vane che sparava numerosi colpi di pistola
(che colpivano il Maltesta alla gamba destra),
dileguandosi poi nella fuga a bordo di una
motocicletta guidata da un complice. Le in~
dagini avviate per la identificazione dei re--
sponsabili sono tuttora in corso. Il fenomeno
dell'estorsione ai danni degli imprenditori e
dei titolari dei cantieri edili è stato oggetto
di approfondito esame da parte del comita-
to provinciale per l'ordine e la sicurezza pub-
blica, al quale halIlIlo preso parte il procu-
ratore deHa Repubblica, ammirnstratori del-
la regione, deUa provincia e del comune ca-
poluogo, nonchè una rappresentanza delle
categorie dei costruttori. Nell'incontro è sta-
to evidenziato il pericolo che Ja grande oc~
casione che sii offre alla città ed alla provin-
cia con la ricostruzione post-sjsmica possa
essere compromessa da una possibile recru-
descenza del fenomeno dei taglieggiamenti e
dei reati ad essi coUegati.

In particolare sono state oggetto di analisi
le cause socio-economiche del fenomeno che
rischiano di ritardare il processo di evolu~
zione della zona. A tali analisi ha fatto segui-
to la predisposizione di più incisive misure
di carattere preventivo e repressivo idonee
a garantire il normale svolgimento dei lavo-
ri nei cantieri.

P\t"essola questU\t"a di Napoli è stata tistitui~
ta, a supporto deNe iproosi:stenti strutture
della squadra mobile, anche una speciale se-
zione di polizia diretta da un funzionario al-
la quale sono stati proprio affidati compiti
specifici in questo delicato settore.

i
In risposta, infine, all'interrogazione del

I
senatore Calice, secondo cui a Potenza, a Rio-
nero in Vulture e a Barile sarebbe in atto
un'infiltrazione di interessi illegali e mafio-
si, posso precisare quanto segue. Il riferi-
mento relativo al comune di Potenza trova
riscontro in tre episodi avvenuti nei mesi di '

I

maggio-giugno dello scorso anno. In quel pe-
I

riodo, infatti, si sono verificati attentati di-
namitardi contro attrezzature di imprese im~
pegnate nell'opera di reinscdiamento delle
popolazioni terremotate.

A Rionero in Vulture sono stati registrati
tre episodi di intimidazione con esplosione
di colpi di fucile da caccia contro tre eserci-
zi commerciali. Nel comune di Barile si so-
no verificati nel corso del 1980 e del 1981 nu-
merosi reati di varia natura.

Tra questi ultimi va sottolineato l'incendio
doloso in danno dell'autovettura della sorel~
la di un assessore nei cui riguardi sono tut-
tora in corso le indagini.

Questi episodi delittuosi, verificati si nel
capoluogo lucano, hanno formato oggetto di
attento accertamento da parte delle forze di
polizia all 'uopo sollecitate dal prefetto di Po~
tenza che lascia intravedere un inizio di atti-
vità mafiosa nell'ambito del notevole ed im-
provviso ampliamento dell'intervento edilizio
susseguito ai danni del terremoto.

Lo stesso prefetto di Potenza ha preso in
esame un ordine del giorno che le forze po-
litiche dell'arco costituzionale hanno voluto
inviargli a seguito di un convegno tenutosi a
Melfi qualche mese fa, e nel corso del quale
autorevoli esponenti dei partiti dell'arco de-
mocratico hanno denunciato questa situazio-
ne sempre più carente dell'ordine pubblico
nella zona del Vulture e del melfese.

Un ulteriore indizio, che però non ha dato
luogo a reati, si è avuto anche a Rionero in
Vulture ove l'attività delle forze dell'ordine
~ mi riferisco a qualche minuto fa ~ costi-

tuite da due sottufficiali e cinque militi del-
l'Arma, è partico:latrmente impegnata.

Su tutti gli anzidetti fenomeni sono in
corso altre indagini intese a far luce sulle
cause e ad assicurare i responsabili alla giu-
stizia.

In relazione all'episodio cui fa riferimen~
to l'interrogazione dei senatori Fermariello,
Valenza, Mola e Iannarone, posso precisare
che verso le ore 14,30 del 22 gennaio scorso
in Avella, comune della provincia di Avelli-
no, nella località periferica Covricella, due
giovani, dall'apparente età di anni 30, non
travisati, a bordo di una motocicletta di
grossa cilindrata, sotto la minaccia di una
pistola, bloccavano il dottore Luigi Masi,
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medico chirurgo di 39 anni, consigliere comu-
nale del Partito comunista di Avella, il quale
viaggiava a bordo della propria autovettura,
una Peugeot, e 10 rapinavano delle chiavi
dell'auto, del portafogli contenente 400.000
lire e 20 dollari e di un blocchetto di assegni.
Compiuta la rapina, i malfattori, armati di
pistola, esplodevano due colpi all'indirizzo
del dottor Masi, colpendolo alla gamba sini-
stra. Quindi i due si allontanavano a bordo
della stessa motocicletta. La vittima, serven-
dosi di altre chiavi in suo possesso, raggiun:
geva a bordo della propria auto il locale
ospedale civile, dove veniva giudicato gua-
ribile in circa 20 giorni. Sull' episodio sono
ancora in corso indagini accurate, onde giun-
gere ali'identificazione dei responsabili del
grave atto, per una precisa qualificazione del
locale contesto delinquenziale.

Ciò detto e passando agili aspetti più ge-
nerali, posso responsabilmente assicurare che
la s1tuazione dell'ordine pubblico nella pro-
vincia di Napoli e in queHe di Salerno, Ca-
serta, Potenza e Avellino, caratterizzata da
manifestazioni criminose di diversa violen-
za e da un notevole inasprimento delle ten-
sioni sociali, viene seguita con molta atten-
zione dal Ministero dell'interno, attraverso
una continua ricerca di nuove linee di inter-
vento che siano più idonee a fronteggiare la
gravità del fenomeno. Nell'affrontare i com-
pIessi problemi connessi all' escalation della
camorra, il rilievo più immediato investe una
realtà che è caratterizzata da una disordina-
ta urbanjzzazione, dal difficile avvio di ini-
ziative industriali per superare i problemi
dell'occupazione, dalla crisi di alcuni settori
produttivi, in particolare di trasformazione
agricola, da varie e vaste aree di sottoccu-
pazione, da un crescente numero di disoccu-
pati anche nel settore edilizio e da una pre-
senza sempre maggiore di emarginati, dove
ha introdotto ulteriori elementi di disgre-
gazione purtroppo il terremoto del novem-
bre 1980. Il sisma ha infatti inciso su equili-
bri già estremamente precari, che nel capo-
luogo partenopeo sono stati compromessi
dalla economia del vicolo, provocato dalla
necessità di evacuare, sia pure parzialmente,
interi quartieri del centro storico e deLl'hin-

terland napoletano, e dal tentativo della ma-
lavita di gestire prima l'emergenza e succes-
sivamente la ricostruzione.

In tale contesto, i gruppi delinquenziali
hanno maturato !'intenzione di intervenire
nell'opera di ricostruzione, puntando sull'im-
prenditorialità e sulla connessa speculazione
capitalistica, a tutto danno della tradizionale
fisionomia parassitaria della camorra. Da
qui la necessità di accentuare, da una parte,
le forme criminose tipiche del sistema ca-
monistico, quali il taglieggiamento delle im-
prese commerciali, il controllo dei mercati
ortofrutticoli e del lavoro nero, il contrab-
bando delle sigarette, e daM'altra di mutua-
re dal1a mafia siciliana e dalla 'ndranghe-
ta calabrese il ricorso a meccanismi delin-
quellziali più sofisticati e violenti, quali il
traffico degli stupefacenti e delle armi, il
sequestro di persona, le rapine, il controllo
degli appalti e dei subappalti per la realiz-
zazione di opere pubbliche.

Il tentativo di egemonizzare i nuovi spazi
che si vanno aprendo per un'attività illecita
più lucrosa è stato operato soprattutto dal
clan di Raffaele Cutolo, al quale va attribui-
to un disegno di regionalizzare la presenza
camorristica e di invadere quindi le zone di
influenza di altre famiglie. Naturalmente, il
progressivo realizzarsi di tale progetto di
supremazia ha provocato la reazione spesso
sanguinosa dei gruppi antagonisti e !'insor-
gere di vere e proprie faide, che sono la cau-
sa dell'elevato numero di omicidi consumati
fino ad oggi.

Peraltro, la necessità di adeguarsi alle mu-
tate condizioni socio~economiche, che richie-
dono nei capi clan più spiccate capacità or-
ganizzative e di comando, sembra aver af-
frettato i tempi di un ricambio nelle genera-
zioni che sono alla guida delle organizzazioni
delinquenziali, che non possono più essere af-
fidate ai bosses più anziani, abituati a tradi-
zionali sistemi di gestione, in considerazione
delle mutate esigenze. L'avvento dei più gio-
vani, meno rispettosi degli antichi metodi
di comportamento camorristico, ha senza
dubbio contribuito ad elevare il tasso di vio-
lenza delle azioni criminose.

Di fronte all'intensificarsi dell'attività cri-
minosa della camorra e della malavita orga-
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nizzata, le forze dell'ordine hanno risposto
con prontezza e tempestività, con i mezzi a
loro disposizione, sia sotto il profilo della
prevenzione dei reati sia sotto quello della
repre&sione con risultati che, a nostro dire,
sono soddisfacenti.

In provincia di Napoli sono stati adottati,
nel corso del 1981, 389 diffide, 190 rimpatri
con fogli di via obbligatori e 558 proposte di
sorveglianza speciale. NeHe restanti province
della Campagnia sono stati adottati 288 diffi-
de, 148 rimpatri con fogli di via obbligatori e
253 proposte di sorveglianza speciale. Inol-
tre le forze dell'ordine nella provincia di Na-
poli hanno proceduto all'arresto di ben 5038
pregiudicati in flagranza di reato o su prov-
vedimento dell'autorità giUldiziaria. Ricordo
in particolare l'inruzione compiuta il 9 set-
tembre dello scorso anno nell'abitazione del
boss Raffaele Cutolo a Ottaviano, che ha
portato all'arresto per associazione a deHn-
quere e per detenzione di armi di 10 elementi
appartenenti alla nuova camorra organizza-
ta che si erano cola' incontrati al fine di pro-
cedere alla ripartizione degli incarichi all'in-
terno dell'associazione.

Al fine di rendere sempre più efficace ed
incisiva l'opera delle forze dell'ordine, svolta
assiduamente, con zelo ed abnegazione da ele-
menti della polizia dello Stato e da militari
dell' Arma dei carabinieri e della Guardia di
finanza, è stato disposto un adeguato rinfor-
zo della questura di Napoli presso la quale
prestano attualmente servizio 2845 effettivi,
mentre 600 unità fanno parte del reparto
mobile di stanza nel capoluogo partenopeo.
Negli uffici di polizia dei re&tanti capoluoghi
campani operano inoltre complessivamente
1.076 uomini. Soggiungo che [a consistenza
dell'Arma dei carabinieri nella pTovincia di
Napdli è di 1.900 uomini suddivisi nei due
gruppi di Napoli primo e di Napoli secondo.

Onorevoli senatori, a conclusione delle re-
lazioni anche lunghe sulla mafia calabrese e
sulla camorra, mi sia consentito di sottolinea-
re che le organizzazioni di questi tipo, nelle
nuove manifestazioni assunte a contatto con
una realtà in trasformazione, non possono ve-
nire purtroppo debellate se non si percorre
con assoluto coraggio la strada della rimo-

zione di una cultura e di un costume che af-
fondano nei tempi passati il loro principio.
Ci rendiamo conto che gli schematismi non
colgono mai per intero la realtà, che ogni fe-
nomeno e direi ogni singola vicenda ha una
propria area geografica e sociale di crescita
la quale ne definisce in modo peculiare la
consistenza ed i modi di essere. Con tutto
questo credo si debba riconoscere che questo
tipo di delinquenza ha sempre alle proprie
spalle un atteggiamento collettivo ed indivi-
duale di accettazione o quanto meno di assue-
fazione a comportamenti di prevaricazione,
cui corrispondono forme più o meno sco-
perte di sudditanza le quali trovano la pro-
pria compensazione in una valutazione utili-
taristica di interessi purtroppo individuali e
qualche volta di gruppo.

Volendo ricondurre il discorso nell'orbita
più prettamente istituzionale, il Governo in-
tende affrontare questa piaga attraverso due
linee di azione che hanno un preciso signi-
ficato strategico.

La via principale lungo la quale con ogni
sforzo ci muoveremo è quella che ci vuole
impegnati a combattere le organizzazioni cri-
minali; resta l'impegno per una repressione
che possa portare all'estinzione del fenome-
no. Questa strada però è percorribile soltan-
to nei limiti in cui :la criminalità mafiosa o
camorristica si dedica ad attività illecite, ma

~ ciò è pilt arduo ~ nella misura in cui si
riesca a raccogliere prove sufficienti a!1lain-
criminazione dei personaggi di spicco della
malavita. Come ho prima acoennato, negli
ultimi anni questo tipo di delinquenza ha
compiuto una vera e propria svolta qualita-
tiva, dissimulando le proprie azioni crimina-
li dietro attività formalmente lecite. Nell'am-
bito delle attività lecite, che vanno dai pub-
bli appalti al commercio, all'edilizia ed ai ser-
vizi, lo strumento repressivo è destinato a
spuntarsi, purtroppo, in quanto difficilmente
possono essere individuate precise responsa-
bilità penali.

Bisogna allora trovare tI modo di colpire
sin da:Ll'inizio la formazione di patrimoni e la
destinazione di investimenti di sospetta pro-
venienza. In questa direzione si muovono il
disegno di legge governativo che ho richia-
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mato e la proposta dell'onorevole La Torre.
Una nuova ed aggiornata dimensione del~
l'azione di sicurezza deve a nostro avviso im~
pedire la saldatura tra le attività criminali e
quelle lecite di tipo commerciale, nel mo-
mento stesso in cui gli illeciti arricchimenti
tendono ad inserirsi nel circuito della nor~
male attività produttiva, anche a scopo di ri-
ciclaggio del denaro sporco.

La repressione dei crimini e la prevenzio-
ne sul piano patrimoniale attraverso accura~
ti ed estesi accertamenti fiscali sono quindi
le due linee direttrici di intervento che gui~
dano l'azione del Governo. Quest'impegno
per portare a concreti risultati ha però ne~
cessità di essere sostenuto e rafforzato da
una decisa iniziativa politica e da un'accre-
sciuta consapevolezza deMe popolazioni inte-
ressate,giacchè è soltanto da questa comu~
ne mobilitazione che la società civile può
trarre la forza per sanare questa piaga.

A nessuno, a mio avviso, è consentito di re-
stare assente: le connivenze, le omertà e le
semplici passività devono finalmente cessa-
re affinchè le forze dell'ordine tanto dura-
mente impegnate su più fronti possano con-
tare sull'appoggio e sulla fattiva solidarietà
dei cittadini.

Su altro versante, una responsabilità po~
litica comune deve dispiegarsi a difesa di una
gestione propulsiva delle occasioni che sono
offerte al riscatto etico, economico e sociale
delle zone terremotate. I processi di sviluppo
economico che la ricostruzkme può favorire
non sono qualcosa venuto da fuori da taglieg-
giare, ma devono essere vissuti dalle espres~
sioni istituzionali e dai singoli in modo at~
tivo al fine di una legittima appropriazione
di tutte le potenzialità positive che essi rac~
chiudono.

Si tratta di dare nuovo vigore, onorevole
Presidente, onorevoli senatori, ad una tensio~
ne morale e ad un impegno politico che si ac-
comuna ad un impegno delle forze dell'ordi-
ne capace di vincere antichi costumi, per co~
struire attraverso una solidale azione di pro--
fondo rinnovamento le basi di una conviven~
za più giusta e pacifica nelle zone tormentate
da questo antico male del nostro profondo
Sud.

Autorizzazione aHa relazione orale
per il disegno di legge 1690

L A I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A I. A nome della 6a Commissione
permanente, chiedo, a norma dell'articoJo 77,
secondo comma, del Regolamento, che sia
concessa l'autorizzazione alla relazione ora~
le per il disegno di legge recante: «Conver-
sione in legge del decreto~legge 30 dicembre
1981, n. 792, concernente disposizioni in ma-
teria di accertamento e riscossione delle im-
poste sui redditi e sul valore aggiunto»
(1690).

P RES I D E N T E. Non facendosi os~
servazioni, la richiesta avanzata dal sena-
tore Lai si intende accolta.

Ripresa dello svolgimento
di interpellanze e interrogazioni

F I M O G N A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I i\1 O G N A R I. Onorevole Presiden-
te, onorevole rappresentante del Governo,
onorevoli colleghi, la risposta del Sottose-
gretario alla mia interrogazione, per la dif-
ficile e complessa natura dell'argomento, non
poteva essere completamente esauriente e
pertanto ~ pur dando atto di quanto è sta-

to testè detto ~ mi lascia parzialmente sod-
disfatto. Non si accenna tra l'altro alla Lo-
cride ed ai sequestri, cioè al fenomeno più
inquietante.

Devo esprimere inoltre una lagnanza per
il fatto che un'interrogazione riguardante
il gravissimo fenomeno mafioso in Calabria
trovi spazio nel dibattito parlamentare a di-
stanza di due anni e due mesi. Infatti ,la
mia interrogazione è del 21 novembre 1979.

Vorrei comunque riohiamare la vostra at~
tenzione sull'opera svolta in Calabria, ed in
particolare nella Locride, dalle forze poli-
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tiche e sugli interventi effettuati. ~ bene
parlarne perchè non è vera che in Calabria
di questa argomenta si taccia. L'ufficiO' di
presidenza del comitatO' dei sindaci della
Lacride, allara da me presieduta iIliSieme
ad un sindaca camunista e ad un sindaca
sacialista, nan pateva ignarare il fenO'meno
mafiasa e nel navembre 1976 diede tutta
l'appaggia passibile alla delegazione comu-
nista guidata dal senatore Pecchiali. Lava-
rammo assieme diversi giarni, tanta che al
ritarno a Roma il senatare Pecchiali così
mi scriveva: «A nome della delegaziane
parlamentare del ,Partita comunista italiano,
desidero ringraziarla vivamente per gli in-
contri che abbiamO' pO'tuta avere e per il
cantributa di conascenza edi prapaste che
ci è stata data in accasione della recente
nastra visita. AbbiamO' tratta da tale visita
un ampia materiale di accertamentO' della
difficile e, per taluni aspetti, drammatica
situaziane della pravincia di Reggia Cala-
bria. SiamO' ara impegnati a definire pra-
paste di interventi che sattoporrema a tutte
le forze demacratiche e naturalmente al Go-
verna. È nostra fermo canvincimenta che
problemi tanta gravi quali quelli esistenti
a Reggia Calabria patrannO' essere affrantati
ed avviati a sO'luzione soltantO' con la parte-
ci,paziane e l'im,rpegna unitaria di tutte le
farze del manda politica, marale, culturale
calabrese ».

Nel settembre 1977 il camitata dei sinda-
ci discuteva il problema insieme ai magi-
strati, ai sindacati ed alle autarità palitiche
ed alla fine comunicava che tutte le campa-
nenti dell'assemblea sona state cancapdi nel
ritenere che gli interventi debbanO' essere
complessivi e non settariali, nel sensO' che,
altre a reprimere, debbanO' essere sufficienti
e vaHdi 'Per rimuavere le cause della stata
di disgregaziane economica e saciale in cui
si dibatte la regiane, e in particalare la zana,
ed in oui la delinquenza assaciata trova ter-
rena abbastanza ferti,le per proliferare.

Queste sana state le indicaziani allara
emerse e ~'oI1dine del giorno aippI'avata è sta-
ta inviata alle massime autarità della Stata.
Ne abbiamO' data allara natizia sulla stampa
e can manifesti, in un ambiente estrema-
mente difficile e drammatica. AbbiamO' chie-

sta il patenziamenta, l'ammadernamenta e
la specializzaziane delle forze dell'ordine ~

!la cui attività non può essere efficace attra-
verso semplici operazioni militari ~ la ri-
strutturaziOll1e delN'ordinamento giudiziario,
l'abolizione del segreto bancaJrio, indagini
sulla provenienza dei beni illeciti e precise
Ileggi che consentanO' l'accertamento e 'la con-
fisca di taili beni.

Nel 1980, in un mia interventO' a Marina
di Giaiasa Jonica sul problema della meta-
nizzazione della Locride, trattandO' anche dei
problemi ecanamici e saciali della zana e
della superstrada Marina di GiO'iosa Janica-
Rosama (Trasversale jOll1Ìca tirrenica), per-
chè proprio in quei giorni si rischiava e
si temeva l'abbandana dell'appaltO' da parte
della ditta castruttrice, arufermava che l'uni-
co risveglia che invece si è mostrato vera-
mente attiva, ben sperimentato e continua-
mente verificata, per rinnavarla e renderlo
sempre più efficiente, è il risveglia mafiaso
che è passata dalla onarata sacietà alla
grande industria del crimine, nulla trala-
sciando, dalla droga al sequestro, dal ricatta
al delittO'.

L'8 gennaiO' ,di quest'annO' il procuratore
generale della Repubblica Pasquale Canna-
vale, inaugurandO' l'annO' giudiziario a Ca-
tanzaro, casì 'tratteggiava la situazione della
Lacride: «Sempre critica la situazione nel-
la provincia di Reggio Calabria, in special
mO'da nella LO'cride, che appare il territaria
più contaminata e invaso nan sala dal fe-
nO'mena mafiosO' in genere, le cui caratte-
rizzazioni sano state dianzi sintetizzate, ma
altresì dalla ripetuta organizzaziane ed ese-
cuzianedi sequestri di persana a scapa
estorsiva, ben 6 in un anno (in una popala-
zione di 190.000 abitanti, H più alta indice
esistente in Italia), 'con un settimo ai danni
del clattar MarteIH, perpretata nella scorso
mese di attobre e tuttara in carsa nana-
stante l'incessante attività di carabinieri, po-
lizia e argani giudiziari diretta alla sca~
perta e all'arresta degli autari ».

Per tutte queste cansideraziani, signar
Presidente, anarevale rappresentante del
Governo, onarevoli calleghi, pur rinnavan-
da alle farze dell'apdine la gratitudine mia
e dei cittadini della Lacride per la lorO' ope-
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ra ricca di spirito di sacrificio e di abnega-
zione, Tkhiamo il Governo a una sempre più
pronta e incisiva azione per debellare in
tempi brevi e con <lamassima energia il fe-
nomeno mafioso che ormai in Itailia appar-
tiene alle grandi emergenze, avendo assunto
le dimensioni dei mali limite.

A R G I R OFF I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R G I R OFF I. Non pos'so dire di
essere soddisfatto della risposta dell'ono-
revole Sanza. Direi che « non soddisfatto»
non è la corretta definizione del mio stato
d'animo; dovrei affermare che sono diso-
rientato e stupìto per aloune delle cose che
ha detto l'onorevole Sottosegretario. Pre-
metto che ho stima di lei, onoTevole Sotto-
segretario, come pure del ministro Rogno-
ni. Apprezzo le interessanti cose fatte dal
ministro Rognoni ~ del resto i nostri gior-
nali queste cose le dicono in questi giorni
esplicitamente ~ e non sottovaluto anche
il suo sforzo di questa sera. Voglio sottoli-
neare questa cosa affinchè ,lei non pensi che
la mia dichiarazione di stupore investa la sua
personale responsabilità. Certo mi sarebbe
piaciuto che ci fosse anohe H ministro Ro-
gnoni, perchè è vero che le Brigate rosse
sono una cosa importante e tragica, ma an-
che i nostri mille morti per IUlpara merita-
no qualche rispetto.

Siamo 7-8 in quest'Aula, senatore Fimo-
gnari. La verità è una: l'analisi fatta dal
Sottosegretario è un'analisi singolare. Stu-
pisce e fa quasi sorridere l'idea ohe si pos-
sa pensare veramente che gli episodi di ma-
fia, quelli di Taurianova, ad esempio, si ri-
ducano all'assalto aHa casa dell'ex sindaco
democristiano al quale ~ voglio precisar-
lo ~ hanno sparato perchè era venuto fuo-
ri dalla Democrazia cristiana. Forse questa
cosa non gliel'hanno detta. Ed il signor
Crea, anch' egli del,la Democrazia cristiana
e che lei :ha citato ~ si tratta del resto di
uno dei pochi casi di assalto a uomini po-
litici della Democrazia cristiana ~ è stato

" Juparato" perchè appartenente alla sua
stessa corrente di base. Non voglio intimorir-

la, onorevole Sottosegretario, però io riflet-
terei un po' su questa cosa.

La verità è che quando si va in una pa-
'lude, nonostante tutti gli sforzi e gli accor-
gimenti che si possono usare, inevitabilmen-
te ci si inzacchera almeno le scarpe. Abbia-
mo pepduto in Calabria altro che questi uo-
mini della Democrazia cristiana. Ci hanno
ammazzato Valarioti; lo hanno ucciso per-
ohè stava studiando che cosa è Medma, nel-
la sua grande struttura culturale, e come
affascinante messaggio di archeologia. Lo
hanno ammazzato perchè egli stava dimo-
strando che non potevano costruire le case
sulla città greca ed essi non potevano fare
la speoulazione edilizia.

Ci hanno ammazzato Giannino Lo Sardo
a Cetraro perchè aveva denunciato lo scem-
pio di un litorale che si manteneva tale fin
dai tempi nei quali, ,come ci è stato riferito,
persone ,di nostra conoscenza, tra le quali
Omero, Ulisse ed Enea, ,lo avevano attra-
versato. In 10-15 anni lo hanno liquidato,
lo hanno ingoiato come una caramella. Ma
ohi sono questi individui? Dobbiamo dirle
queste cose, onorevole Sottosegretario.

Non credo che la Democrazia cristiana
sia fatta tutta deLla stes'sa pasta, però si
tratta di un partito che in Calabria provo-
ca una situazione di inginocchiamento sto-
rico, di emarginazione umana e sociale: una
situazione nella quale la maggior parte dei
cittadini è stata condannata a una condi-
zione passiva, svuotati del diritto aHa deci-
sione. È stato loro insegnato e imposto che
basta inginocchiarsi di fronte al boss locale
per potersi garantire un minimo di soprav-
v:ivenza, per poter dare da mangiare ai fi-
gli. Gli altri che la pensavano ,diversamente
avrebbero fatto meglio ad andarsene in pae-
si lontani da cui non si torna.

In quella situazione, il partito del,la DC
si è reso tramite di questa lacerazione, per-
chè la mafia non è saltanto un fatto di cri-
minalità. Certo sono i grandi circuiti inter-
nazionali del crimine che si sovmppongono
all'antico tessuto etnologico, che forma il
gran vivaio dei manovali della mafia. Quel-
li che vanno nell' Aspromonte e di cui le han-
no riferito cose romantiohe sono i disgra-
ziati che pagano qttaJsi dignitosamente con
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la propria vita, con la propria umiliazione,
con H proprio sacrificio e sofferenza fisica
il fatto di essere infimi strumenti dei veri
mafiosi che stanno nei municipi, che hanno
le Rolls Royce, onorevole Sottosegretario.
Non voglio .specificare nominativamente le
cose che ho indicato; ho presentato 14 inter-
rogazioni, lei ne ha citate tre delle più vecchie
e ormai insignificanti. Ha ,scelto insomma
le più riduttive. Non mi interessa parlare
di Macrì e di que}.}'altro ladro di pensioni
dei morti di 'suo cognato; questo non mi
interessa. Il punto è che bisogna veramen-
te, per rafforzare gli organici ~ come lei
dice ~ fare pulizia, perchè c'è una parte di
questa DC, di cui si sono impadroniti ca-
desti personaggi, che è il terreno di coltu-
ra più naturale per loro: se fosse stato un
altro partito di maggioranza relativa sareb-
be stata la stessa cosa, si 'sarebbe verificato
un analogo sconcerto sociale, il medesimo
trauma. Lo stesso elemento tumorale, di pa-
tologia complessiva sarebbe es,ploso all'in-
terno delle nostre strutture sociali. Ecco
che ritroviamo nei municipi, nelle Rolls
Royce, nelJe ville da miliardari americani
o da pascià da mille e una notte, in questi
palazzi, nelle selve di cemento armato ~

vada a vedere Gioia Tauro e vedrà che cosa
è diventato quel piccolo !paese ~ i grandi
manipolatori deHa mafia.

Quando è morto Piromalli avrebbe dovu-
to vedere questi uomini politici in punta di
piedi, questi vescovi che si battevano il pet-
to dietro la porta di uno dei più feroci e san-
guinari boss mafiosi che mai abbiano mor-
tificato la qualità umana della nostra po-
polazione costretta a privazioni inaudite.
Abbiamo ancora il 20 per mille di mortali-
tà infantile in Calabria, malattie sociaH che
flagellano !'infanzia fin dal primo apparire
della condizione dell'uomo nella regione. E
per questo ohe non posso e&sere soddisfatto
della sua risposta.

Che cosa me ne importa se Macrì ha ru-
bato o meno! Vada a leggere 11dossier del-
la magistratura nel quale risulta imputato
di 48 capi d'accusa. Ma voi 10 fate vostro
candidato e 10 eleggete presidente dell'uni-
tà sanitaria locale a Taurianova. Come po-
tete accettare questo compromesso? Mi ren-

do conto che vi porterà 2.000-2.500 voti, ma
voglio essere solo in questa lotta, non voglio
nessuno di questi individui dietro di me,
nessuno, se questo vuoI significare la mor-
rtificazione del messaggio ideologico di cui
mi vanto di essere portatore, certo indegna-
mente. Per tali motivi non PO&Soessere sod-
disfatto della sua risposta. (Applausi dal-
l'estrema sinistra).

S I G N O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, del fenomeno del-
la mafia in Sicilia si è avuto modo di par-
lare per 'tanto tempo in Iseno alla Commis-
sione antimafia, senza approdare però a
<conclusioni ,legislative che pure discendono
da queUa attività di rioorca che si è snoda-
ta per tanto tempo e per tanti anni. Proprio
negli anni in cui la Commissione antimafia
sul fenomeno della mafia in Sicilia espleta-
va la propria attività, si è imposto all'atten-
zione dell'opinione pubblica e anche delle
autorità di Governo e del Padamento il fe-
nomeno che si affiancava a quello della ma-
fia siciliana che era complementare a quel-
lo mafioso in Sicilia: il fenomeno della ma-
fia in Calabria. Questo fenomeno presenta
delle caratteristiche sue proprie che però
non si distinguono molto daMe Qa['atteristi-
che che p:resenta H fenomeno della mafia in
Sicilia. Io non intendo qui spendere molte
parole a questo riguardo. Rimane il fatto
che la mafia, che era un fenomeno tipica-
mente siciliano, è poi divenuto un fenome-
no calabrese e poi un fenomeno che ha
esteso le sue propaggini in altre zone del
paese manifestandosi in tanti campi e in
tanti settori.

Io penso, onorevdle Sottosegretario, che
la sua esposizione molto dettagliata e pun-
tuale dal punto di vista .della cronologia dei
fatti, dal punto di vista delle vicende che si
sono succedute e verificate, non può essere
contestata, ma credo che quello che discen-
de dalla sua analisi puntigliosa e precisa sia
rimasto però, a mio modo di vedere, alme-
no in una certa misura, in ombra; sono ri-
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maste in ombra le ragioni economiche, so~
ciali che alimentano la mafia in Calabria,
così come sono rimaste in ombra, dopo tan~
ti anni, le ragioni economiche e sociali che
hanno alimentato e alimentano la mafia in
Sicilia; ma, soprruttutto, non si SO'IlOpresi
quei provvedimenti di carattere legisllativo
che avrebbero dovuto porre un freno a fat~
ti e vicende tanto gravi e preoccupanti.

Che la situazione economica e sociale del~
la regione calabrese sia veramente preoc~
cupante non ci sono dubbi, così come mi
pare non vi sono dubbi sulla necessità di
iTIterventi adeguati per determinare una
graduale crescita socale, economica e cul~
turaI e della Calabria che deve comportare
il necessario rinnovamento della classe po--
litica ,calabrese, rimasta impigliata nelle tra-
me e nelle manovre mafiose e che spesso
non risponde alle esigenze della collettività
ma a quelle di gruppi più spregiudicati i
quali, attraverso la trama mafiosa, perse-
guono interessi particolari, senza arretrare
dinanzi ai delitti più gravi, più efferati e più
sconcertanti.

Lei, OTIorevole Sottosegretario, ha parlato
anche assai decisamente del traffico clan~
destino di armi e di droga. I socialisti han~
no avuto modo di sostenere che questo pro-
blema, che in Calabria ha assunto propor-
zioni preoccupanti, soprattutto per opera
della mafia che organizza il traffico olande-
stino di droga e di armi, è un fenomeno
non soltanto calabrese; in Calabria trova
un terreno più fertile proprio perchè, ripe-
to, la mafia alimenta, diciamo così, la mise-
ria, ,la depreS1$ione economica; ma il nostro
paese è, diciamo, tra i più fertili in fatto di
traffico clandestine di armi, dove si mercan-
teggiano armi di produzione italiana e di
produzione straniera; da noi c'è un con-
centrato di al'mi provenienti da tutti e quat-
tro i punti cardinali e in Calabria questo
traffico, anche per la sua posizione geogra-
fica, per le sue condizioni economiche, per
l'esistenza della mafia e delle sue ramifica-
zioni, ha assunto proporzioni gravi che do-
vrebbero richiamare l'attenzione delle pub-
bliche autorità.

Poi ci sono fenomeni di compenetrazione,
di connubio tra mafia e delinquenza cornu-

ne (prescindendo dalla delinquenza mafiosa
che è delinquenza comune con altri adden~
tellati organizzativi) e la delinquenza orga~
nizzata, -la delinquenza politica per inten~
derci. Faccio violenza a me stesso quando
devo parlare di violenza politica, cioè quel~
la violenza che si manifesta in tutto il pae-
se. Voglio dire che c'è un concentrato di
tutti questi motivi che trova in Calabria,
per le sue condizioni economico~sociali, per
il proliferare ,di cosche mafiose, un terreno
di coltura estremamente preoccupante.

Ritengo che un impegno, non soltanto da
parte delle forze dell'ordine, delle forze di
polizia, ma da parte del Governo ad affron~
tare ed avviare a soluzione, sia pure gra~
duale (commenti del senatore Argiroffi), i
più urgenti problemi economici e sociali di
questa regione sia un' esigenza non solo ca~
labrese, ma un' esigenza nazionale. In que~
sto senso, signor Sottosegretario, vorrei che
il Governo si impegnasse, cOl11lenon si è
impegnato, a mio modo di vedere, comple-
tamente sino a questo momento.

D I M A R I N O. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I M A R I N O. Signor Presidente,
non posso non dichiararmi assolutamente
insoddisfatto deLla ri~posta del Sottosegre-
tario. Dopo le ,parole così eloquenti e ap-
passionate del collega Argiroffi ~ un quadro
tremendo, tragico della situazione che col-
pisce la Calabria, Ila Campania, il profondo
Mezzogiorno ~ non ci sarebbero da aggiun~
gere altre parole.

Del resto, lo stesso Sottosegretario, attra~
verso il quadro ,che gli è pervenuto dai vari
rapporti, puntigliosi anche se burocratici,
faceva intravvedere una massa enorme di
dati, di f::.tti, di cose, che comprovano pro~
prio per la loro puntigliosità come la de-
nunzia appassionata del collega Argiroffi
fosse fondata ed espressione di una realtà
preoccupante.

Però, onorevole Sottosegretario, mi ha
coLpito U1l!afmSie del t'.ipioo gergo poHtlico~
burocratico: «il Ministero segue con atten-
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zione ». Il Ministero non deve seguire que-
sti fenomeni, il Ministero deve precedere,
deve intervenire, per cose straordinarie de-
ve prendere impegni straordinari: e non sol-
tanto il Ministero, ma il Governo.

Per quanto riguaI1da la repressione devo
dire che indubbiamente, corne si rileva dal-
la mia stessa interrogazione, per quanto ri-
guarda il solo agro nocerino, il numero
di uomini e mezzi è assolutamente insuffi-
ciente rispetto aHa popolazione, all'entità
dei fenomeni e così via. Insufficiente è il
numero dei poliziotti, dei carabinieri, dei
mezzi a disposizione, degli strumenti tecni-
ci, dei livelli di attrezzature ohe sono pri-
mordiali, quando i delinquenti sono armati
e v.iaggiano con i più sofisticati armamen-
tari. Così pure .rorganico della magistratu-
ra e la stessa organizzazione della magistra-
tura sono insufficienti a far fronte alla si-
tuazione. Uno dei punti rprincipali riguarda
il numero dei delitti che restano impuniti,
fatto che si ricannette alla capacità di in-
tervento e di indagine e alla capacità della
magistratura di portare rapidamente a con-
clusione le sue inchieste, senza arrivare al-
le assoluzioni stupefacenti che avvengono
e che, non potendoci essere sospetto di col-
Iusione della magistratura, anche 'se in qual-
che caso coHusioni di magistrati con la ma-
fia ci sono, ,sono frutto del fatto che le
istruttorie non sono state condotte con ade-
guati mezzi ed impegni.

C'è poi un aspetto che non riguarda la
repressione ma una normativa più efficace
e l'intervento politico-sociale. Per quanto
concerne quest'ultimo punto, ho apprezzato
il riohiamo del Sottosegretario alla necessi-
tà di un impegno di tutte le forze politiche
per una moralizzazione della cosa pubblica,
per una ,lotta coerente, per unificare lo Sta-
to nella lotta per respingere questa degene-
razione, questo processo tumorale sempre
più grave ed insidioso; questa lotta unita
si deve ,però misurare con fatti concreti:
occorre la protesta, la lotta, la mobilitazio-
ne, ma sono necessari anche altri elementi,
cui ho fatto dferimento nella mia interro-
gazione. Ad esempio, nell'agro nocerino, il
collocamento non funziona affatto, non esi-
ste. I capi degili u£fici di collocamento sono

ricattati o asserviti, per cui avere il posto
di lavoro significa andare a bussare a certe
porte o subire certe prepotenze. Se non si
riorganizza il collocamento e quindi se non
si garantisce un elemento fondamentale, os-
sia il diritto al lavoro e, per quel poco di
lavoro che 'c'è, una sua distribuzione giusta,
il fenornJeiIl'odiViooterà sempre più macrosco-
pica.

Durante le campagne conserviere che ri-
t guardano l'occupazione stagiona'le, un col-

locamento che funziona dà forza al sinda-
cato, allla rpopolazione e dà fiducia; quando
la rete del collocamento rimane quella che
è, uno degli elementi fondamentali viene
meno. Così per quanto riguarda la lotta
contro le mafie degli appalti. Il collocamen-
to è uno dei punti nevralgici su cui operare,
e bisogna esaminare la questione anche se
non rientra nei compiti s;peciHci del Mini-
s11eriodell'interno: qui dobbiamo agire su
vari piani, complessivamente; altrimenti, se
ognuno prosegue lungo una sua linea, ci
ritroviamo con scarsi risultati fra le mani.

Per quanto riguapda gli enti locali, ci vuo-
le un impegno rperohè ci sono infiltrazioni
di gruppi camorristici in modo diretto e
indiretto in alcuni gruppi consiliari di im-
portanti amministrazioni. È chiaro allora
ohe essi condizionano il funzionamento del-
le amministrazioni locali per quanto riguar-
da i piani regolatoI1i, le Hicenze e ora la ri-
costruzione. Bisogna porre mano anche su
questo terreno ad un'opera di moralizza-
zione. Non bisogna ad esempio che la De-
mocrazia cristiana Gma non solo la Demo-
crazia cristiana) permetta che un individuo
che ha 48 capi di accusa diventi presidente
di una USL calabrese.

C'è infine il problema del lavoro e dello
sviluppo. Lei, onorevole Sottosegretario,
']]Ionè aggiornato per qUlel:Loche riguarda ]1
pmbl:ema dell'oocupazionle lO.'ell'agnonoocri-
no: infatti, la crisi delle Cotoniere rimane
aperta, si prospettano notevoli ridimensio-
namenti, le industrie sostitutive sono an-
cora di là da venire; la FATME permane in
crisi, mentre grosse ,difHcoltà ci sono in
altri settori che colpiscono l'economia del-
la zona. È ~n dificoltà, :per vari aspetti, un'al-
tra serie di industrie, di attività e di impe-
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gni, e la stessa opera della ricostruzione e
dello sviluppo viene condizionata o distor~
ta da questo fenomeno. Ora ci vuole un irm~
pegno repressivo, un impegno coordinato e
congiunto, ci vuole un impegno politico di
unità del Governo e delle forze sociali, sin~
dacali, dei partiti politici per un'azione coe-
rente di battaglia, altrimenti avremo un
nemico che diventerà sempre più forte per
cui sarà assai diffidle vincerlo. Forse s:ia~
ma ancora in tempo per riuscire a stron-
care questo fenomeno con un'azione con~
giunta e combinata su tutti i vari livelli che
ho sommariamente indicato, ma per questo
ci vuole uno sforzo politico di grande qua~
lità da parte dell'intero Governo e del Mi~
nistero dell'interno.

FER M A R I E L L O . Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O . Signor Presi-
dente, se mi consente replicherò per le varie
interrogazioni presentate sui diversi argo~
menti. Mi auguro che questo dibattito, che
per alcuni aspetti avrebbe meritato un impe~
gno maggiore da parte del Governo e forse
anche da parte dell' Assemblea, serva a qual-
che cosa. Mi auguro questo perchè, riguardo
alla camorra, la situazione è diventata vera-
mente seria.

Naturalmente non affronto il tema della
evoluzione della camorra a Napoli ed altro-
ve, nè voglio affrontare il tema della crisi
della società, della crisi dello Stato e della
emarginazione di grandi masse che consegue
a questa criJsi, quale preSlUppos1Jodel fename~
no. Essendo tutto ciò terreno di coltura della
camorra è chiaro che occorre, a monte, con~
durre una lotta per le riforme, l'occupazio-
ne, lo sviluppo e il rinnovamento dello Stato.

Tutto ciò è premessa. Voglio dire però che
c'è qualche cosa di più e di nuovo della ca-
morra, onorevole Sanza, che a noi conviene
cercare di approfondire. Da qui l'esigenza
di concludere l'esame delle proposte per
l'istituzione di una Commissione di inchie-
sta sulla camorra in discussione alla Came~
l'a. Ci auguriamo che questo problema venga

rapidamente risolto. Ci auguriamo perciò sin-
ceramente che i Gruppi di maggioranza, su~
perato l'aHuare loro impaccio, OOll1sentanoa'l
Parlamento di decidere. Il Parlamento infat~
ti, approfondendo e dibattendo il tema della
camorra, può dare sostegno alla difficile bat~
taglia che si combatte nelle nostre regioni.

Quello che è certo però, onorevole Sanza,
sia ben chiaro ~ e questo lo dico non in
polemica con lei ma in polemica con alcuni
colleghi giornalisti ~ è che Napoli è aggre~
dita dalla delinquenza, ne è vittima e se non
vi sarà un impegno nazionale, questo cancro
finirà per corrodere l'intero paese. Questo
deve essere ben chiaro.

CionlOniOOtalntee maLgrado Le difficoltà,
Napoli finora mi pare abbia espresso la sua
saggezza e la sua democraticità, reagendo al-
la violenza. Ciò è incoraggiante perchè i ne~
miei contro cui combatte sono potenti e in-
visibili. Ieri mattina c'è stato il corteo dei
commercianti i quali si sono opposti pubbli~
:da.ment1eanoora una volta ~11Jagli'eggiament:o.
C'è stam, 1Jempo fa, un'.iJntereSJS:an1Jelotta al-
l'Italcantieri contro la minaccia di smantel-
lamento della fabbrica per via della iugula~
zione camorristica. C'è stato l'altro giorno un
corteo spontaneo di 10.000 giovani e genito-
ri di quella famigerata scuola di via Faria in
Napoli, nella quale sono avvenute e avven~
gono cose spaventose: teppisti che distrug-
gono suppellettili, violentano ragazze, im~
pongono iniezioni di droga a ragazzi. C'è sta~
ta la manifestazione in difesa dell'ingegnere
Malatesta che ella ha ricordato. Questa ma~
nifestazione per noi era doverosa perchè se
falHsoe La nostro battaglia CIOntro la camor-
ra salta la ricostruzione. Alla manifestazio~
ne ha fatto poi seguito il vertice che ella ha
ricordato.

Ad Avella hanno sparato al compagno Ma~
si, e li oittadini hanno reagitlO; a Frattamag~
giare, come sa, c'è stata la spaventosa ucci~
sione di Perrotta, incaricato delle pratiche
di pensioni di invalidità civile, bruciato vivo
per avvertimento e rappresaglia: anche lì la
popolazione guidata dalle forze democrati~
che ha manifìestat'o. Noi stiamo anche lavo-
rando ~ è bene che si sappia ~ per creare

una serie di impegni istituzionali e popola-
ri, coinvolgendo anche i sindacati e le forze
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intellettuali, fino a giungere ad una grande
Imanifestazione a Napoli, che esprima il ri-

fiuto della intera città nei riguardi della de-
I

linquenza camorristica.
ISe il presidente Pertini contermerà !'impe-

gno che ha voluto assumere di accogliere il

I
nostro invito di venire a Napoli, daremo al
Capo dello Stato un dossier dettagliato e mo- i
tivato sulla camorra nell'area napoletana.

I

Tutto ciò è molto importante, onorevo- I
l

i
e Sanza, perchè il fenomeno è vasto e peri- I

coloso. Noi abbiamo calcolato, che l'eserci- I

to dei camorristi è forte di oltre 5.000 uo-
mini di cui una parte è armata a livelli di
alta teanol'Ogia. La camor:ra poi non produce
solo rifiuto ma anche consenso e persino
~doolQgia per ragioni che non è qui il caso di
spiegare anche perchè sono note. Vi è infine
il drammatico problema di Poggioreale. Non
voglio ora intrattenermi sul carcere di Pog-
gioreale dove si è sospinti a divenire adepti
della camorra attraverso meccanismi che sa-
rebbe molto interessante analizzare. Il carce-
re di Poggioreale deve essere smantellato:
bisogna porsi il problema democratico di
smantellare il carcere di Poggioreale. Sono
dieci anni che pongo in quest'Aula questa
esigenza, purtroppo sempre rinviata nono-
stante le efferatezze che ivi si praticano.

Vi sono poi le connivenze col terrorismo.
Non voglio qui affrontare il caso del colle-
ga Cirillo, che per l'appunto ha posto pro-
blemi, per certi aspetti angosciosi, per ciò
che riguarda il nesso tra criminalità comu-
ne e terrorismo.

Ancora, vi sono le connivenze con le forze
politiche. Non voglio dettagliare qui quello
che sta avvenendo. Sappiate però che ormai
siamo a liste elettorali capeggiate in prima
perSlOna da noti boss mafiosi. Vi è quindi
una evoluzione del rapporto tra mafia e for-
ze politiche, che pure varrà la pena appro-
fondire. Vi è infine !'intreccio tra camorra
e forze economiche, legate non solo a traffi-
ci .HlociN ma persiilio .ad attività illecite. Ad
esempio, sono state comprate dalla delin-
quenza organizzata, in queste ultime settima-
ne, Il cliniche private nella nostra area: e
ve ne spiegheremo le ragioni in un altro mo-
mento.

2 FEBBRAIO 1982

Ma anche su un piano che ha gravi rifles-
si sociali avvengono cose turpi. Voglio qui
ricorda:re la cosiddetta questione delle « cro-
ci », cioè della assurda decisione della mag-
gioranza che governa la regione Campania
di assumeI1e molte migliaia di addetti al tra-
sporto d,i malati. L'assessore Seno. ci dice che
si è dovuto firmare questa abbietta delibe-
ra perchè minacciati con la pistola alla tem-
pia. A .questo riguardo, anzi, Oll'orevol'e San-
za, siccome la faccenda adesso è nelle mani
della magistratura, le dico pubblicamente
che corre voce che si opera per insabbiarla.
Invito perciò il Governo alla più stretta vigi-
lanza. Jnsieme a misure preventive e alla
mobilitazione popolare occorrono però an-
che misure repressive. Si tratta di problemi
anno si che non voglio qui approfondire. So-
no d'accordo che c'è qualoosa di nuovo a
Napoli per quel che riguarda !'impegno del
Ministro dell'interno. C'è la sezione speciale
anticamorì'a che lei ha ricordato e vi è sta-
to un rafforzamento quantitativa delle for-
ze di polizia. Abbiamo però ancora aperti i
problemi della professionalità. Se si voglio-
no condurre talune operazioni vi è infatti bi-
sogno di una nuova qualità delle forze di po-
lizia.

Vi è la questione degli accertamenti patri-
moniali, dei subappalti e dei cottimi che ella
ha ricordato. Qui occorre giungere rapida-
mente ad una nuova normativa. Noi siamo
a disposizione. Se il Governo ha veramente
questa intenzione presenti una proposta e in
poche settimane si potrà finalmente conclu-
dere un discorso vecchio di anni.

Per quanto riguarda il problema della ap-
plicazione delle norme antimafia, ella sa che
a Napoli le forze di polizia ed i carabinieri
hanno faticosamente raccolto prove schiac-
cianti su almeno 200 boss mafiosi. D'altron-
de Ja mappa precisa, con nome e cognome,
dì tutti i camorristi è nota al Ministro del-
l'interno. Le norme antimafia però non scat-
tano perchè gu:arcfu.caso nton sono n'Orme an-
ticamorra. È così il bizant'inismo protegge i
delinquenti.

Questa scandalosa questione di cui parlia-
mo da mesi deve e5Jsere assolutamente riso'!-
ta. Il Governo si assuma dunque le sue re.
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sponsabilità. Noi, per parte nostra, siamo a
disposizione.

Per quanto riguarda l'esigenza vitale di ri-
muovere quelle situazioni incancrenite, che
inceppano, specie in periferia, la macchina
statale, proprio perchè abbiamo l'obbligo
di sorreggere i magistrati, i poliziotti e i ca-
rabinieri che svolgono un lavoro duro e pe-
ricoloso, dobbiamo liquidare con fermezza
le situazioni non chiare. Voi le conoscete me-
glio di noi. Le soluzioni non sempre sono
facili an.che perchè talvolta !'inquinamento
è il1 alto. Lei sa che Cutolo è in condizione
.èi [scegliere il carcere dovie si's1Jel11ialìs:ie da
quel carcere è in grado di dirigere la sua at-
tività. mafiosa. Ma il problema bisogna por-
selo. Lo abbiamo discusso in altra sede e
non è qui il caso di ripeterlo.

Vi è infine la questione del coordinamen-
to che occorre affrontare a tutti i livelli. A
Napoli ~ la stampa ne ha parlato diffusa-
mente ~ sapevamo 20 giorni prima dell'eva-
~ione dal carcere di Rovigo dei quattro noti
terroristi. Lo si sapeva fin dalla confessione
di Dalla Corte. Eppure l'eva.gioiIle è avvoou-
la. lJ problema del coordinamento delle varie
forze, a livello regionale e nazionale, è dun-
que un problema di fondo che non possiamo
rinviare. Probablimente il vertice presieduto
da Spadolini si è posto anche questo pro-
blema. Però se dai vertici non discendono
conclusioni pratiche, la credibilità delle isti-
tuzioni diventa sempre più scarsa. Quindi vi
invitiamo a dare segnali concreti. Questo è
l'auspicio. Certo, è meglio tardi che mai, ma
se veramente avete iniziato ad occuparvi del-
la camorra contro cui finora avete combat-
tuto male e poco, ebbene, allora dimostra-
tela e il nostro giudizio su di voi cambierà.
Dimostratelo, onorevole Sanza, dalle parole
passando finalmente ai fatti.

V A L E N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L E N Z A. Devo prendere atto con
rammarico che, per quanto riguarda la ri-
sposta aJlla mia interrogazione circa il gra-
vissimo attentato che è stato consumato nei
confronti di Filippo Castaldo, segretario del-

la sezione comunista di CasaJl1idrino e con-
sigliere cOIDUiIlale,non sono s,tati indiv;iduati
nè esecutori. nè maJl1danti di questo gravissi-
mo episodio. Naturalmente 'Ita colpa non è
da attribuire all'onorevoile Sanza. Esprimo
la mia preoccupazione perchè ogni si1uazio-
ne di iiJD:punll'tàincoraggia i criminali e de-
moraLizza gli onesti e coloro che condanna-
no la viQlenza. Non si tratta solo di una
pratica che non va a buon fine, ma bisogna
considerare l'effetto poLitico. Trattandosi di
un'aggressiÌ.()[le sanguinosa consumata den-
tro i Ilocali de1la sezione comunista di Ca-
sandrino, occorre immaginare le conseguen-
ze, per la vita democratdca di quella zona,
derivanti daJJla mancata individuazio'l1e e pu-
nizione dei co1tpevoli.

Non ,ripeto le cose che hanno detto i col-
leghi Di Marino e FermaI1ie]lo ma, prenden-
do atto positivamente OOll'impegno che ri-
guarda ~l potenziamento dei presìdi delle
forze deH'ordine e l'ampHamento degld or-
ganici, desidero sottoI.ineare che non basta
il solo rafforzamento del numero degli agen-
ti: OCCOI1reanche assicurare la funzionaHtà
di determinate 'strutture. Penso a come può,
nelfentroterra napoletano, una tradizionale
caserma dei carabinieri, oberata da compiti
burocratici, seguire fenomeni di criminali-
tà orgaDlizzata che usa mezzi abbastanza so-
fisticati. Dall punto di vista delle capacità di
indagine e di intervento, è ancora vaLida
questa 'struttura così com'è oggi? Si tratta
solo di aggiungere qualche agente, qualche
carabiniere, oppure occorre qualcos'altro
per arginare fenomeni de~l'entità che è stata
qui denunciata? Non sono necessari mezzi
nuovi e una distribuzione delle forze nei
punti più espo>sti? Da questo punto di vista
non ho coho nel,la risposta elementi che
chiamerei di strategia, idemei a promuovere
una liniziativa più comples:&a e artioolata per
far fronte alla situazione.

Naturalmente non ~porrò a carico del Mi-
nistero degli interni il -problema deHa di-
soccupazione. Certo dietro il barbaro crimi-
ne de'll'iI1lCendio dell'ufficio del segretario
deIJa commissione per il riconoscimento del-
le invalidità civili a F,rattamaggiore c'è la
drammatica realtà di 12.000 praDiche accu-
mulate. In questa cifra vive .il dramma del-
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la disacoupazione di giJovani, di gente che
si aggrappa al,la speranza di ottenere il ri.
canosdmenta di inval1dità tpeI' avere una
priarità nei ooncarsi e ne~le assUiD.zioni.Cer-
ta, non chiedo che il 'Problema della disoc-
oupazione [o risolva i,l Ministera degli in-
terni. È chiamata iIIlcausa la politica gover-
nativa comples1siva nei conf.ronti del Mezzo-
giorno e di un'area così flage~lata daLla di-
soccupazione cornie Ja regione Campania:
500.000 disoccupati. Però mi colpiiSce nella
riS/posta dell'onorevole Sanza un'impostazdo-
ne che 'sembra setroriaie, Hmi!tata alI proprio
Ministera. Manca un'ini2jiativa concertata a
livello di tutti i MinisteI1i. intereSiSati, per af-
frontare i ,problemi con un'azione comune.
Quando, ad esempio, scoppia lo scandalo
delle ambulanze, questo grosso fenomeno di
mafia a Napoli, è limpe.gnato anche iiJl Mini-
stero della sotà mentre il Micistero della
giustizi:a deve contribuire aLla oeleJ:'lità dei
processi, a[ ,I1isanamento e aMa riorganizza-
zione del sistema carcerario, così come spet-
ta al Ministero del Javoro la 'respansabilità
per quanto rigtmJI1da il funzionamento del
collooamento. E pdù in genera,le c'è una bat-
taglia che deve impegnare jJ Governo per
combattere tutti i fooomeni di inquinamen-
to deNa pubbLica amministrazione. Nan è
sufficiente quindi una pQlitica volta soltan-
to all'accrescimento degH organici delle for-
ze dell'Qrdine. Occorrona altre iniziative po-
litiche ed an~itUitto una colllaboraz,ione con
le Regioni, con l'ente locale, can le assem.
blee ellettive per d~re una riSipOsta comples-
siva di ,tutte le Ìlstituzioni democratiche dei
nostro paese e ,in particolare delle zone mag-
giarmente ca1pite, in moda che si realizzi
una mabiJlirtazione deH'Qpi11Jione pubblica
per cambiare la S/ituaziQne deLl'ardi ne pub-
bUca edema sicurezza per i cittadini e per
asskurare agli hnprenditari e a coloro che
rischiano il loro capitale in attività econo-
miche sane e di ISViJI.uppoil libero 'Svolgimen-
todella 1Qro iniziativa. Lo scoraggiamento
d1 queste forze sarebbe cosa gravlissima ai
fini della stessa occupaziane. Per questa mi
sembra che la TIlsposta dell'onorevole Sotto.
segretario sia abbastanza riduttiva. Non ve.
do una ldnea generale e articoJata che in un
tempo ragionevole, non certo procrastinabi-

le ad un futum piuttosto vago, ci dia Ja cer-
tezza di un impegno veJ1aJmente efficace del
Governo perchè la situazione esistente a Na-
poli e in Camp'ainJia, con le caratteristiche
che ,insieme con i coft:leghi ho denunziato a
ptrqpasita di camorra e criminalità organiz.
zata, possa sensibd,lmente migtliorare e non
aggravavsi.

C A L I C E . Domando di parplare.

P RES I D E N T E . Ne ha raoolJ.tà.

* C A L I C E . Signor Sottosegretal110,
prendo atto del giudizio allarmato che e]la
ha dato deùJla slh.uaz1one deLl'ordine prt.:IJbbil!i-
00 anche in Basihoata ,e del fatto ohe eHa
non oondivide la fatuità municipale, che be-
ne farebbe lad eseraita!I1si 'su altri teI1reni, se.
condo cui questi renomeni da nai androebbe-

l'O sottovalutati. Certo ad lasooLtare li collle-
ghi A>rgimffi e Fer.ma'111el1o, I1i1Sipetto a cose
che conoscevamo e che ci angosdano, Ja Ba-
sÌJlioat1a non pr.esen,ta le carattedsViche nè
quantitaHve nè qU!allitativ,e ,di queste due ail.

t're regioni del Mezzogiomo. Però ai sono i
fatti che lei non potev:a 'che oonfermare; c'è
~ non ne abbiamo pa111ato ma aCOOI1Dede-

IJIunziaJ110 ~ i1 sistematioo tagHeggiamento
in quasi tutti i oomuni della J1egione nei
confronti dei oommercianti, ci sono :gli epi-
sodi inquietlanti di tagL1egg1amenti nei can-
tieri e di attentati dinamitar1di che sono sta-
ti nkoI1dati. Si dice che tutto queSito non è
,organizzato; aerto si trattJa di ben altra cos'a,
ci vOI1rebbem anche altre condizioni stori-
che che qui SOThOstate Tichiamate perohè si
possa paJ11a're anohe per la regione nostra

~ e noi ne parliamo con compi,aoimento ~

di mafia e di camorra. Si badi però ohe si
può paJssar:e.da ciò che è ,j,naI1ganicoora ~

lo l'rconosoiauno ~ a qUaJ1cheCQisadi mO~iÌo
organico se oOl1JtJinuauna situazione di im~
punità. Prendiamo l'a situazÌJone di Barile
dove, onorev;o1e SottoSiegretario, non si tmt-
ta soltanto de.l['incendio di una macchina:
abbiamo denunzÌJato anche in un 111oontl'O
con la pwoura deHa RepubbLica di Meilfi che
a!1meno runa volIta ail mese :lì c'è un atto cri-
minoso, nella TIor;maHtà dei casi rivol1:o con-
tro l'amministrazione di que:lla cittadina. Si
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può passare a forme organizzate, oome dke,
s,e questi irDegolal1i del cDimine haDlno suc-
oesso; e non .ci vUoilemolta scienza per :indo-
vdnar.1o, soQprattutto se si tiene conto dell
grande business d~~la 'spesa pubblica per i,l
tenremoto ,e di aree v:ast'e ,di non limpida ge-
stione di questa spesa 'Pubb1ica.

C'è poi, se mi è oonsentho, la responsabi-
lità ~ che nion sempre si può attribuire ad
alltri ~ di un modo di l'eg'ifemre come quel-
lo dell'articolo 4 del decreto n. 88 relativo ad
TIlcuni prov,vwimenti uDgienti per le zone ter-
111",mot1atle(drella CUlideHnquenza qui stiamo
discutendo), dove 'in sostanza si dke ohe sal-
vo gli 'Ìl:llCÌtipooruli deve essere pas'sato un col-
pia di spugna su tutti gli illieciti amministrati-
vi. Di qUlesto arnioo~o ha Isooperto i preceden-
ti st/orid, signor SoH'osegf1etario, ed em un
punto de!Ua moz:ione Hrmata dail Gruppo
demooristiano a]la Camera ,dei deputati nell-
la discussione sul terremoto, che con molta
benevolenza !'intero Gov.erno ha recepi<to co-
me proprio in un testo di legg.e ohe poota
la Hnma, mi pC1J:re,del P,r,esi,dente del COllS'i-
glio dei ministri.

Si tr:at:ta di un modo di 'legiferal'e Gio vo-
gHo essere eufemista) che ~ il meno che si
possa dire in Ulna situazione oome quella
che è stata denunciata qUli e di cui il Go-
verno è a conosc~nza ~ è leggem, perchè
non OCC0I1l1eoerto grande -soienza poMnica
per capire alImeno due cose. La prima è che
in Ulna situazione del geneve grande deve es-
seve la ooeven2:a ,e la limpidezza di chi gesti-
sce :la oosa pubbilica e -la seconda è che gli
il11eoiti alffiministlmtivi degli enti locali, qUell-
Li su oui si intende pC1Jssare un ooLpo di spu-
gna, sono il brodo di coltura di metodi e
for-me mafiose che ppefedsoono gli afìfìani e
che rioorDono aLla ViÌ<Cjlenza:sistema'tica o san-
guinal1ia 'soQlloin casi estwmi, preferendo ap-
punto .queste f011ille di contmttazione che,
come si esprime oon molto garbo quell''8Ir-
ticolo 4, S'iano cont.l'aJrie all'o11ctinamento giu-
ridico o a l1011me di legge .specifi:c'C1Jmente ri-
ferite al telìremoto.

Ella sa, signor Sottosegertario, poichè ha
avuto la bontà di ricordaIilo, dell nostro co-
mune impegno su questi proBlemi. Ha ricor-
dato i<lconvegno di Melfi e il fatto che i sin-
daci si stanno muovendo; io vogLio però

chiudere facendo 11100rsoa queLla felice im-
magine del oo.llega Di Manina ,secondo cui
si t'mtta non di inseguk'e o seguire i proble-
mi, ma anche in qualohe misUlr.adi prevenir-
li e di p,J:10muoveneDorme rislolutive.

Io varrei rÌ1COldartl.'eche è stata costituita
la confe:renza dei 'SilldC1Jcidi v.all'ia co~I00a-
zione -politica neUa :z;ona deLla provimloia di
Potenza, ed è stato 'soUevato un punto che
dgu:ar.daWl la 11esponsabilità del Goverrro,
un !punto che r:i:guarday,a 'Ulnaquestione sol-
levata da a:ltl1i ,coHeghi:gli ol1ganici dellla
magistmtura, gli ooganki de]l,e forz,e di po-
lizia. Rilspetto a queSito pUlnto Ila prego di
mndelìsi paIlte attiva, pro.motrice (è stato
ins,ediato un pl1esident,e di questa oonferen-
za dei sindaci) e di verifioare, se €Ilia vUiO'le
essere così contese, anche la ,siltua:zJionepar-
tioolar-e degli organici al oomune di Rio.ne-
l'O in Vuil,jmre. Si tmtta cioè in sostanza di
dare .seguito alI comune .giudizio sUilllanlMura
e su.JIa gra\nità dei fatti che qui S'tasera an-
che lei in parte almeno ha -so1Jtoscri<ttoe de-
nUlnCÌiato.

S P A D A C C I A . Domallido di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A . Signor P,res:idente,
non mi è sfuggi1to ill tentativo fatto dal Sot-
tosegnetarÌ'o di dare una r,iispost,a ampia,
puntuale e anticolata ai fenomeni oggetto
delle inteI1l1ogazioni. Posso esprimepe La spe~
Danza che, anche in rellazione alle crecenti
illi:z:iative pres,e da<I presidente Spadoilini,
questo sia j.Jsegno di un mutato impegno po.-
Htico del Governo e ddla mag.gioranza nei
confronti di questi fenomeni di cl'iminaH:tà
organizzata sempre piÙ diffusi nel nostro
pC1Je'See che provooa.:no neRa nostra sO'Oietà
guas'ÌÌ nO[} inferiori a quelH deJI[a orimina-
lità paIitioa e del termrismo.

Per ora Sii tratta s(jl,tanto dell'espr,esrsione
di una speranza, perohè, accanto a questi se-
gni, non ci sono ancora ,le testimonianze di
i'ntervìenti poldtid, normativi e ammin ilstra-
tivi qualitativamente e quantitativamente
differenti dal passato.

In pC1JrtiÌC(jlareper :la camorra oredo che
s.i sia lasciato passa-re un anno e mezzo inu-
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tiamente, nOln so se per incoscienza o per la
convinzione che la camorra fosse un'escre~
scenza dell'emergenza provocata dal terre~
moto o per <la convinzione che fosse una
lotta tra bande in una zona deva,stata da
tanti gua:i ,e da ultimo devastata dal risorge-
re di questo fenomeno criminale. Non em
cosÌ, non l'eme:t1genza del terremoto, ma la
prospettiva deUa ricostruzione, degli ingenti
finanziamenti per la 'ricostruzione portano
alla virut1enta m'Presa di un'ol1ga,nizzaZiione
criminaile di oui per ora v,ediamo soltamto
i primi :segni, a>ll.chese questi primi segni
hanno glà ~e .connotazi<oni aLlarmanti, preoc-
cupanti che ci sono state dette dai coLleghi
Valenza e Fermade110.

In particolare Fer.mariello ha sotto1ineato
quanto pericoloso sia il fenomeno del ta~
glieggk\:men:to su~fattività edirliZiiae sulnm-
prenditoria, e ha citato il caso deH'limpren.
ditore Malatesta. Ecoo qui, ad un mese da!!-
l'aper;tura solenne deJIcantiel'e ho su « Lot-
ta continua» lie fotografie dei tI1e pa1:azZ'i
che dovevano eSlSel1ericostmiti. Ebbene, a,d
un mese da,lil'aipertura ,dei ca,ntieri tutto era
oome prima. I ooe palazzi peI'iCOllanti non
sono stati ancora abbattuti; neppure una
pietra è stata messa dopo la prima. Che ef-
fetto ha avuto la gambizzazione di MaJlat,e-
sta su questo dtardo? O appartiene aHa
narmalle presa ÌiI1giJI10dehla gente senza casa
del oomune di Napoli? Però, ce~to, ci tro-
viamo di fronte a fenomeni ,inquietanti e
g:m"'i. NOIJ1si tI1atta, come certa cronaca di
coLore l'ha vlQluta dipingere, deIIra riv-olta
della criminaUtà napOlletana, in nome deHa
napoLetanità, contro l'inv.asione cLeHa « 'neIra-
gheta» ca:labrese o della mafia skiJ1iana, di
Cutolo COiIltroi boss ddle famiglie mafiose,
si tratta di qualcosa di più: di una diversa
organizzazione insieme e della maDia e deIJa
camOl1ra in v:ista di ciò che sta accadendo per
la I1icosDmzione.

Non m:rrci :ess'ere anche in quesÌlo campo
all'armante, Non vorreÌ eSsel1e,come sono co~
stl1etto ad es'sere, pessimista; ma mi domando
.se alcU!Itise&l1i,non s'oltanta queHi citat.i dal
senatore Cailice, ma anche quelli cui assistia-
mo nel1'organizzazione della spartizione del
poter-e in vista della ricostruzione anche a:li-

vel1lo governativo, non siano i segnI mquie-
tanti di un porere che si 10ttizza e si s:par-
tisce in maniera che è omogenea o rischia
di essere omogenea aiHa crescita di quesH
fenomeni c.I1iminalli,sui quali cioè (giochi di
potere, lottizzazioni, spar-tizioni) può facil-
mente inserksi la camorra napoletana in di-
mensioni anche maggiori di qucl.le assunte
daMa criminaH tà mafiosa in Sicilia e in Ca-
labria.

Riprendo le osservazioni del senatore Va-
lenza. Non cr,edo ohe questo sia soil.oUTIpro-
blema di polizia: è un pI1Obl1em:adi impegno
complessivo deft:la politica gCNel1l1.a:tiva,ma
è anche un pl'Oblema di polizia: un proMe-
ma di qUtaJìitàdellil'az[one di ,poLizia, non solo
di numero di uomini, ma di formaZiione e
di preparazione di questi uomini.

Abbiamo avuto allcuni ,segni pos~t.ivi sul
terrOlrismo che dimostrano .che da pamte del~
la polizia e delila magis1:JratUPasi è comincia-
to a carpire, culturalmente innarm.tutto, il fe-
nomeno del terrorismo e ci si è oomincdati
a,d att~ezzare di oonseguenza. È om che que-
sto si faocia per la mafia, per le bande dei
seques't'ri e per Ja ({ 'ndragheta », per la ca-
mor.ra napoletana, prima che es'sa avtecchi-
sea, cresca e metta r-adid solide ne:lilaampia
zona metropolita,na di Napoli, con tutti i
probl,emi che 'oonosciamo.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1687

V I N C E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I N C E L L I. A nome della 8a e del-
la 9a Commissione permanente, chiedo, a
norma dell'articolo 77, secondo comma, del
Regolamento, che sia concessa l'autorizza-
zione alla relazione orale per il disegno di
legge recante: «Conversione in legge del
decreto-Iegge 22 dicembre 1981, n. 789, re-
cante ulteriore proroga del termine di cui
all' articolo 89 del decreto de] Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, ed
autodzzazioni di spesa per opere idrauli-
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che di competenza statale e regionale»
)

(1687) .

P RES I D E N T E Non facendosi
osservazioni, la richiesta avanzata dal sena~
tore Vincelli si intende accolta.

Ripresa dello svolgimento
di interpellanze ed interrogazioni

P RES I D E N T E. Saranno ora svol-
te congiuntamente le due interrogazioni al-
l'ordine del giorno concernenti la delinquen~
za nel settore degli autotrasporti. Se ne dia
lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

LUCCHI, MORANDI, FELICETTI, FLAMI-
GNI, LIBERTINI. ~ Al Ministro dell'inter-
no. ~ Premesso che l'ondata di criminali-
tà che ha investita e investe l'autostrasporto
delle merci su tutto il territorio nazionale
produce gravissimi danni alle persone e ai
beni;

visto che soltanto a Cesena (Forlì) nelle
ultime settimane del 1981 sono stati trafuga-
ti quattro autotreni con il sequestro dei con-
ducenti sotto la minaccia delle armi e che
un autista di Cesena, il signor Pra-ti Gior~
gio, è stato ucciso dai malviventi nel giugno
1981 a Cerro Maggime, nei pressi di Legna-
no, durante un tentativo di rapina al ca-
mion;

tenuto conto delle ripercussioni che si
determinano non soltanto sul piano econo-
mico~sociale, ma anche su quello della tute-
la dell'incolumità e della sicurezza per gli
operatori dell'autotrasporto,

gli interroganti chiedono:
1) che il Governo informi sugli elemen-

ti in suo possesso circa il grave fenomeno
e sulle mi.sure adottate o in programma vol-
te a combatterlo;

2) quali misure sono state attuate o si
intendono attuare per potenziare i servizi di
vigilanza e di controllo ai fini deHa sicurez-
za e della tranquillità degli operatori del set-
tore.

(3 -01770)

VINCELLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~
Considerato:

che il preoccupante fenomeno dei furti
dei TIR sulle autostrade sta assumendo va-
ste proporzioni;

che taÈe fenomeno presenta rÌ'svohi gra~
vi non solo per la sicurezza e l'incolumità
dei conducenti, alcuni dei quali hanno perso
la vita, ma anche per i conseguenti rilevan-
ti danni economici;

che esiste till comprensibile stato di viva
preoccupazione fra gli operatori del settore,
di cui la stampa d'informazione ha dato lar-
ga diffusione;

che ci troviamo di fronte non ad episo-
di isolati, ma ad una vera e propria orga-
nizzazione criminale che opera con profes~
sionalità e che ha un mercato clandestino
del valore di migliaia di miliardi,

l'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti urgenti il Governo intenda
adottare per garantire la sicurezza dei con~
ducenti e del viaggio degli automezzi e per
ridare serenità agli operatori economici, te~
nuto conto che il trasporto di merci su stra-
da è d'importanza vitale per l'economia del
nostro Paese.

(3 - 01798)

S A N Z A, sottosegretario di Stato per
l'interno. Rispondo congiuntamente alle in-
terrogazioni dei senatori Lucchi e Vincelli
relati~ allie !lap,ilnee ai fwrti compiuti con-
tro i mezzi di trasporto su strada.

Il fenomeno dei furti e delle rapine ai
danni di oOlI1ldiucemti di autoveicoli pesanti
va considerato nel quadro dell'elevato mo-
vimento che si registra sulle strade italiane
di automezzi che viaggiano in regime TIR
o di transito comunitario.

La delinquenza organizzata ha certamen-
te intravisto, nel notevole traffico di merci
sulla rete stradale nazionale, la possibilità
di conseguire abbastanza agevolmente illeci-
ti profitti attraverso reati ai danni di auto-
mezzi che per la loro stessa natura non con.
sentono l'adozione di accorgimenti di difesa
attiva o passiva e mediante il ricicIaggio, in
circuiti commerciali compiacenti, deUe mer-
ei sottratte.
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AI riguardo, sono state più volte imparti-
te apposite direttive agli organi periferici
delle forze dell'ordine, al fine di conseguire
l'attuazione di valide forme di intervento,
a carattere sia preventivo che repressivo, in-
tese a contrastare e contenere tali manife-
stazioni delinquenziali.

All'uopo sono state intraprese specifiche
iniziative, coordinate a livello centrale e pe-
riferioo, per l'area mi'lanese, ill gmnde rac-
cordo anulare di Roma e per l'area napole-
tana, allo scopo di ottenere un controllo
più accurato di quelle zone che sono tra le
maggiormente colpite dai rapinatori.

Non sono mancati, in proposito, incontri
interministeriali tra l'altro tendenti a realiz-
zare, lungo le autostrade e nelle località di
confine, aree di parcheggio vigilate, attesa
!'inadeguatezza di quelle già esistenti.

È già in via di allestimento una struttura
di tale tipo proprio a Milano.

Peraltro, gli autotrasportatori continuano
ad accogliere con scarsa sensibilità le indi-
cazioni fornite dal Ministero dell'interno,
sia per la selezione dei propri dipendenti,
sia per le misure autoprotettive da applica-
re ai veicoli.

Il fenomeno, comunque, visto sotto il pro-
filo statistico, non presenta particolari in-
crementi quantitativi, anche se le merci sot-
tratte possono avere un indubbio e consi-
stente valore.

Infatti, mentre nel 1980 il numero tota-
le degli automezzi (autocarri, autotreni, ri-
morchi, eccetera) rubati o rapinati ammon-
tavano a 4.597 unità di cui 417 TIR, nel 1981
il totale dei mezzi oggetto di reato è di
4.601 di cui 368 TIR.

Le forze dell'ordine, con varie positive
operazioni, effettuate anche di recente par-
ticolarmente a Milano, Roma e Napoli, han-
no ottenuto nel biennio brillanti risultati
che hanno portato all'arresto di numerosi
malfattori e al recupero di interi carichi di
merce.

La polizia &tradale ha adottato specifici,
sofisticati e più specializzati criteri di in-
tervento, intesi ad arginare il fenomeno in
argomento.

Squadre compartimentali di polizia giu-
diziarìa effettuano, ill1abito civile re su auto-

vetture in colore di serie, pattugliamenti not-
turni, appostamenti e controlli in aree di
servizio e parcheggio. Tali interventi sono
stati integrati, con sempre maggiore caden-
za, da dispositivi di blocco di intere carreg-
giate autostradali e deviazione di tutto il
traffico per controlli capillari su veicoli e
persone in transito.

Il personale della specialità ha tratto com-
plessivamente in arresto, in flagranza di tali
reati, 63 persone; altre 49 sono state de-
nunciate per ricettazione. Si è inoltre per-
venuti al recupero di 89 mezzi carichi di
merce avente un valore approssimativo di
8 miliardi e 169 milioni di lire. Altri 231 vei-
coli sono stati recuperati vuoti.

Va rilevato, infine, che !'impegno degli
organi di polizia nel settore è stato oggetto
di favorevoli apprezzamenti da parte dei de-
legati della Repubblica federale di Germa-
nia nel corso di una riunione presso il se-
gretariato generale Interpol di Parigi.

Per quanto attiene in particolare all'area
napoletana, pOSS'O!l:1Opredsare che il funo-
meno è stato oggetto di ulteriore approfon-
dito esame in occasione delle riunioni del
comitato provinciale per l'ordine e la sicu-
rezza pubblica, ad una delle quali è anche
intervenuta una delegazione degli operatori
del settore.

Sono state quindi disposte misure più in-
cisive di carattere preventivo e repressivo
al fine di contrastare tale tipo di reati sia
nella fase del trasporto che in quella del-
l'immagaz~inamento 'e conS1egna deUa refur-
tiva, nella considerazione che il momento
della ricettazione costituisce il presupposto
dei reati stessi.

Soggiungo, infine, che presso la questura
di NapoLi è stata istituita, a 'Supporto delle
preesistenti strutture della squadra mobile,
una speciale sezione di polizia del traffico,
diretta da un funzionario, alla quale sono
stati affidati compiti specifici nel settore, di
intesa con la polizia stradale, l'Arma dei ca-
rabinieri e la Guardia di finanza.

In merito, infine, all'uccisione dell'autista
Giorgio Prati, preciso che il 19 giugno del-
lo scorso anno, verso le ore 4 a Cerra Mag-
giore, nei pr:esiSi di Legnall1lO,!LIDindividuo
armato di pistola tentava di asportare un
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automezzo TIR di proprietà di una ditta
di Cesena. Introdottosi furtivamente nella
cabina dell'automezzo e sorpreso da Giorgio
Prati, uno dei due autisti che dormivano al-
!'interno, esplodeva contro quest'ultimo un
colpo di pistola che 10 feriva dandosi poi
alla fuga.

I militari dell'Arma dei carabinieri di Le-
gnano giunti sul posto, prontamente avver-
titi dal secondo autista, accompagnavano il
ferito all'ospedale civile di Legnano ove de-
cedeva per le ferite riportate.

Sull'accaduto sono tuttora in corso le in-
dagini.

L U C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U C C H I. Signor Presidente, sono
sbalordita dal trionfalismo con cui il sotto-
segretario Sanza ha risposto all'interroga-
zione. Evidentemente non ha partecipato
ad assemblee degli autotrasportatori. Io ho
partecipato domenica scorsa ad una assem-
blea organizzata dai sindacati di categoria.
.Mi sono trovata di fronte ad un'assemblea
rovente. Sono state mosse accuse gravi nei
oonfrontidie.i MiiI1,i1stri,:dei parlamentari; noi
parlamentari siamo stati messi sotto accusa
perchè non abbiamo affrontato questo pro-
blema a livello parlamentare.

Quindi sono stupita da quello che ci ha
detto il Sottosegretario stasera. Lei, onore-
vole Sanza, parla di direttive, di incontri mi-
nisteriali: ha addirittura riferito di bril-
lanti risultati. È inaudito, perchè in realtà
quleisto felI1omerro è aumentaVo, non è dimi-
nuito. Un fenomeno che prima era localiz-
zato, ristretto a certe zone, negli ultimi tem-
pi ha assunto dimensioni nazionali. Gli au-
tisti parlano addirittura di un triangolo del-
le Bermude che va dal raccordo anulare di
Roma a Firenze, a Orvieto, alla Campania.
Però non è interessata soltanto l'Italia me-
ridionale, è interessato tutto il territorio na-
zionale. Si tratta di episodi delittuosi, di
furti di TIR e si è arrivati persino all'assas-
sinio. E lei stesso, onorevole Sottosegreta-
rio, ha citato un cittadino di Cesena che è
stato assassinato durante un tentativo di ra-
pina del suo TIR nel milanese.

Addirittura Cesena, che poi è una picco-
la città, è stata investita da questa ondata
di criminalità: anche se ha una sua impor-
tanza commerciale, anche se il settore del-
l'autotrasporto ha un peso notevole, Cese-
na è una città di 100.000 ahimnN. Ebbene,
nelle ultime settimane del 1981 a Cesena
hanno rubato quattro TIR e i responsabili
non sono stati trovati. Non si tratta soltan-
to di individuare gli autori dei furti: si ha
l'impressione di trovarsi di fronte ad un
vero e proprio racket, ad una vera e propria
organizzazione, ad una rete di complicità
e connivenze sia sul piano delle informazio-
ni, che su quello della ricettazione.

Quindi bisogna prendere misure diverse
da quelle che si sono adottate finora, che
evidentemente sono insufficienti, perchè non
hanno fatto ottenere risultati di rilievo. Qui
ho delle cifre: non so se sono sicure, com-
plete in tutto, però sono state pubblicate
dai giornali e lasciate dalla Criminalpol.
Tra il 1977 e il 1979 sono stati rubati 16.575
TIR, di cui ne sono stati recuperati 11.000:
gli altri 5.00 sono scomparsi, non si sa do-
ve sono andati.

Guardi che i TIR sono grandi come una
casa a due piani: non c'è autorimessa che
li possa contenere. Sembra siano furti per
commissione, che vadano a colpo sicuro, e
che ci sia una rete di connivenza molto va-
sta, molto ampia. Allora quando gli autotra-
isport:atori aCCUSaiI10il Governo di indifferen-
za, di scarsa conoscenza del problema, dopo
avere sentito l'onorevole Sottosegretario,
devo dire che hanno ragione.

Quindi non posso che dichiararmi insod-
disfatta della risposta che lei mi ha dato.
Gli autisti svolgono un lavoro molto duro,
che adesso è diventato estremamente peri-
coloso. C'è stato anche un salto di qualità
in questo tipo di criminalità: essa si è fat-
ta particolarmente ardita. Qualcuno parla
addirittura di collegamenti con la mafia e
col terrorismo. .Molte voci girano, anche
molto allarmanti. Gli autisti non hanno più
il coraggio di percorrere certi itinerari, si
rifiutano di farlo. Addirittura ci sono ope-
ratori del settore che pensano di ritirarsi:
sono magari i più onesti.

La situazione è gravissima: bisogna pren-
derla in considerazione e affrontarla con
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misure diveJ:1sere p'jù adeguatJe. Dirarno atto
che le forze dell' ordine fanno quello che
possono, però occorre un'azione coordinata,
portata avanti. dai diversi ministeri interes-
sati, dal Ministero dell'interno, delle finan-
ze, dei trasporti, perchè questa criminali.tà
ha diramazioni in molti settori.

Non so se lei ha ricevuto il documento
che è stato mandato anche al suo Ministe-
ro dall'assemblea di Cesena. In questo do-
cumento, si invita il Governo a costituire
una oommissionle ,int:ermirristeriaI.e, ohe pre-
pari in breve tempo precise proposte ope-
rative al fine di ridare sicurezza e tranquil-
li.tà ai lavoratori dell'autotrasporio.

V I N C E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
/

V I N C E L L I. Desidero ringraziare
l'onorevole Sanza, sottosegretario di Stato
per l'interno che a nome del Governo ci
ha fornito puntuali risposte su uno dei pro-
blemi più inquietanti della realtà del tra-
sporto. Lo ringrazio soprattutto per averci
documentato due cose: che il problema ri-
mane all'attenzione dell'autorità di Governo
e che sono stati predisposti alcuni strumen-
ti di intervento che tutti desideriamo siano
potenziati per ovviare a questo fenomeno
che tante conseguenze negative sta determi-
nando.

Come è noto, carissimi colleghi, il furto
dei TIR nelle grandi direttrici autostradali.
ha raggiunto punte assai elevate e molto
preoccupanti. La stampa di informazione e
la stessa televisione in un recente servizio
giornalistico trasmesso da « 7 Giorni » han-
no fornito un quadro molto concreto e gra-
ve del fenomeno criminale. Desidero far ri-
levare al Sottosegretario ~ ed in questo
sono perfettamente d'accordo con quanto
testè ha ,dichiaiI"atoI.asenatr.ice Luochi ~ che
l'aspetto più inquietante di queste azioni
criminose riguarda la presenza di una vera
e propria organizzazione che conosce con
esattezza il tipo di m~ce tr.asportata, i tem-
pi mquesto trasporto e che dispone di un
mercato per la merce rubata sempre di alto
valore.

Queste azioni criminose, condotte con ra-
pidità e pressocchè totalmente impunite,
mettono a repentagli.o la vita dei conducen-
ti, alcuni dei quali. sono già rimasti vittime
di criminali., determinando ingenti perdite
economiche, perchè non è possibile attuare
assicurazioni ad hoc troppo costose: queste
azioni sono diventate un vero e proprio gi-
ro di affari per migliaia di miliardi di un
mercato clandestino. Le associazioni di ca-
tegoria degli autotrasportatori, degli spedi-
zionieri e degli stessi operatori economici
hanno clamorosamente reagito, informando
autorità e pubblica opinione, anche con vi-
stose inserzioni a pagamento su tutti i mag-
giori quotidiani italiani, della reale portata
del fenomeno, chiedendo al Ministero del-
l'interno interventi efficaci ed urgenti.

Questo grave problema va perciò affron-
tato in termini di sicurezza e, per quanto
è possibile, di prevenzione. Si tratta quin-
di, da un lato, di potenziare i servizi di po-
lizia, di individuare eventualmente aree di
sosta per TIR adeguatamente attrezzate e
protette nell'ambito delle aree di servizio
esistenti, già preannunciate nelle dichiara-
zioni del Sottosegretario, e di richiedere che
non uno ma due conducenti siano perma-
nentemente nella cabina di guida. In que-
sto ambito possono anche trovare giustifi-
cazione alcune proposte legislative, come la
negazione della libertà provvisoria per im-
putati di questi delitti. Dall'altro lato occor-
rerà disporre un controllo severissimo circa
la riservatezza del carico, la partenza, il per-
corso dell'automezzo e la destinazione: tutte
cose che purtroppo i rapinatori conoscono
perfettamente.

Infine sarà quanto mai opportuno indi-
viduare i depositari compiacenti di queste
merci che rappresentano un anello impor-
tante ed insostituibile di questa catena del
crimine da cui poi prende avvio un merca-
to clandestino assai fiorente.

Desidero far presente al Sottosegretario
in maniera particolare il fatto che in alcu-
ne zone del nostro Mezzogiorno, in coinci-
denza con i furti dei TIR, si verifica una
espansione del mercato di alcuni prodotti
a prezzi cosiddetti stracciati. Pertanto, a
mio avviso, con una polizia efficiente è fa-
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cilissimo risalire all'origine di chi è stato
imprenditore di questo carico di chiara pro~
venienza furtiva.

Il trasporto di merci su strada nel nostro
paese è un elemento vitale per la nostra
economia, pertanto ci auguriamo che il
preannunciato sciopero del giorno 8 venga
revocato. Per quanto attiene alJe comuni re-
sponsabilità, abbiamo il dovere di garanti~
re la sicurezza, che è un fatto assolutamen~
te indispensabile. Il Governo viene invitato
a compiere ogni sforzo in mezzi ed organiz-
zazione ed a farlo con determinazione e in
tempi brevi.

P RES I D E N T E Passiamo infine
allo svolgimento dell'interrogazione concer~
nente un convegno sindacale svoltosi a Sa-
vona. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

URBANI, CANETTI, CONTERNO DEGLI
ABBATI. ~ Al .Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Premesso:

che non è stata data alcuna risposta
alla richiesta di adeguato e tempestivo in-
tervento inoltrata telegraficamente al Mini-
stro il 24 aprile 1981 in relazione al fatto
che il sindacato autonomo dei lavoratori
della scuola di Savona ha organizzato ~

una prima volta nel 1979 ed una seconda
volta nel 1981 ~ sempre alla vigilia di sca-
denze elettorali, due sedicenti «Convegni
nazionali sul tema dei nuovi programmi
della scuola media, dei libri di testo e delle
libertà di insegnamento»;

che il Convegno di quest' anno ~ come
già quello del 1979 ~ si è risolto in una
manifestazione ideologico-politica di parte,
nonchè ~ cosa piÙ grave ~ in un pesante
attacco ai libri di testo per la scuola com~
presi in un «indice» pubblicato in forma
platealmente polemica per l'occasione, ge-
nericamente accusati di trarre ispirazione
dalle ideologie marxista e di sinistra;

che tale iniziativa, alla quale ha parte~
cipato ufficialmente una nota casa editrice
impegnata nell'editoria scolastica, è appar~
sa volta a prescrivere agli insegnanti cri~
teri di discriminazione ideologica nella scel~

ta dei libri di testo, che costituisce uno dei
momenti piLl delicati della libera responsa-
bilità professionale del docente alla vigilia
delle sedute di scelta dei libri di testo, e
può aver indotto, nel contempo, più di uno
dei presenti a ritenere che si sia voluto sug-
gerire un'immagine di «non accettabilità»
per determinate case editrici di libri sco-
lastici a vantaggio di altre,

gli interroganti chiedono di conoscere la
ragione per la quale il Ministro non ha rite-
nuto di togliere tempestivamente l'avallo
della ufficialità del Ministero all'iniziativa,
la cui ufficialità appariva evidente agli occhi
degli insegnanti per il fatto che veniva con-
cesso loro, in ambedue le occasioni, il con-
gedo retribuito per la partecipazione al sud~
detto convegno, e ciò tenuto conto del fatto
che è palesemente indebito e contrario agli
articoli 60 e 65 d~l decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 417 del 31 mag-
gio 1974, specificamente applicanti la con-
cessione del congedo retribuito, aver con-
sentito la partecipazione degli insegnanti
C'.d una iniziativa che, invece di essere di
studio e di aggiornamento, si è palesata
come ideologica e di parte, mentre si sa-
rebbe potuta considerare del tutto lecita ~

seppure agli occhi di molti discutibile ~

solo se attuata senza concorso di pubblico
denaro e del crisma di ufficialità di una
scuola che in base alla Costituzione è plu-
ralistica e «di tutti}}.

(3 ~ 01479)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

D RAG O, sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Signor Presidente,
in merito ai convegni, indetti a vario ti~
tolo dai sindacati scolastici, le possibilità
di intervento del Ministero devono necessa-
riamente esplicarsi entro i Umiti coo:.sentiti
dall'articdl'o 65, primo comma, del dee,reto
del Presidente della Repubblica n. 417, del
31 maggio 1974, secondo cui il personale
docente, che abbia conseguito la nomina
in ruolo, può essere autorizzato, compatibil.
mente con le esigenze di servizio, a parte-
cipare per non più di cinque giorni a con~
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vegni e congressi organizzati dalle rispet-
tive associazioni professionali.

D'altra parte, eventuali valutazioni del-
l'amministrazione che, oltre ad accertare la
sussistenza delle condizioni suddette, si
estendessero anche al merito del tema po-
sto in discussione, sarebbero, senza dubbio,
in contrasto con la normativa vigente in ma-
teria di libertà sindacali.

Nel caso specifico, l'autorizzazione al Sin-
dacato italiano rapporti scuola società
(SIRSS) per la riunione, $voltasi a Savo-
na lo scorso 27 aprile presso la locale am-
ministrazione provinciale, fu data nel pie-
no rispetto delle disposizioni contenute nel
summenzionato articolo 65, con nota nume-
ro 9377/242 dell'1l aprile 1981, con la quale
si consentiva al personale interessato al con-
vegno di parteciparvi, compatibilmente con
le esigenze di servizio ed ovviamente a pro-
prie spese.

Non diversamente il Ministero si è com-
portato, e continua a comportarsi, nei con-
fronti di tutte le organizzazioni sindacali,
che organizzano riunioni e dibattiti sui più
svariati argomenti attinenti al mondo della
scuola.

Il fatto che talvolta ~ come sembra es-
sere avvenuto nel caso segnalato dai sena-
tori interroganti ~ alcuni partecipanti si
lascino andare a dichiarazioni di parte, non
sempre suffragate da circostanze obiettive,
è certamente deprecabile, ma non può coin-
volgere l'amministrazione scolastica per la
preventiva autorizzazione, concessa sulla ba-
se dei succitati presupposti.

In effetti, l'argomento prescelto dal sin-
dacato in questione, sul tema «La scuola
statale, fra plagio e violenza, forma ancora
in modo economico ed adeguato i quadri
dirigenti dell'attuale società? » ha offerto lo
spunto ad un giornalista, presente al di-
battito, per richiamare l'attenzione sull'op-
portunità di usare, nella scelta dei libri sco-
lastici, molta cautela, specie verso quei te-
sti carichi di questa o quell'altra ideologia.

Sembra, tuttavia, da escludere che tale
circostanza possa comportare discriminazio-
ni a danno di determinate case editrici, dal
momento che la scelta dei libri di testo è
rimessa, ai sensi dell'articolo 4 del decreto

del Presidente della Repubblica 31 maggio
1974, n. 416, all'autonoma decisione del col-
legio dei docenti il quale peraltro, ove non
voglia ledere il principio della libertà di in-
segnamento, potrà coordinare le proposte
dei singoli insegnanti ma, in nessun caso, po-
trà imporre ad un docente la scelta di un
testo a lui non gradito. Chiarimenti, al ri-
guardo, sono stati forniti con la circolare
n. 334 del 30 ottobre 1981.

Si deve, poi, osservare che la concessio-
ne del congedo retribuito, a favore dei par-
tecipanti ai convegni come sopra autorizza-
ti, discende direttamente dalla disposizione
contenuta nel sesto comma del richiamato
articolo 65, secondo cui il periodo di as-
senza dal servizio, per presenziare alle ini-
ziative dallo stesso articolo previste, « è va-
lido a tutti gli effetti come servizio di isti-
tuto nella scuola».

Si ritiene, infine, opportuno ricordare che
il Ministero ~ constatata la richiesta sem-
pre più numerosa di partecipazione alle ini-
ziative programmate dalle associazioni pro-
fessionali ~ ha emanato la circolare n. 166
del 23 maggio 1981 al fine di regolare, nel
rigoroso rispetto della normativa vigente, il
,rilascio dell'esonero daJ.!'insegnamento per il
tempo strettamente necessario.

In particolare, i provveditori agli studi
ed i capi di istituto sono stati invitati a
non dare seguito alle richieste di esonero
dal servizio, avanzate in periodi di maggiore
delicatezza dell'anno scolastico quali, ad
esempio, quelli relativi al primo e all'ulti-
mo mese di lezione, durante i quali è mag-
giormente avvertita l'esigenza di garantire
la piena funzionalità delle scuole e la ne-
cessaria continuità didattica.

Per il conseguimento di tali obiettivi so-
no, comunque, da ritenere determinanti l'ap-
porto e la sensibilità dei docenti e delle
stesse associazioni professionali.

U R B A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U R B A N I. Mi dispiace dover dire
che non sono soddisfatto, onorevole Sotto-
segretario, ma considero questa risposta ab-
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bastanza vergognosa, tanto che sono costret-
to a preannunciare che, attraverso strumen-
ti più penetranti, mi adopererò affinchè H
Governo sia costretto a dare una risposta
diversa da quella che qui è stata data.

L'articolo 65 parla di studio e di aggior-
namento ~ questa è la questione ~ e non
può essere di studio e di aggiornamento un
convegno dove l'invito ufficiale è rappre-
sentato da una vignetta che dice «Marx e
Lenin schiacciano i nostri ragazzi ». Non mi
pare serio, onorevole Sottosegretario, veni-
re a dire che « sembra» che quel che è ac-
oduto sia realmente accaduto perchè cre-
do che ai fini della risposta il Governo sia
tenuto ad informarsi di come le cose sono
non come forse sembrano essere.

Nel convegno di cui si paria è stato di-
stribuito ufficialmente un volumetto in cui
c'è l'elenco delle case editrici (tra cui «La-
terza» e «La nuova Italia », che onorano
il nostro paese) definite «sconsigliabili ».
In questo volumetto c'è un elenco di opere
che sono da rifiutare, altre sconsigliabili e
altre consigliabili. Le chiedo se questo è stu-
dio e aggiornamento. Dico di più. Questo
è stato fatto con toni che non posso non
chiamare « oscurantisti » e non da un gior-
nalista che si trovava lì per caso, come lei
ha detto nella sua balbettante risposta, ma
dal relatore ufficiale del convegno, Orlan-
do, del «Giornale ».

C'è infine un particolare su cui lei non
si è soffermato in questa risposta che pro-
babilmente le è stata compilata dagli uffi-
ci e che è piena di errori, di falsità, di ipo-
crisie, di coperture e di sHenzi. Ciò che lei
ha taciuto è il fattO' che un taJle 'CO'nvegno
è stato sponsorizzato da una casa editrice,
la «Garzanti », la quale ha certo l'occasio-
ne per fare la pDOpaganda ai propri libri
criticando altre case editrici. Le chiedo, ono-
revole Sottosegretario, non se questo sia le-
cito in base alla legge che parla di studi e
di aggiornamenti, ma se questi fatti sono
o meno tali da richiedere una risposta che
fosse allmeno decente. Ho telegrafato al Mi-
nistro a suo tempo che non mi ha risposto;
ma in un successivo incontro verbale ~ lo
dico apertamente ~ il Ministro ha ricono-
sciuto che avevamo perfettamente ragione

e che la cosa non si sarebbe ripetuta. Non
chiedevo certo che qui si facesse il proces-
so a questo sindacato sconsiderato, ma al-
meno che si dicesse che il Ministero, preso
atto di come sono andate le cose, per casi
di questo genere avrebbe proceduto, come è
suo preciso dovere. È giusto riconoscere
piena libertà a sindacati di parte, anche se
sono faziosi, ma non a spese del contribuen-
te! Questo è il punto. Quel convegno pote-
va essere criticato, accettato, ma era per-
fettamente legittimo anche se in esso si sono
sostenute le cose che si sono dette. Ma quel-
lo che non è legittimo è che questo sia pa-
gato dal contribuente perchè paga il con-
tribuente quando gli insegnanti vengono au-
torizzati a frequentare questi convegni con
un pevmesso retribuito. Ma le iniziative che
consentono i permessi retribuiti sono ben
circoscritte daUa legge: COI1Sie iniziative, pro-
mossi anche non dalla scuola, ma che abbia-
no come fine lo studio e l'aggiornamento
e non iniziative di parte, consapevolmente
volte a fare propaganda e polemica di par-
te intrecciate a precisi interessi commercia-
li deIJa casa editrice che ha sponsorizzato
l'iniziativa stessa.

Vi è anche un altro elemento della vicen-
da con cui lei ha concluso la sua risposta.
Il 24 aprile non eravamo soltanto vicini al-
la fine dell'anno, ma vicinissimi alla data
in cui si facevano le riunioni per l'adozione
dei libri di testo. Ora come fate a dare una
giustificazione a circostanze di que~to gene-
re e dire che tutto è avvenuto nel rispetto
della legge? Credo che questa risposta non
sia degna dell~a sede in cui è stata letta,
onorevole Sottosegretario, al di là del fatto
che lei qui ha letto una risposta che è stata
preparata burocraticamente. Noi, ripeto, ri-
teniamo che l'episodio sia grave perchè in-
dica un indirizzo. Se il Governo avesse da-
to un'altra risposta diversa ci saremmo ac-
contentati di aver segnalato il fatto. Così
non è e ne trarremo delle conseguenze, per-
chè qui si tratta di un indirizzo che tocca
la scuola e la cultura oltrechè il rispetto
della legge.

Pertanto non solo ri badisco il mio pro-
fondo disappunto e un po' anche la mia co-
sternazione per il tono e il contenuto di
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questa risposta, ma ribadisco che attraver-
so altri opportuni strumenti parlamentari
noi riapriremo la questione per ottenere dal
Governo l'impegno che cose di questo ge-
nere non avvengano perchè violano la legge.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interpellanze e delle interrogazioni è
esaurito.

Interrogazioni, annunzio

P RE S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

G I O V A N N E T T I, segretario:

MERZARIO, BELLINZONA, CIACCI,
GROSSI, CARLASSARA, ROSSANDA, ARGI~
ROFFI. ~ Al Ministro della sanità ed al Mi-
nistro senza portafoglio per la funzione pub-
blica. ~~ Premesso:

che, a partire dal 1973 (con la legge
n. 519), c'è sempre stata una stretta equipa-
razione economica (stessi parametri e stes-
sa progressione) fra il personale di ricerca
dell'Istituto superiore di sanità (dirigenti
di ricerca, ~primi ricercatori, ricercatori) e i
docenti universitari;

che, con la stessa legge n. 519, nel men~
tre veniva abolito (articolo 52) il diritto al-
la libera professione, si istituiva (articolo
53) il tempo pieno di 40 ore settimanali e,
nel contempo, si riconosceva (articolo 55)
il diritto all'indennità, appunto, di tempù
pieno quando questa fosse stata corrisposta
ai docenti universitari;

che, con legge 20 dicembre 1977, n. 964,
veniva esteso al personale di ricerca dell'ISS
il diritto a godere degli stessi assegni (ugua~
le denominazione ed uguale entità) corri-
sposti ai docenti universitari;

che, con la legge 11 luglio 1980, n. 3U,
veniva ratificato dal Parlamento l'accordo
intervenuto fra Governo e sindacati sul con-
tratto relativo a tutti i dipendenti civili e
militari dello Stato, ad eccezione del per-
sonale di ricerca dell'ISS per il cui tratta-
mento economico la legge stessa indicava
quello dei docenti universitari, in quel mo-
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mento non ancora apparso sulla Gazzetta
Ufficiale;

che, in data 31 luglio 1980, appariva sul~
la Gazzetta Ufficiale il decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 382 riguardante, ap-
punto, il trattamento economico dei docen-
ti universitari;

che, a causa delle difficoltà frapposte
dal Ministero della funzione pubblica, as-
surdamente contrario all'applicazione del
suddetto decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 382, il legislatore (decreto-legge
n. 283 del 1981, convertito nella legge nu-
mero 432 del 1981), da una parte provvede-
va a garantire senza ombra di equivoci la
copertura finanziaria per il personale di ri~
cerca dell'ISS e, dall'altra, indicava nella
forma del decreto del Presidente della Re-
pubblica il provvedimento legislativo atto
a sistemare definitivamente la questione del
trattamento economico dei dirigenti di ri-
cerca, dei primi ricercatori e dei ricercato-
ri dell'Istituto superiore di sanità;

che, a distanza di oltre un anno e mez-
zo, il suddetto personale, a differenza di tut-
ti gli altri dipendenti dello Stato, non ha
ancora un contratto e che tale {( eccezione»

mortifica il settore pubblico della ricerca e
favorisce la fuga dei ricercatori migliori da-
gli organismi di Stato verso la ricerca pri-
vata;

che, nonostante le reiterate sollecita-
zioni dei sindacati confederali, il Governo
continua nel suo attegg.iamento irresponsa-
bile di latitanza e di disimpegno, provocan-
do di fatto non solo malcontento, ma, alla
lunga, anche disfunzioni e sfascio nell'unica
struttura pubblica che, a livello nazionale,
svolge ricerca nel campo sanitario (la ri-
cerca continua ed aggiornata nel campo del-
la sanità pubblica è l'unico mezzo per dare
inizio ad una seria poJitica di prevenzione
nel Paese);

che tale atteggiamento, insieme al con-
tinuo rinvio del decollo dell'ISPSL, denota
una chiara volontà politica di svuotare la
legge di riforma sanitaria del suo aspetto
più qualificante che è la prevenzione,

g1i interroganti chiedono di conoscere qua~
Ii provvedimenti il Governo intenda adotta-
re per far sì che i dirigenti di ricerca, i pri-
mi ricercatori e i ricercatori dell'Istituto



Senato della Repubblica ~ 19593 ~ VIII Legislatura.

2 FEBBRAIO1982370a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - REsOCONTO STENOGRAFICO

superiore di sanità abbiano finalmente un
contratto e che tale contratto preveda l'equi-
parazione economica al trattamento stabili-
to per le tre fasce dei docenti universitari.

(3 -01801)

GOlZINI, PIERALLI. ~ Ai Ministri del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato
e del lavoro e della previdenza sociale. ~
Premesso:

a) che in data 30 gennaio 1982 l'unità
produttiva « Chianti Melini » di Pontassieve,
in affitto a tempo indeterminato, dallo feb.
braio 1980, alla Società vinicola internazio-
nale SVI s.p.a., ha inviato lettera di licen-
ziamento a tutti i dipendenti;

b) che tale drastico provvedimento ha
interrotto bruscamente una trattativa sin-
dacale seguìta alla denuncia, da parte del-
l'azienda, .dell'accordo raggiunto in data 17
dicembre 1979 che garantiva il rilando pro-
duttivo ed il pieno mantenimento dell'occu-
pazione;

c) che la mattina dellO febbraio 1982
l'entrata principale dello stabilimento veniva
fatta trovare sbarrata con catena e lucchetto;

d) che la minacciata scomparsa dell'uni-
tà produttiva è palesemente contrastante con
gli investimenti .per l'ammodernamento del-
!'impianto, realizzato negli anni '70, ed appe-
santisce ulteriormente la situazione occupa-
zionale della zona, già notoriamente grave
per la caduta di centinaia di posti di lavoro
negli ultimi tempi,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali iniziative il Governo intenda prendere
al fine di tutelare gli interessi dei lavoratori
nel quadro della difesa dell'economia della
VaI di Sieve, legata soprattutto alla produzio-
ne vinicola.

(3 - 01802)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FONTANARI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso:

che, a partire dallo gennaio 1980, l'Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale è te-
nuto alla riscossione dei contribuii sodali
di malattia dovuti dai liberi professionisti,

già obbligati all'iscrizione presso un istituto
mutualistico;

che tale contributo è determinato in una
quota capitaria annua variabile annualmen-
te in funzione dell'aumento percentuale del
costo della vita calcolato dall'ISTAT ed in
una quota pari al 2 per cento del reddito
derivante dall'attività professionale;

che non è stata a tutt'oggi chiarita la
posizione dei soggetti che sono dipendenti
e contemporaneamente esercitano attività
professionale,

!'interrogante chiede di conoscere se il
competente Ministero non ritenga urgente
impartire le opportune disposizioni che cor-
rettamente prevedano una diversa e minore
misura contributiva per i dipendenti che
esercitano anche libera attività professio-
nale, per i quali i contributi sociali di malat-
tia sono già riscossi con altra via.

(4 - 02604)

CIPELUNI, SPANO, BARSACCHI, SI-
GNORI, SCEVAROLLI, JANNELU, PETRO-
NIO. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. ~ (Già 3 - 01261).

(4 - 02605)

VENTURI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere se non ritenga che il gravame
dell'imposta INVIM nei confronti dei beni
di enti pubblici assistenziali contrasti con
,quanto disposto dal decreto del Presidente
,della Repubblka 26 ottobre 1972, n. 643,
a favore dello Stato, dei Comuni, delle Pro-
vince e dei loro consorzi, in quanto se l'esen-
zione di detta imposta nei confronti dello
Stato e degli enti locali risponde al criterio
di evitare un imponibile fiscale sui beni che
sono di uso pubblico o sono com1..mque de-
stinati ad una utilizzazione a fini di pub-
blico interesse, non si vede come tale crite-
rio non possa essere fatto valere nei con-
fronti delle IPAB, i cui beni sono esclusi-
vamente destinati a fini assistenziali e so-
ciali, con vincolo specifko di destinazione
risultante dalle tavole di fondazione e dai
lasciti testamentari.

Inoltre, il decreto del Presidente della Re-
pubblica sopra citato, nell'imporre lo stesso
trattamento fiscale per gli enti assistenziali
e le società commerciali e industriali, sem-
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.bra non voglia tener conto delle diverse
risultanze e del significato differente cui
dà luogo il presunto incremento di valore
tra i soggetti sopra indicati.

Infatti per un'azienda imprenditoriale !'in~
cremento di valore decennale può avere po~
sitivi significati economici indiretti quando
si tratti, ad esempio, di contrarre mutui,
ottenere fidi, scoperti di cassa bancari, ec-
cetera, benefici, questi, che non si palesano
nei confronti delle IPAB per le quali !'in-
cremento di valore di un immobile assume
significato solo nel momento dell'eventuale
alienazione, a presc1ndere poi dal tratta~
mento di favore riservato dalla legge nei
confronti dei privati che sono totalmente
esentati dal pagamento dell'INVIM decen-
naIe.

Sembra all'interrogante che con tale di-
sciplina, diversa e più favorevole per una
categoria di soggetti rispetto a quella pre-
vista per tutti gli altri, si venga a violare
il principlO di eguaglianza sancito dall'ar~
ticolo 3 della Costituzione e il principio del~
la cafpacità contributiva di cui all'articolo
53 della stessa Costituzione.

È da tener presente, infine, che altre leggi
tributarie hanno inteso esentare o per lo
meno ridurre il carico tributario (vedi
IRPEG e imposte sulle successioni e dona-
zioni) nei confronti delle Regioni, delle Pro-
vince e nei confronti di altri enti pubblici,
fondazioni ed associazioni legalmente rico~
nosciute senza fini di lucro, che abbiano co-
me scopo esclusivo l'assistenza, lo studio,
la ricerca scientifica, l'educazione, !'istruzio-
ne o altre finalità di pubblica utilità.

(4 - 02606)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro delle po~
ste e delle telecomunicazioni. ~ Per sapere,

dopo gli impegni formalmente e ripetuta-
mente assunti e finora disattesi, se non ri~
tenga opportuno emettere un valore fila-
telico che ricordi l'eroica figura della Me-
daglia d'oro Salvo D'Acquisto.

In caso di parere contrario, l'interrogante
chiede di conoscere le ragioni che si oppon~
gono all'accoglimento della richiesta che,
da tempo, è stata avanzata da più parti.

(4 ~ 02607)

GUALTIERI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ (Già 3 ~ 01661).

(4 - 02608)

PINNA, SESTITO, MARTINO, GIOV AN.
NETTI. ~ AL .Hinistro del turismo e dello
spettacolo. ~ Premesso che i problemi con~
nessi con lo sviìuppo della ricettività turi~
stica sono divenuti, ormai da molti anni, ar~
gomento di seria meditazione, di studi ap~
profonditi, di redazioni statistiche, di con~
ferenze e di iniziative a carattere regionale,
nazionale ed internazionale, per meglio com-
prenderne i fenomeni e le tendenze e, con~
seguentemente, dare risposte adeguate alla
molteplicità della stessa domanda' ,

rilevato che il nostro Paese, per la sua
posizione geografica, per il clima, per le ri-
sorse ambientali e per i beni archeologici,
storici e culturali, rappresenta un crocevia
naturale tra l'Europa e il mondo, talchè ~

ancora oggi ~ Roma risulta tra le città più

visitate del mondo;
accertato, piÙ in generale, che, nono~

stante il periodo tormentato che attraversa
il Paese, il turismo risulta ancora in pro-
gressivo aumento, tanto da divenire una
componente importante della nostra bilan-
cia dei pagamenti per il ragguardevole in~
gl'esso di valuta estera, di estrema utilità,
specie in connessione con l'esigenza di con-
tribuire al pagamento del deficit-oil;

considerato il quadro positivo dell'an~
damento turistico e rilevato tuttavia che
ad esempio, il settore che riguarda il « con~
gressismo internazionale », vale a dire l'at-
tività connessa ad incontri culturali, scien-
tifici, sportivi e di qualsiasi altra natura,
trova l'Italia, rispetto alle altre nazioni, al
settimo posto della classifica con 195 con-
gressi contro i 610 della Francia, i 582 della
Gran Bretagna, i 518 degli Stati Uniti, i 269
della Germania, i 261 deIJa Svizzera e i 251
del Belgio (statistica che, riferita dal~
1'« Union des associations internationales}) ,

evidenzia implicitamente, oltre al numero
dei congressi, la carenza delle strutture ed
attrezzature ricettive in difetto delle quali
diviene sempre più difficile competere a li-
vello del « congressismo internazionale»);
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stabilito, ormai in modo pressochè in~
confutabile, che occorre provvedere con ur~
genza alla predisposizione e allo sviluppo di
una politica turistica in grado di competere
anche in tale importante settore, atteso che
risulta che per ogni congressista si sono
spese in media, nel 1981, 135.000 lire al gior-
no e che tale somma può così dividersi: 45
per cento per l'albergo, 32 per cento per lo
shopping, 12 per cento per i ristoranti, 5
per cento per i divertimenti e 6 per cento
per le spese varie, dal che si desume che
tali entrate si orientano nei diversi canali e,
conseguentemente, interessano la struttura
turistica a diversi .Jivelli,

gli interroganti chiedono di conoscere se
il Ministero, d'intesa con le Regioni, gli en~
ti locali e gli organismi interessati alla ricet-
tività turistica, non ritenga urgente pro~
muovere iniziative adeguate, atte a supera~
re, in un margine ragionevole di tempo, le
carenze lamentate, predisponendo alcune mi-
sure promozionali intese a:

1) ridurre i costi di affitto delle strut-
ture ricettive per i congressi internaziona-
li o assicurare, come viene da qualche parte
proposto, la «messa a disposizione gratuita
delle stesse »;

2) studiare, d'intesa con gli enti locali
e le organizzazioni interessate, la possibilità
di predisporre manifestazioni folkloristiche,
spettacoli, visite, eccetera, da studiare nel
quadro dello svolgimento dei congressi;

3) disporre per un accurato servizio di
vigilanza sui prezzi praticati sì da non in-
durre il congressista internazionale a far~
lo pentire della sua permanenza in Italia;

4) definire un vero e proprio program-
ma pluriennale che abbia riguardo alle esi-
genze richiamate ed a quanto possa meglio
assecondare il congressismo internazionale
e fornire una immagine diversa del nostro
Paese.

(4 ~ 02609)

PINNA, SESTITO, MARTINO. ~ Ai Mini~

stri dell'interno e dei beni culturali e am~
bientali. ~ Per sapere:

se siano a conoscenza del grave fatto
avvenuto in Oristano durante le festività na~
talizie, che ha provocato la deturpazione del

monumento a Eleonora d'Arborea, sito nella
piazza omonima;

quali risultati concreti abbiano raggiun~
to le indagini e, ove non si fosse ancora prov-
veduto, quando verranno riparate le detur~
pazioni compiute sul monumento.

(4 ~ 02610)

PINNA, MARTINO, SESTITO. ~ Al Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per conoscere:

quanti titolari di aziende agricole, sin-
goli o associati, si siano avvalsi in Sarde-
gna, nel 1981, delle provvidenze della legge
23 aprile 1975, n. 125, articolo 13~bis (pro-
getto speciale n. 24, forestazione), per la
realizzazione della forestazione produttiva
nel Mezzogiorno, nonchè per l'esecuzione di
opere intese al miglioramento, alla ricosti~
tuzione e alla trasformazione dei boschi e
di opere in qualche modo connesse con la
viabilità (recinzioni, prevenzione degli in-
cendi) ;

se il Ministro non ritenga utile ed op-
portuno, dopo il verificarsi degli incendi
che hanno interessato la Sardegna nel 1981,
esaminare la possibilità, d'intesa con la Re-
gione, proprio per la prevenzione degli in-
cendi, di modificare il sistema di garanzie
richieste dalle banche ai titolari di aziende
agricole, che obiettivamente ritarda l'opera
di prevenzione.

(4 -02611)

PINNA, MARTINO, SESTITO, GIOVAN-
NETTI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza delle difficoltà che
vanno incontrando i coltivatori diretti, colo-
ni e mezzadri, conduttori diretti, per poter
beneficiare della legge 27 ottobre 1966, nu-
mero 910, articolo 12 (fondo per lo sviluppo
della meccanizzazione), a causa delle farra~
ginose procedure burocratiche le quali obiet~
tivamente ostacolano ogni propensione al
miglioramento della meccanizzazione azien~
dale;

quale sia il tempo medio di svolgimento
per concludere l'iter burocratico onde acce-
dere al fondo per lo sviluppo della meccaniz-
zazione;
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se il Ministro non ritenga utile studiare
la possibilità dello snellimento della docu-
mentazione, atteso che vengono richiesti:

il preventivo di spesa, in duplice co-
pia, rilasciato dalla ditta fornitrice;

il certificato catastale dell'azienda in-
teressata all'acquisto;

idonei documenti sul titolo di condu-
zione e sulla consistenza e rispondenza pa-
trimoniale del beneficiario e dell'eventuale
garante;

ogni altra documentazione che, a giu-
dizio delle banche, dovesse rendersi neces-
saria.

Tali procedure, a parere degli interroganti,
scoraggiano l'intrapresa agricola verso la
meccanizzazione e allontanano gli stessi tra-
guardi di sviluppo agricolo, più volte ipotiz-
zati e solo parzialmente raggiunti.

(4 -02612)

PINNA, MARTINO, SESTITO. ~ Al Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Pre-

messo che, con la legge 23 aprile 1975,
n. 125, articolo 13 (progetto speciale n. 4,
piano carne), si è offerta la possibilità, alle
imprese zootecniche che abbiano realizzato
le strutture di allevamento con le provvi-
denze del « progetto speciale» o che comun-
que abbiano fatto ricorso a queste, di realiz-
zare ampliamenti che, almeno, ne raddop-
pino la originale capacità;

rilevato che la cennata legge corrispon-
de, almeno in parte, ad esigenze finanziarie
connesse all'ingrasso di bovini, ovini e sui-
ni, determinate dall'acquisto di soggetti da
ristallo, dall'acquisto di alimenti e mangimi
di provenienza extra-aziendale, nonchè dalle
spese per la produzione di foraggi all'inter-
no dell'azienda agricola;

accertato che nell'attuazione della legge
si vanno accentuando le richieste, da parte
delle banche, di «eventuali garanzie perso-
nali », mentre l'operazione bancaria dovreb-
be essere coperta dalla garanzia del fondo
interbancario in favore dei coltivatori diretti,

gli interroganti chiedono di conoscere:
quali e quante siano le imprese coope-

rative tra agricoltori, o altre forme associa-
te, assistite o men') daU'ETFAS o dalla FI-
NAM, che, in Sardegna, abbiano usufruito

delle disposizioni contenute nel progetto
speciale e quale sia l'entità finanziaria per
il 1981;

quali e quante « garanzie personali» sia-
no state richieste per tali operazioni.

(4 -02613)

PINNA, MARTINO, SESTITO. ~ Al Mini-
stro dell'agricolwra e delle foreste. ~ Per
conoscere:

l'entità del fondo di rotazione zootecni-
ca per il 1981, di cui alla legge 27 ottobre
1966, n. 910, articolo 13;

quali siano le regioni che ne hanno be-
neficiato e quanti titolari di aziende agrico-
le, singoli o associati;

quale sia, possibilmente, l'entità dell'ac-
quisto di bestiame da allevamento e da ri-
produzione, di mezzi tecnici e di attrezzature
agricole e zootecniche e di mangimi.

(4 -02614)

PINNA, SESTITO, MARTINO, GIOV AN-
NETTI. ~ Al ?vlinistro di grazia e giustizia.

~ Premesso che, con la legge 26 luglio 1975,
n. 354, relativa alle norme sul nuovo ordi-
namento penitenziario, il legislatore si pro-
poneva, giustamente, l'umanizzazione deHa
pena ed una diversa vita penitenziaria, tale,
cioè, da creare le premesse per andare, sia
pure gradatamente, verso un'opera di rie-
ducazione atta a consentire il recupero dei
soggetti ed a reinserirli nella società;

rilevato che, se da un lato la legge
ha effettivamente consentito l'umanizzazio~
ne della pena, dall'altro, purtroppo, elemen-
ti facinorosi !le hanno approfittato svilup.-
pando una piÙ feroce delinquenza sfociata
in uccisioni, ferimenti, fughe, rivolte e di-
struzioni, quasi sempre mascherate da mo-
venti politici inesistenti;

accertato che la commistione tra car-
cerati in attesa di giudizio o condannati
per reati comuni e terroristi legati all'ever-
sione contribuisce a creare nel carcere la
cosiddetta scuola di rivoluzione, premessa,
talvolta, per nuovi efferati delitti;

verificato che occorre urgentemente ov~
viare alle gravi deficienze lamentate, per cui
si appalesa necessario ed opportuno elimi~
nare ogni ulteriore ostacolo per fare in mo~



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 19597 ~

370a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 2 FEBBRAIO 1982

do che i fondi stanziati siano prontamente
utilizzati per la costruzione dei nuovi carce-
ri di Cagliari, Sassari e Tempio Pausania,
di modo che possa farsi una netta separa-
zione all'interno dello stesso ambiente car-
cerario tra i terroristi e i carcerati in attesa
di giudizio,

gli interroganti chiedono:
1) che venga prontamente realizzato sen-

za ulteriori intralci il nuovo stabilimento a
Quartucciu, da adibire « quale sezione a cu-
stodia dei minorenni», affinchè i giovani
possano essere divisi dagli adulti onde eli-
minare contatti perniciosi che potrebbero
favorire la proclività a delinquere;

2) che venga pienamente attuata la nor-
ma di cui all'articolo 19 della legge 30 mar-
zo 1981 per la definitiva ristrutturazione o
per la nuova costruzione dei nuovi edifici
delle carceri mandamentali già program-
mate;

3) che, in attesa del compimento delle
cennate costruzioni degli stabilimenti carce-
rari o delle case mandamentali, si provveda
alla selezione e allo smistamento dei carce-
rati nel senso richiesto.

(4 - 02615)

PINNA, IANNARONE, SESTITO, MARTI-
NO. ~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~

Per sapere:
se sia a conoscenza dell'aggravarsi del-

l'amministrazione della giustizia in Sarde-
gna, evidenziata puntualmente con l'inaugu-
razione dell'anno giudiziario e posta in rilie-
vo dalla Commissione parlamentare d'inchie-
sta incaricata di svolgere un'indagine nella
Isola sulle zone a prevalente economia agro-
pastorale e sui fenomeni di criminalità in
qualche modo ad esse connessi;

se gli risulti la condizione per molti ver-
si del tutto deficitaria, sia per quanto riguar-
da in generale il numero dei magistrati, sia
per quanto si riferisce ai cancellieri, nonchè
ai funzionari, segretari, coadiutori, commes-
si, autisti, ufficiali giudiziari, aiuti ufficiali
giudiziari e coadiutori ufficiali giudiziario

Gli interroganti fanno presente:
1) che inadeguato risulta il funziona-

mento dell'Amministrazione giudizi aria, spe-
cie nella provincia di Oristano, atteso che,
come è stato fatto di recente rilevare, si

registra in quel circondario « un elevato nu-
mero di pronunce di prescrizione di reati,
anche gravi, da parte del Tribunale e dei
giudici istruttori »;

2) che mancano i titolari delle Preture
di Seneghe, Terralba, Mogoro, Ghilarza e
che con magistrati provenienti da ruoli
speciali (ex onorari) risultano coperte le Pre-
ture di Busachi e di Ales, tutte appartenenti
alla provincia di Oristano;

3) che del tutto carente risulta la situa-
zi.one negli uffici giudizi ari di Bosa e di La-
nusei, in provincia di Nuora, e fortemente
deficitaria quella di Tempio Pausania, in
provincia di Sassari;

4) che parimenti, per quanto attiene alla
provincia di Cagliari, gli organici degli uffici
giudiziari risultano ridotti, mentre per lo
sviluppo di Cagliari e del suo hinterland se
ne suggerisce il potenziamento onde assicu-
rare il regolare corso dell'Amministrazione
della giustizia

Gli interroganti chiedono, infine, di cono-
scere se, oltre i lodevoli sforzi che va com-
piendo la Giunta regionale sarda, il Ministe-
ro con le misure di agevolazione dei con-
corsi per l'ingresso in Magistratura, abbia
intenzione di intervenire onde eliminare, il
più rapidamente possibile, le gravi insuffi-
cienze segnalate.

(4 - 02616)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 147 del Regolamento, le seguenti in-
terrogazioni saranno svolte presso le Com-
missioni permanenti:

2° Commissione permanente (Giustizia):

n. 3 - 01787, dei senatori Panico ed altri;
sull'adozione di misure restrittive nei con-
fronti degli imputati;

3a Commissione permanente (Affari este--
ri):

n. 3 - 01785, dei senatori Boniver ed al-
tri, sulla violazione dei diritti umani nel
mondo;
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4a Commissione permanente (Difesa):

n. 3.01786, del senatore Pinna, sulle
servitù militari;

10" Commissione permanente (Industria
commercio, turismo):

n. 3 - 01779, del senatore Gualtieri, sul.
le vendite a mezzo di programmi televisivi.

Ordine del giorno per la seduta di mercoledì
3 febbraio 1982

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer.
coledì 3 febbraio, alle ore 17, con il seguen-
te ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Autorizzazione alle aziende dipen-
denti dal Ministero delle poste e delle te-
lecomunicazioni a proseguire nella rea-
lizzazione dei programmi di potenziamen-
to e di riassetto dei servizi e di costru.
zione di alloggi di servizio per il perso-
nale postelegrafonico . Disciplina dei col-
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laudi (1698) (Approvato dalla Camera dei
deputati) .

2. Conversione in legge del decreto-Ieg-
ge 22 dicembre 1981, n. 788, concernente
disciplina della gestione stralcio dell'atti-
vità del Commissario per le zone terremo-
tate della Campania e della Basilicata
(1686).

3. Conversione in legge del decreto-Ieg-
ge 22 dicembre 1981, n. 789, recante ul-
teriore proroga del termine di cui all'ar-
ticolo 89 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, ed au-
torizzazione di spesa per opere idrauliche
di competenza statale e regionale (1687)
(Relazione orale).

4. Conversione in legge del decreto-Ieg-
ge 30 dicembre 1981, n. 792, concernente
disposizioni in materia di accertamento
e riscossione delle imposte sui redditi e
sul valore aggiunto (1690) (Relazione
orale).

La seduta è tolta (ore 20,40).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


